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EM. e REV. PRINCIPE. 
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*> 


ENSANDO mceo mede- 
fimo alla Religiofa {ingoiare Pierà 
voftra , Eminentiflimò Principe , 
che fi per entro i noftriChioftri * 

* 2 che 
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che nelle fublimi dignità , alle quali 
fiete flato innalzato , mantenuto 
avete coftantemcnte , e che ora 
vi ha fatto con quella eroica rafle- 
gnazione , che ha tutto il Mondo 
ammirato, (offrire la grave afpra 
perdita di due Fratelli, P un dopo 
P altro in pochi mefi trapaffati : 
Fratelli , de' quali immortale ap- 
preffo i pofteri farà, e gloriofa la 
ricordanza , e fpezialmente d’ In- 
nocenzio XIII. Pontefice Maffi- 
mo, lo cui fupremo governo, fe 
al tempo, che ha regnato, riguar- 
do s'abbia, e all' univerfale deli- 
deno, egli è flato certamente bre- 
vrtfimo, ma fe alle fegnalate azio- 
ni di lui , e ai vantaggi , che alla 
Chiela ha recato, non puote li 
corto riputarfi; mi fono da que- 

1H 
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fta, funefta fi, ma altrettanto illu- 
dere rimembranza fentito for- 
temente incitare , a indirizzar- 
vi quella mia piccola fatica 
-fatta in difefa di Giovanni Ger- 
«fenio , Abate del noflro j Or- 
dine, gran Maeftro di Spirito, ed 
Autore de i celefti preziofi Libri 
dell' Imitazione di Gesù Crifto: 
il quale vifle in quel fecolo , in 
cui fi in Italia, come fuori di ef- 
fa, fi; vide rifiorire la Santità, per 
opera malfimamente d’ Innocen- 
zio III., altro Sommo Pontefice 
di voftra Famiglia, che gli Ordi-» 
ni approvò di due preclariflìmi 
Iftitutori , e Padri d’ innumerabili 
Santi, DOMENICO, e FRAN- 
CESCO, del quale germe incli- 
to, e generofo circa quei mede-, 

v •» # 3 lini 
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Umi tempi fu anche il voflro Bea* 
to ANDREA , di eflo Innocen- 
zio IH. , e di Gregorio IX. pro- 
nipote, nipote di Aleflàndro IV., 
e zio materno di Bonifazio Vili , 
tutti Sommi Pontefici ; le quali 
glorie egli niente apprezzando , 
ma folo vero pregio {limando il 
lervire , e V imitar Gesù Grillo , a 
quel grado giunfe di perfezione , 
che tofto dopo morte ottenne il 
culto, e la venerazione da. i Fe- 
deli, col chiaro titolo di BEATO, 
il quale pofeia dal defunto Som- 
mo Pontefice gli fu con ifpeziali 
altre prerogative confermato, e fi 
fpera, che non andrà molto, che 
fi vedrà il di lui nome anche nei 
Fafti più augufti, e più luminofi 
di Santa Ghiefa rifplendere . Gra* 
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dite per tanto, Eminenti!!. Prin- 
cipe , quello contraffegno di mio 
oflequio , e di quella (lima , che 
fempre ho nudrito delle ragguar- 
devoliSime qualità voftre , men- 
tre io ricoverandomi fotto V ec- 
cello voltro autorevole Patroci- 
nio, vi bacio reverentementc la 
Sacra Porpora. 

DiV. E. 

Dalla Badia di Firenze 
aò.diSettemb. 1724. 


Vmìlifs. Servo, e Figliuolo O/pquioJìfs. 
D. Virginio Valiechi Monaco 
Calinenfe . 

* 3 L’AU- 
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A chi legge . 

t 

ON <? 10/0 intendimento trattore 
in qtiejla Disertazione la già 
lungamente agitata controverfia , 
qual (ingioi il vero Autore dell’ in » 
(igne Libro dell’ Imitazione di 
Gesù Crifto , dimo firare, conte jì dice » ex 

profeffo, eflere ^/zeyfrjfofoGiovanniGerfe- 
nio , &/ nofiro Ordine i imper- 

ciocche , dopo , che tanti , e A illu/lri Lette- 
rati anno in ejja t la copia di fiia dottri- 
na* e P acume di loro ingegno fatto rifp ten- 
dere , mi fembr crebbe » di poter io piuttofio 
quafla q ue Jl ione of curare , che maggior luce 
arrecarle . 

Mi fono propago filamento > di ef amina* 



K 

re , e confutare alcune proporzioni , con ma- 
ravigliofa franchezza proferite fot? Autore 
di una Dijfertaztone pyemefia alla nuova Ita- 
liana Traduzione del mede fimo Libro , Cam- 
pata l' anno paffuto in Lucca , e formata fi- 
pra un' efemplare Franzefe , di carattere 
volgarmente , e infieme fai/ amente, detto 
Gotico, il quale non filo nel titolo del li- 
bro, e nell * ordine , e numero delle parti 
dalla Latina comune edizione di fi orda , ma 
ambe in dive rfi luoghi i ed in quelli parti- 
colarmente , dove V Autore del libro dell' Imi- 
tazione fi dichiara Monaco ; dal che l'Auto- 
’ te della J addetta Dijfertazione ne argomen- 
ta * che quelle prove, che dal te fio della 
r me de (ima Latina edizione da no fi ri fono fia- 
te addotte a favore di Gio: Gerfenio , ri- 
mangano ora fenza forza, pretendendo egli » 
Che lo defio fio efemplare fia fiato cavata 
da Manufcritù più antichi di quegli r onda 
fino fiate fatte le comuni edizioni, e che 
fia il pii /incero, e il ptà conforma al ari* 
miero Originale dell! ^Autore . . . 

Quello efemplare, ei dke , e fiere fiato ul- 
timamente fèopeecpf'/ quantunque •non ci 
fignifi chiane fa e fi (fi fiato \ (coperta ateapprefi 
fi chi fi ritrovi, (tee o me ne meno.fi fiatiti 
peto egli fii f 9 MS- * nientedimeno ineiden - 
?/> temen - 
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■ temente in un luogo della fua Dìfiert azione * 
.che non cito le pagine , per non e fere quelle 
da ni un numero cantra fegnate , dice , che 
degli e f empi ari di quella forte ne (furono 
Rampaci in Parigi;* in un 1 altro luogo, eie 
vi fono degli efemplari Gotici meno co» 
retti , ne quali un pafo,di cui egli ivi rar 
giova, è conforme alla volgar ? edizione» 
Jbenche in tutto il rimanente fien differ 
renti, come gli altri. . . . ^ 

lo per tanto mi restringo fittamente , a 
fofienere fi le ragioni del noiìro Gerfenio 
da quell’ efemplare combattute , come V au- 
tor ita , e integrità de ’ Codici HZiSS. , da’ qua- 
li fono fiate fatte le comuni edizioni, e- che 
molti fra ejfi portano il nome del mtdefimo 
Giovanni Gerfenio , li quali tutti in para “ 
gone dell’ e f empiate Gotico fi vengono dall’Au- 
tore di quella Difiertazione a deprimere : e 
fe talvolta trafeorrerò a parlare di altre 
ragioni , che f avori f cono la noflra caufa > e 
che da altri fono fiate già in buon lume col- 
locete , e cib vi farà portato o dall ’ Autore 
me de fimo di quella Disertazione , o dal mo- 
tivo di rendere informato chi legge di ciò » 
che allora fi tratta , o per maggiormente 
gì unificare i MSS., che fono col nome di 
Giovati Gerfenio : ficcarne ho fatto ne i tre 
v . ulti- 



.ultimi capitoli , dove io àimofìro , che in 
■quelli non vi pofia e (fere feguito lo J cam- 
bio da Gio: Gerfone Cancelliere dell Univer- 
Jità di Parigi , a cui il libro dell ’ Imitazione 
in alcuni MSS . e in molte Stampe vien pa- 
rimente attribuito -, avendomi a quefio ob- 
bligato fi l' Autore di quella Diff'ert azione' t 
come il celebre Signor Dupin , che nella Dif- 
frazione /opra l'Autore di quefio libro 
mette affai facile quello f cambio . 

Il Traduttore del mede/imo esemplare 
nella Lettera , che fa a chi legge , dice 
fui bel principio , eh' ei s* indovina , che la 
varietà del Titolo , la diverfa difpofizio- 
ne delle Parti con le notabili differenze, 
che nell* efemplare da lui tradotto conten- 
gonfi, risveglieranno forfè in non pochi 
l’ammirazione, e la critica : ma come lo 
fteffo antico efemplare trovafi ben difefo 
dalle forti ragioni allegate nella dotta Dif- 
fertazione > che lo precede, così egli pun- 
to non teme d’ elporii francamente • al 
Pubblico corredato da- tutti quegli av'- 
vantaggi , che ne’ palpati fecoli già vi 
comparve; Sperando con ciò d’ effer rav- 
visato il più fedele infra tutti, ed il più 
al Suo Originale conforme. 

Ma,fe ho a dire candidamente il mìo pa- 
rere 
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rere , in q ite (lo non fifaria appofio il Signor 
Traduttore , qualvolta fujfe fiata pubblicata 
la Jua bdH/Jìma Traduzione fenza quella 
Dtfiertazione ; poiché in quel cafo ne am- 
mirazione , ne critica rìfveglìato acrebbe 
V efemplare da lui tradotto , ma fi farebbe 
ricevuto per quello > ci V egli era , cioè per 
un efemplare dal fuo Compilatore , come mi 
ajjìcuro di far ’ evidentemente collare > alte- 
rato , e variato ; laddove e (fendo flato da 
quella Dijfertazione accompagnato , ha ca- 
gionato non folo ammirazione , e critica , ma 
rammarico ancora >e indignazione , per ve-' 
derfi così poco apprezzato il Pubblico , che fi 
fin prctefo y di fargli credere un* errore così 
mani fello , quale fi è quello , che 7 detto 
efemplare il più fedele fia infra tutti , e il 
più conforme all' Originala il che però mi 
protefio , che ne meno indotto mi avrebbe a 
f crivere f opra di ciò , quando f Autore del- 
la medefima ‘Diff'ert azione per comprova-, 
mento dèlia fua ajferzione non fi fuJJ'e fer- 
vi to di alcune ragioni di fatto , come quelle 
di alcuni Codici MSS. da lui allegati per 
conformi al fuo efemplare : le quali falfe 
ejfendo , ne potendofi da tutti fenza una 
Jpeziale dominazione* le falfità loro ri - 
conofeere t doveano certamente da qualche- 
duno , 
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duno, che zelo avejfe della verità , e i tifi e* 
me dell' inter effe per la caufa di Giovanni 
Gerfenio , ejjere per quelle , che fono, al 
Pubblico manifeflate . 

■ In quefta occafione ho (limato di far co fa 
grata al medeftmo pubblico , in regalandogli 
l' effigie » che fi vede nella prima lettera Ma - 
jufcula di un' antico Codice MS. del libro 
dell’ Imitazione » appartenente una volta al 
noflro Monaflero della SS. Trinità della Cava i 
e che dal co fiume di dipignerfi in fimi li let - 
terc l' immagine degli Autori de' libri* cbe 
da' Copifii fi trafcrivevano ,fi argomenta e fi- 
fere quella dello fi e fio Giovanni Gerfenio . 
Fu quella pubblicata ancora dal nofiro Abate 
Coftantin Gaetani nella J lampa , che egli 
fece del ntedefimo libro dell' Imitazione col 
nome di ejfo Gerfenio in Roma l'anno 1644., 
con fitto quefla inf evizione : Effigies 30- 
hannis Gerfen de Canabaco Abbatis Be- 
nedimmi Monafterii Vercellenfis S. Ste- 
pham ex MS. Cod. fupra trecentos an- 
nos exaraco, atque in Bibliotheca Ani- 
ciana Apoftolici Romani Collegii Grego- 
riani de propaganda fide aflervato 1644. 
Romae Superiorum permiflu. 

Dal Monajiero della Cava fece pàffaggio 
quedo Codice nella Libreria Aniciana del 

Colle - 
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XV 

CtUegio Gregoriano de Propaganda fide 
di Roma , del quale fu fatto V refi dente e 
' Confidare il medefimo Co (tantino Gaetani 

l da Gregorio XV , che lo fondò : e quella 

Librerìa fu detta A ni ciana, per e (fere tla- 
| t* fabbricata col fuddetto Collegio nella 

» caja Paterna , come dice eflò Gaetani , del 

* P. S. BENEDETTO , degli antichi Anicii » 

> de' quali fi pregia di ejjere ancora la Fami « 

I glia gloriofiffima del Regnante Sommo Fon - 
I tefice B EN E D ETT 0 XllL , cui prof per evo le 

* lunga flagione pe'l bene univerjaìe delCri- 
! ftianeftmo Iddio conceda . Nella me de li- 
ma Libreria del Collegio de Propaganda 

. fide rimafero tutti i Libri fi Campati , che 

* Al SS. del Gaetani , benché pofcia gli fcrittt 

i copiofilfimi di quefto trasferiti fufiero per 

I comandamento di Alcfsandro VII nella Li- 

t breria della Sapienza di Roma da lui nuova- 
mente eretta . 

Da Roma fu traf por tato il fuddetto Co- 
dice Cavefe in Parigi nel tempo , che fi e fa- 
minavano fintili MSS, per la caufa vertente 
fra i difensori di Tommafo da Kempis e quelli 
di Giovanni Gerfen; e nello Strumento , che 
fu fatto nell > occafione del celebre Congreffir 
dell'anno 1671., di cut faremo più volte 
menzione nella no (Ir a Differ fazione , cofi 

vien 
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vieti defcritto * e giudicato al Codice xii. 
Codex Cavenfis optimae notae , in mem- 
branis vetuftis eleganter fcriptusin cujus 
prima lictera vocis Qui, imago Monachi 
nigri crucem geftantis initio rcpraefen- 
tatur. Cujus icnaginis cxprimendae occa- 
so nata videtur ex iilis verbis, quae au- 
ctor ipfe dicit in lib. Kcap. $ 6 . Sufcept 
de inanu tua crucem , por tubo e am ufque 
ad mortevi .ficut impofuijh inibì: vere vita 
boni Monachi crux e fi . Jed dux paratifi. 
In hoc Codice habentur quatuor libri de 
Imitinone . E benché qui fi ajjerifca , che 
quelMS.fi £ optimae notae e in mem-. 
branis vecuftis , nondimeno .perchè non vi 
fi e [prime la fina età , che il / addetto Abate 
Gaetani ave a detto , che fujfie di fopra tre- 
cent’ anni , io trattando de' Codici di quefta 
antichità , non lo adduco , per non avanzare 
fe non cofe certe. 

Quanto poi al coflume di far fi da' Copifti 
nelle prime lettere Majufcaìe dé libri , che 
fcrivevano, le immagini degli Autori de' me- 
de fi mi libri, nella Libreria di quefia no (Ira 
‘Badia di Firenze abbiamo un Contento dot - . 
ti (Jìmo. e inedito della Commedia di Dante 
di Francefco da Bini fcritto con molta 
vaghezza, e ricco di miniature allufive a 

ciò, 
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ciò » che di man' in mano in quei Canti di 
Darne fi efpone, f cor genio fene una in par- 
ticolare grande nel principio della prima 
Cantica dell’ Inferno, in tuì fi vede Dante 
entrato nella Selva piena di Alberi e di 
Animali , che e fio nel primo Canto di quella 
deferite ; e nella prima lettera Mujufcula di 
quel libro vi è l’ immagine di Dante con 
un libro aperto nelle mani, la quale fi tro- 
tta pur replicata in molte altre lettere nel 
decorfo dell’Opera . Nel fine della prima Can* 
fica fi legge : Expìicit liber primus Dàntis. 
Hoc icripfit presbyter Johannes quon- 
dam Vilhelmi de Berlandia Capelianus 
magnifici & potentiflìrai Dottami £).Pecri 
de Gambacurtis, Nel principio della fe- 
conda Cantica vi è pure una miniatura gran- 
de non meno bella e delicata della prima , 
rupprefentante V argomento di quella fi e fi à 
faconda Cantica del Purgatorio > ed il Co- 
ment atore così principia : Se nella feconda 
Cantica della Commedia di Dante A1U- 
ghieri Fiorentino Poeta volgare, iò Fran- 
cefco da Buri Cittadino di Pifa mi fonò 
mefib ad fponerla fecondo 1* ordine de 
la prima lecfca da me publicaitaetate nella 
detta Città di Pife non compiei]] la ìet- 

* * tura 
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tura &c. ; e nel fine dell Opera fi legge ; E 
qui finifce lo Canto tremarle de la ter- 
za Cantica della Comedia di Dante Al- 
ighieri di Firenze . Comporta per lo in- 
lìgne, & egregio DoZore in trivio, ben- 
ché fufficientemente admaeftratoin ogni 
facoltà , come appare in quella fua ope- 
ra. Maeftro Francelco da Buti honorevo- 
le Cittadino di Pifa . Amen. Di queflo 
Contento di Francefco da Enti fe ne ritro- 
va una copia ancora nella celebre Libreria 
Laurenziana di quella Città , ed un ’ altra 
apprejjo quejta infigne Accademia della Cru- 
cca . 

Abbiamo parimente una Traduzione Ita- 
liana ficritta con molta purità di lingua del 
Libro di S. Gio: Grifoftomo appellato 
Compunzione di cuore , (cripto & man- 
dato al B. Demetrio Vefcovo, nella cui 
prima lettera vi è il Santo in Abito Epifco - 
pale , con \Mitra in capo , e con un libro 
chiù fi nella matto finiflra , e colla de /Ir a in 
atto di benedire , il qual Codice , come fi 
legge alla fine, fu fcritto l' anno M. cccc. 
Ixxiv. : ficoome una Latina Tradizione del 
libro : De vera integritate virginitatis di 
S. B afillo fatta da Ambrogio Carnai dolenf e \ 

e nella 


Digitized by Googlc 



e nella, prima lettera della Prefazione di . 
Ambrogio , vi è effo colla Cocolla bianca Ca - 
maldolenfe,econ un libro mezzo aperto nel- 
la ftniftra . 

EJJèndomi portato nella Libreria del Con- 
vento di S. Croce di quejla Citta de * RR. 
PP. CMinori' Conventuali , per vedere , fé 
vi trovava qualche MS. delle Collazioni di 
S. Bonaventura a\ fuoi Re. ligio/i di Polo/a, 
per ejfere eofa appartenente alla q ut B ione 
delT Autore del libro dell’ Imitazione , e non 
avendocelo ritrovato , per mia foddisfazione 
mi mifi a ojfervare , ed a prenderne anche 
ricordo , in quanti MSS. nella prima lettera 
fi vedeva rapprefentato l* Autore de* libri , 
e ve ne vidi veramente di moltifftmi , de' qua- 
li ne riferirò alcuni folamente per qualche 
loro fìngo lai ità . 

Nel Banco iv dalla parte della Chiefa vi 
è un Codice fegnato col num. xxxiv» inti- 
tolato: Biblia completa , fcilicec uóvum 
& vetus Teftamentum, net cui principio 
vi è r epìflola di S. Girolamo ad PauUinum 
De omnibus Divinae hiftoriae libris , 
nella prima lettera della quale è dipinto 
S. Girolamo in abito di antico eremita , che 
tiene un libro aperto in mano r in cui fi 

* * 2 leg — 
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'leggano quefie parole : -Fra ter Ambrofias 
inihi tua mu, cioè tpurwifcula , che è il 
fune ì pio di quella epistola ■, e di rincontro 
al Santo vi è un Giovane . La meaejtma fi- 
gura di S. Girai amo tri quell' abito , e di 
quel Giovane fi vede ancora nella prima let- 
tera-dei Cod. i. del 1 . Idoneo , .che è col ti- 
tolo : Prima pars Bibìiae a Genefi nCque 
Ruth , e incomincia pure da quell’ eptjiola* 
il Santo non è con quel libro Scrittevi 
per -entro quelle parole . 

* Nel SBanco ix. dalla me de finta parte n. ci. 
qui -è un Cadice appunto come il nofiro Cove- 
tte , Anonimo, intitolato: Poftilla luper E- 
vangelium Joannis» t incomincia : A4 
Ev angelii Joannis {uhlimem ceUìcudi- 
nem ac fuhtiliitaain profunditatem , e 
nella prima lettera fi vede l’Autore in Abi- 
to di t Relìgiofo x 'Minore fedente in una 
Catedra con libro aperto in mano J opra etti 
forme. Nel primo foglia Stanco fi legge : 
Jlie li ber fpic ad ufum Fr. Thedaldi de 
Cafa , quem vivere affignavic Armario 
Ératrum Minorum Fiorentini Conven- 
ti^, e alla fine: Amen de tnanu Fr. The- 
daldi . Scriptum eft hoc opus fufb anno 
Domini M. ccc. tvu. in vigilia. £, Tho- 

mae 
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maeApoftoIi completimi in nemore de 
Mucello in loco Fratrura Minorimi-. Si- 
giti ta poi come uri altri Opera > che incomin- 
cia : Primo enim quaeritur qualiter fu*» 
mi tur in principio, cum dicitur In prin?- 
cipio &c. Secundo quare dicitur erav pò* 
tius quam eri? &c. Tertio quare non di^ 
xic ante principium erat &c. , e di tre fogli 
filamene , e pare , cbefia come un f ammorto 
dell ’ opera precedente . Seguita una beve 
ejplicazione de' Treni di Geremia* che in 
comincia : Circa.expoficionem lamentano* 
num Jeremiae Prophetae aliqua funt 
pcaenotanda. Primum, quare vocantur 
Threni &c. ed alla fine nel foglio attaccato 
alla coperta * dei libro è ferino : Ifte I iber, fi ve 
jfta Pòftilla fatis bona, eft ad ufum Fr. 
Thedaldi de Mucello, quam fuis tribirì 
digicis non modico labore eonfcripfit ir* 
paucis diebus in loco nemcrum anno 
Domini M*. ccc lvii. 

Queflo Tedaldo deila Cafa fu degli ani 
del rinomati fimo Monfìg. Giovanni , e di ef- 
fi il dotto Sig. Co. Giovambotifla Cafoni 
nelle Notizie intorno alla vita di A 4 . Gio- 
vanni della Gala pag. 29. fcrive , che fu' 
«celiente Maefiro di Teologia^ Inquifi-^ 
' * 9 7 tore 
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tore di Tofcana nel 1*90, , e Saorifta 
della S. Sede Apoftolica nel 1409. fotto il 
Pontificato di Alcflàndro V.> Religiofobe- 
Jiemerito del Tuo Convento , e della Tua 
Patria per li molti prezioii Manofcritti, 
.parte di fuo pugno, parte d’altra mano, 
donati da lui alla Libreria di S. Croce 
;di Firenze. , 

L' Opera, 0 Pofiilla fuper Evangelium 
Joannis, non è quella , che fi vede Stampa- 
ta fra le Opere di S, Bonaventura , poiché 
quefia incomincia : Numquid ad praece- 
ptum tuum elevabitur Aquila? il qual 
principio per altro fi P il me de fimo di quel- 
la , che in un MS. della Libreria del Con- 
vento di c Araceli de ’ RR. TP. Minori Of- 
ferì' an ti di Roma fi fcorge col nome di Gio : 
Guallefe , mentre il P. Vadingo parlando di 
quefio , dice : Exftant in Bibliotheca noftra 
Arae Coeli inUrbe duo opera non con- 
temnenda fub titulo Joannis Gualenfis , 
unum ita infcriptum Summa colleflionum 
ère. aliud eft Pofiilla in Evangelium Joan- 
nis ; Numquid ad praeceptum tuum eleva- 
bitur Aquila ì Nella Libreria Vaticana fra 
.i libri del Co. Palatino al Cod- 199.fi r * m 
trova pure una Pofiilla in Evangelium 

Joan- 
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Joannis dì Alejfandro di Aleffandria , come 
atte Ha io (le fio Vadingo i e altrove vi fono,comc 
fcrive il mede fimo, delle efpofizìom J opra 7 
me de (imo Vangelo dì Francesco de Sanftis , 
di Angiolo Giufliniani , di Antonio Delfino , 
dì GiovambatiHa Tdidevallo, di Gio: Fero , 
di Frane è [co Ti te Imam , di Arrigo dal Mon- 
te Giardino* ficcome delle ‘Pofii'Je in Evan- 
gelia , • di Angiolo del Pas , dì Fr ance fio 
Alvato » e di altri , tutti di quell ’ Ordine 
venerabile de' Minori , che fi poffono rifeott - 
trare, fi qualcheduna di effe fupe quella di 
quefio Codice . 

* Nel Banco xi. dalla med. .p. Cod. cxvm. 
Incipit Poftilla fuper Evangelia Domini- 
calia edita a Fr. Philippo de Janua Ordi- 
nis Fratrum Minorum tunc Lectore in 
Padua. Si vede nella prima lettera l' Autore 
in abito di Minore in Catedra con un libro 
avanti aperto, e con fitto tre Religiofi del 
fio Ordine difcepoli. Quefio Filippo da Ge- 
nova è il me de fimo , che comunemente fi 
dice de Monte Calerio , come nel titolo 
di quefio me defimo Codice è fieri tto nel primo 
foglio bianco , e che dal Tritemio num . ccc. 
Ixxix . è detto de Monte Galerio . Lafitd- 
detta Opera non è riferita ne da efib Trite - 
1 * * 4 iw/e. 
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mio , ne dal Vaiingo y quando quefli non l f 
comprenda ne Coment arj ìw Genefim*& 
quafdam alias divinae icripturae partes . 
La, riferisce però Arrigo, Varano ned Apr 
pendice all !* lfioria letteraria di Guglielmo Ca - . 
ve , cbe nota ancora , che fu quello Filippo 
Le&or Conventi^ Sacri Loci Paduac, co - 
me ngl foprafcritto titolo , e dice ritrovarfi 
fritta ab eodem ( non fi, fe dall' Autore, 
o da fanfelmo Canova , fuo compagno , di 
cui avanti parla!) l' anno I453. nella Li- 
breria Pembrocbiana di Cantabrigia Cor 
dice 51. 

Nel Banco xii. della med . p. Cod. cxL Ba- 
filius de incegritate Virginitatis ab Am- 
broiìo Monacho tradu&us . Si rapprefen - 
ta nella prima lettera S. B afillo in abito Epi- 
fcopale colla Mitra in capo , con Pa/lorale 
nella dejlra » ed un libro cbinfo nella fini lira . 
Incomincia queflo Codice dall ’ Opera liejf^ 
di S. ‘Bafilio fenza la Prefazione di lAm - 
brogio , cbe è nel Codice fopra accennato 
de Uà noflra Badia , nel quale perciò fi e [pri- 
me neda prima lettera ejfo Ambrogio . Do- 
po feguitano altre opere , cioè: Dialogus 
Aeneae Sophiftae ab eodem AmbroGo 
tradu&us , cbe è il Dialogo di Enea Gaza 

, . . - inti- 
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intitolato: Theophraftus de ,Vnimae . ina*» 
morcalitace » & corporis .reiurre&ioBe v 
Epiftolae Diooyffi ad jQannem Evange^ 
liftam, Epiftolae quacuor cjuidem adCa^ 
jum. Alia Dorcttheo* Minjftro. Aiia So* 
fipacro Sacerdoti Alia Folycarpo Epi* 
fcopq . L,a traduzione di Qtttfie epifille an-> 
coro fi 1 di Ambrogio « Xiftì Pychagorici 
a Rufino traduftu&liber untis > {ÀA'&l’Ba» 
chiridion di e fio Si fio., BajQliua ad Juve- 
ne$ Religiofos per Léonard ura Areci- 
num tradu&us liber unuSk. 

Nei Banco xiii. de da. med. p> Cad. cx/iv * 
Commentarium Johannia Oryfoflon» 
fuper Evangdium Johann!* Evangeliftae 
ex Graeco in Latinum traduduin a Do-* 
mino Francifco Domini Mariotti Areti-, 
no . Nella prima lettera della Prefazione ad 
claruin virum Cafmum Medicera vede 
S‘ Gio: Grifofiomo con Mitra hi capo , col 
Paftorale nella mano finìjlra , e con un libra 
cbiufo nalla deftra . Quella traduzione di 
Francefco Aretino è jtata ftampata nell ’ edi- 
zione dell * Opere di «S*. Gioì Grifofiomo di 
Bafilep in officina Frobeniana anM.D.xxx. ' 
tom. iii. par. u. , ficcome nel tom. ufi 
feorge la traduzione fatta dal mede/imo di 

xxix* 
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xxix. delle xliv. Omìlie dello flejfo Santo 
/opra 1 e pi Boia i . di S. Paolo a Corinti • 
mentre quella delle xii. feguenti fi è di Si- 
mone G rineo * di una di Girolamo Agnino , è 
delle due ultime di Gio ; Bicordo . Quefto 
Francefco fu della famiglia degli Accolti , 
e il Padre di lui*' che fu Mariotto , e fi 
ejprime in quefto Codice , non vien mento- 
vato nella fuddetta edizione di Bafilea . 

Nel Banco xxi. della med.p. Coi- ccxxxv . 
Regulae Monachorum Egyptiorum à Jo- 
hanne Cafiìano Eremita Matti iienfi Pre- 
«bytero con feri ptae , quas Eucherius Lug- 
dunenfis Epifcopus breviori con feri puc 
fermone. Incipit praefatio . Veteris In- 
ftrumenti narrat Hiftoria. Nella prima 
lettera fi vede S. Eucberio con Mitra in ca- 
po* e con un libro chiufo nella mano fini - 
(ira . Nello Beffo Banco Cod. ccxxxvii. vi è la 
medefima opera colla medefima infirizìone * 
ma jenza immagine . Nel principio di que - 
Ba vi è ' una breve vita di Cajfiano * che 
incomincia •. Caflianus natione Scytha , ed 
è quella fcritta da Gennadio nel capi Ixi. 
De viris illuftribus. V Opera per altro è 
la medefima* che fi vede B amputa col nome 
/blamente di Cajfiano t con qualche non mal» 
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li 'to ' corfider abile differènza . Gennadio nel 

, cap.~ Ixiii. del detto libro , parlando di Eu - 
b cheriq,nel titolo de’ fopr addetti due Codici 
( mentovato ,fcrive: Sed & Callìani quae- 
lk dam opufcula, lato tenfa fermone,angd- 

i, fto verbi refolvens tramite in unum 
I coegit vojumen , aliaque tam Ecclefiafti- 
f cis quam Monaftìcis ftudiis neceflaria ; 

Fondati. fu quello p affo alcuni anno creduto r 
h che il libroiv. De vitis Pattum che non 
o» contiene che certi eftratti di Severo Salpi - 
e* zio , e di Gio : Cafjiano , fio opera di ejfo Eu * 

j. cherio. Comunemente però fi crede, che il 
ò; riftretto fatto da S. Eucherio degli opufculi 
n* di Caffiano , accennato da Gennadio , fi fi a 
ut perduto . Stame la inflizione di quei due 
t Codici, e l’ immagine di S Eucherio rappre- 
si fentata in uno di effi, chi fa, che /’ opera , 
li che noi abbiamo , non fiail riftretto di Eu-' 
(t cherio, e la f munita non fia quella di Cajfia- 
». no? Que/ìa difgrazia fappiamo c fiere ac ca- 

duta al libro : De Urbibus & Populis di' 
Stefano bizantino, compendiato da Ermolao 
i Cromatico , e alle Storie di Trogo Pompeo, 

} c di Dione, la prima compendiata da Giu - 
■ t Sino, e la feconda da Xi filino, poiché effen* 

I# ^ * ■ ■ ...» dace 

* •• * e * ' S •* 
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duci ntnafè V epitome , fi fono perduto 
l opere principali, o fia per la maggiore co* 
medita dì fi nuli Compendj , o per tu fot io* 
minore de' Co pi fi t . Farò per altra fapru di 
ciò più matura riflefftane , e ne dirà ito al- 
tro tempo il mio fentimento... » u!.-v v 
.Nel ‘Banco xxvii. dalla med ;■ p.C od. etcì 
vii. Catena Aurea S. Thooue de Aqui- 
no fuper Macthaeutn Evangeliftam. Aven- 
do S. Tommafot per f ampliffima fua Dot-* 
trina < congiunta colla fua gran Santità ve- 
ramente ammirabile , compoBo queficr Cate- 
na per ordine di Urbano IV. Sommo Ponte- 
fice* come egli Beffo afferma nella Prefazio- 
ne * o epiftoia dedicatoria al me defimo Pon- 
tefice : & hujus quid em dii igentiae ftudic* 
vcftrae fanÓicati camplacuit raihi* com- 
mietete Matthaei EvangeUum ex-ponen-* 
duna» quod juxtsa* propriam facilitatene 
exfecutus foliicite ex ciìverfis Do doruni’ 
libris praedi&i Evangeli! expofitionen* 
continuam compilavi, fi.vedel perciò» nella 
prima lettera di effàPrefitziohe il Sitata » 
che preferita il libxaal detta fio* tefitr- . Con- 
tinuò il Santa ancora tu Catena /oppa già 
altri tre Evangelista ma effondo già ' morto 
Urbana IV. la dedicò ad cAnibaldo Cardina . 

le del 


Digitized by Googll 



xxix 

* le del titolo de' dodici tjipoiloU , come ap- 

* parifce dall e pigola dedicatoria a quefio 
« Jcritta*\e preme fa alla Catena fopra San 
1 Marco, nella quale ver/o la fine dice : Ve- 
i rum quia eo Summo Poncifice ex hac 

vita fubtrafto tria Evangelia , Marci, 
K Lucae* .& Joannis exponenda reft^bant, 
ai- ne opus quod obedientia incoepèrat , 

* negligentia imperfeftam rclinquerec , 
ù cura multo labore adhibui ftudium <» 
» ut quatuor Evangeliorum expolitionem 

* compie rem ...... Veratn quia coli- 
ci igruit , ut de laborura ifruftibus oblatio- 
jf nes Sacerdotihus offerantur , expolitio- 
it nis Evangelicae opus.» iaboris mei fru- 
ii ttum , Apoftolorum . Presbyter© cenfui 
a. offereodum ,* onde alla fine di quel medefi - 

* mo Codice fe gai tondo ale tene carte di quel- 

ito la Catena fopra S- Matto « poiché il redo 
il è mancante , fi vede nella prima lettera di 
\i quell ’ epifiola dipinto il me defimo Santo in 

è atto come di ragionare col f addetto Car+ 

dinaie . i 

f 1 Nel mede fimo Banco Cod. cccxi . Expofi- 
rj tio S. Thomae de Aquino Or-dinis Fra- 
fi trum Praedicatorura fu per Epift. Paoli 
i Apoftoli ad Romanos fdxdcer incipit. Si 

vede 
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vede nella prima lettera il Santo col Sole in 
petto » e con un libro aperto nella mano fini- 
ftrj, e colla penna nella defira . In qttefio 
Codice vi è la fpofizione di S. Tommafo non 
folo /opra l'epi Itola di S. Paolo a Romani , 
ma ancora [opra tutte le altre del me de fi- 
mo Apo itolo > che è quella fi am pota co i Co- 
ntentar j del dot ti fimo Cardinale Gaetano . 

, Nel ‘Banco xxxìi. della med- p. Cod ccc. 
Ixv. Opus Guarrae fuper quatuor libros 
Sententiaruin .* Nella prima lettera fi rap- 
prefenta V Autore in abito di Minore . Al- 
la pnefi.legge: Expliciuntquaeftionesfuper 
-extremum librum Sententiarum Guil- 
lelmi de Varre Angliae Fratrum Mino- 
rum . Deo gratiasr.j Quefti fu MaeBro di 
Gio : Duns Scoto , e dal Tritemio num. 485. 
è detto Guilhelmus Guarronis •, da altri 
de Varrà , e de V vària ; e fra quei quin- 
dici Dottori , i nomi , e cognomi de' quali fi 
leggono [colpiti in bronzo intorno il Sepol- 
cro del fuddetto Gio: Scoto in Colonia, emen- 
do vi ami/ ejjò , fi dice Varrone: Magifter 
-Gulielmus Varrò Praeceptor Scoti . Nel 
Banco xxxiv. p. med. Cod. cccxcvi. vi è un 
ultra copia del fuddetto Libro col titolo : 
Varrò fuper fententias , c a* piedi della 

prima 
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ti prima pagina fi legge : Opus Guarronis 
Ij, Magiftri Johannis Scoti Doftoris fubcilis , 
q e alia fine , avanti però la tavola delle que- 

% . filoni :Expliciunt quaeftiones fuper libros 
,i fententiarum Magiftri Guarronis L>oc*o- 
hj ris fundati. Forfè ne’ primi Codici farà 
(j J\ at0 ' fritto Guglielmo colla fola lettera 
,, iniziale G , e da' Copi fli farà flato quella 
a congiunta col Varrone; come di A. Geilio 
i: i da alcuni fu fatto Agellio . 

Nel Banco xxxiii. dalla med. p. Cod. ccc, 
‘ A Ixxxyiii. Primus Liber Sententiarum 
« Pecri de Candia . Nella prima lettera vi è 
£ l' Autore coll ’ abito di Minore colla Mitra 
n * n capo , con Taftorale nella mano de [Ir a , e 
,j libro chi ufo nella finìllra. Quello fi è Pier 
$ Filar gì o , o Filareto [ che \ è più giuflo , vo- 
fa tendo dir quello fecondo amante della Vir- 
tù » €( t *1 primo amante dell’ ozio ] dell ’ Or- 
Uj dine de' inori , che e fendo flato prima 
j Vefcovo di Vicenza , poi di Novara , pofcia 
9 Arcivefcovo di Milano , fu nell' annno 1404. 
t da lnnocenzio VII creato Cardinale , e nell'an- 
jf no 1409. nel Concilio Vi f ano per togliere 
l lo fiif ma dì Piero della Luna , e di Angiolo 
f Cor ario , detti altrimenti Benedetto XIII. 

e Gregorio XII . , da’ Cardinali dell ’ una , e 

Val - 
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/ Mitra ubbidienza fu eletto Sommo ‘Ponte- 
fice col nome dì Alejfandro V. In quella pit- 
tura non vi è niun comrajfegno ne di Arci- 
4/efcovo , ne di Cardinale , ne di Papa ; onde 
■quel Codice , conviene , che fafie fcritto nel 
tempo, che era puro Vefcovo .. 

Nel ‘Banco xxiv. dalla parte del Cianuro 
Cai. DNxxxiii. Opus Megiftri Bernardi- 
ni de Florencia Praefatio Religio fi viri 
Fr. Bernardini Fiorentini Ordinis Mi- 
norurn in Dtatogum de laudibusCaftitatis 
acque Vùrginitatis ad Reverendiffimum 
Dominum Francifcum tituli S. Petri ad 
Vincula olhn Cardinalem digniflìmum , 
nunc vero Pontincem Summum felicicer 
incipit &c. Nella prima lettera fi vede 
P ^Autore in abito di Minote con libro eh tu- 
fo nella mano finifira . Alla fine fi legge : 
Finit opufculum editutn acque com ple- 
num per me Dei grada Frac rem Bernar. 
dinurn Fiorencinum Ordinis Minorum 
anno Domini M.cccc. Ixxi. kalendis Au- 
guri. Deo gracias femper amen . Quel 
Francefilo , cui dedica Bernardino ’l fuo Li - 
bro,fiè Francefilo della Bavere del me de/s ~ 
tno Ordine , (he da Paolo 11. V anno 1 4 6 7 . 
fu fatto Cardinole del titolo di S. Piero ad 
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/incula , e non nel T anno 1464. Cardi- 
nale di S. Si fio , come fcrive il Vadin- 
lo s, e. V anno pofcia 1471. fu eletto 
Sommo ‘Pontefice col nome di Siilo /K: 
fai che apparifce chiaro /’ errore , che fi 
legge nel Pacciami , provenuto fenza dub- 
bio dallo Stampatorei che il detto Bernar - 
fino moriffe l'anno 1408., dovendo/t ivi , 
leggere, 1480.* come dopo il PolTevino no- 
ta lo flefio Vadingo . ... 

Nel Banco xxviii. dalla med . par. Cod. 
D. cc. xxiv. Liber originalium San&orura 
Se di&a quorumdam Philofophorum cum 
additionibus.Incipiunt vocabula de quibus 
tra&atur per lingula in tabula infrafqripta» 
Vocabulum 1. Abrenunciatio terreno- 
rum. Vocabulutu 1. Abftinentia. Voca- 
bulqm 3. Abufus rerum temporalium 
&c. Dopo la tavola, ed altre cofe a quella 
appartenenti , fi legge quefla inflizione con 
alcuni verfi , netti quali vi era il nome 
dell Autore, ma è flato rafebiato : Verfus 
ifti fine loco Prohemii hujus libri cum 
claufula eis annexa , . 

Regia majeftas pie fufeipe quod dat 
egeftas, 

... *** Hunc 
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Hunc difRcultas preffit, quem j*m pre- . 

mie aetas, * • ; < . .. - .. : • 

eli ifte, quem tu Rex Col* 

Jige Chrifte , • 

Eft minimus nempe.', ipfe» 

fiat ipfi Chrifto renatus . 

Dopo quejli verfi vi è /* immagini fi intuenti 
di Je gnu ia deli' Autore in àbito di Minore in* 
ginocchioni , che preferita il libro a Gesà 
Crifto , il quale / tede ricevendo il librò , e 
benedicendo V Autori . La claufula, ovvero 
dichiarazione in quella inflizione accenno* 
ta t che è come il fi rumar io dii libro, in* 
cominciai Opus iftud prìncipi li ter con* 
tinet duas partes , itì quarum prima pò- 
nuntur multorum San&ortnn orìginalia 
quamplurima , & quofumdam Philofo- 
phorum dieta eifdem originalibus coti 4 * 
fona . In parte vero fecunda per mo- 
dum cujufdam additionis, & fupplemen- 
ti eorum , quae in ipfa prima parte funt 
pofita,fubduntur àliqtìa hotabilia de De- 
cretisi & Decretalibus aflumpta &tà t x Poi 
incomincia r Opera: Vocabulum primutii 
Abrenuftciatio terteiìorum. Johannes Caf- 
fianusin coliatione Abbatis Moyfi, Pri- 
ma abrenunciatio eft &c., e nella prima 

•• V / ì a t ~~ 
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lettera fi vede dipinto V Autore in abito pa- 
rimente di Minore con un libro nelle mani . 
Alla fine della prima parte vi è la feguen - • 
te nota , nella quale vi fono pure due in 
tre righe rafchiate , dovendo forfè ivi anco - 
ra ejjere il nome dell ' Autore , e il giorno , 

1 e r anno in cui fu finito quel Codice di feri - 
» verfii Explicit prima pars hujus libri 
t de origina iibus San&orum & di&is quo- 
i rumdam Philofophorum cuna additioni- 

i bus fuis , . 

I •••• » *••••••••• • ••• 

* Seguita pofeia la feconda parte confi - 

* /lente in pochi fogli , cioè in carte 12. Chi 

i fuffe i' Autore di quefio libro, e per quale 

a cagione fia fiato cancellato nel principio , e 

* alla fine il fuo nome, farebbe co fa degna da 

1* rifaperfi . Forfè 1 * Autore farà fiato qualcu - 

» no della fetta contumace degli Spirituali, 

. volgarmente detti Btguardi , Beguini , e 
t Fraticelli, condannati dado : XXII * e fuffe - 

* guentemente da altri Sommi Pontefici. Fra 

i tutte le opere degli Scrittori dell ’ Ordine 

I de' Minori , dal Vadingo riferite , non ve n'ha 

* alcuna con quel titolo . Egli è come un' Alfa- 

. beto Sacro trattante delle virtù , e de' vizj 
) \ coll'ordine medefimo della Poliantea . Lo 

*** 2 fiejfo 
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'Beflb Vadingo nell ’ Indice delle materie in 

Grammatica Latina f/w «» con que- 
-ffo titolo : Joannis Edaei Lexicon Ongi- 
nalium, ma dove poi ragiona di quefto Att- 

• tore non fa alcuna menzione dì quel libro , 
quando non intende fj e , cbe fofie il medefimo 9 
cbe Fafciculus virtutum & vitiorum lib. 
un. Subito dopo perì trattando diGio : dEr - 

f or dia dice : Scripfit librum haud exiguum 
cui titulus, Tabula juris Originahum no- 
minum &c. , e parlando di Pier Ridolfo dì 

• Toffiniano , dice , cbe di efio vi è: Diftiona.- 

rium Latinum per Alphabeti ieriem de 
virtutibus & vitiis, ftampato la prima vol- 
ta in Bologna l'anno 1580, , e in Lione Pan - . 
no 1585. , che fi potrebbe rif contrare da chi 
Pavefie , fe fufie quefP Opera . . 

- Nel mede fimo Banco Cod. Dccxxvtn. Di- 
aionarium a littera A, ufque ad litte- 
ram E. Nella prima lettera è dipinto /’ Au- 

- tore come in luogo eminente con Cocolla 
' Monàdica , e con un libro cbiufo nella mano 

(ìniftra, e [otto fi vede inginoccbioni un' ol- 
i tro Religiofo in abito di Minore , colle mani 
alzate , e con la faccia verfo di quello . 
Oue Ho Codice è Anonimo , e vi è anche in 
altri tonti il rimanente di e fio Dizionario. ; 

i : il qua- 
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il quale per altro fi Ò il Di£tionarium,fea 
Repertorium morale di ‘Piero Ber cor io, 
detto dal Tritemio Ber torio , dell'Ordine di 
S. ‘Benedetto : opera veramente per quei 
tempi di Jludio grandiffimo , e di immenfa 
fatica , fiata già più volte pubblicata , e 
che in uno di quei tomi della continuazione , 
che è il Codice Dccxi . del Banco xxvii., nel- 
la prima facciata del primo foglio bianco è 
; intitolata : Di&ionarium Bovis ; ciò , che 
'di principio mi fece venir in mente , che 
fufie forfè di S. Tommafo , detto, quandi 
era fiudente, da’ fuoi compagni //Bue muco z 
onde Alberto Magno fuo Maeftro dice a , che 
fi farebbe un di fintilo da lui un tal ma- 
gi to che fe ne farebbe tutto il biondo , ca- 
rne in fatti feguì > riempiuto ; ma fatto po- 
fcia il rifcontro , trovai , che oli’ immagine 
di Monaco Benedettino corrifpondeva l’Au- 
tore : e forfè quell ' opera così farà fiata 
detta, per la gran fatica , che fi dovea du- 
rare in trafcriverla . 

Ho riferito di queUa Libreria, che è tut- 
ta di MSS., quelli Codici folamente , perche 
mi fimo parati degni di qualche ojfervazio- 
* ne , efiendovene ,come ho detto di f opra, de- 
gli altri moUijfim colle me defime immagi- 

■ pi 


. Digitized by Google 



XMtviij 

ni degli pittori nette ferirne lettere dipin- 
te* ficcarne ne fono in buon numero ancora 
palla Libreria di S* Lorenzo di queBa Cit- 
tà i ed ho giudicato molto a proposto per 
fa nofirà confa il far quefia relazione » per 
dare a divedere, quanto vada m oto il Si- 
gnor Dupin, che nella fopra mentovata Oif- 
fertazione s'avanza a dire , che da quel- 
la immagine di Monaco Benedettino» che 
fi fcorge nella prima lettera Moju fiuta 
del fopra deferii io Codice Cavefe, non fi 
può te, fi non al più congbie sturare * che, 
chi firtjfe quel Codice , fuffie Benedettino • 
e non altrimenti l' Autore del libro » del 
che ragioneremo nell ’ ultimo capitolo della 
nofira Tliifer fazione . 

, Nel Capitolo V. della noBra me de finta Dif • 
fertazione pag. 71 .ho detto , che P edizio- 
ne del libro dell * Imitazione fatta in Parigi 
da* PP. Benedettini l'anno 1674 . , citai 
dalC ^Autore della Dijfertazioue Luccbefi* 
fu rinnovata per la terza volta fan. 171».* 
perchè nelle Difier fazioni del *P. D. Fran- 
Cefco Delfau , e del P. D. Giovanni Mobil- 
ito» Rampate nel medefimo anno t e che 
- vanno unite a quell ultima edizione , vi è 
. Tema editto» ma non fi par altro , fe 
1 dal l* 


» . < 
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dall* anno 1674. al 1713. fia Hata f edi- 
zione del libro rinnovata una volta folamen- 
tc, 0 piu , 0 niuna altra volta: del che al 
fatto mi rimetto » ficcarne in ogni altro , in 
che io pojfà aver’ errato , f per andò del tut- 
to dal cor te f e , e dotto Lettore ogni più 
amorevole compatimento . 
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GIOVANNI GERSEN 

Abate dell’ Ordine di S. Benedetto 

» — • » _ > . 

* - « 

. Soflenuto Autore de' Libri 


DELL’ IMITAZIONE DI CRISTO 

* Con tra *i fentiinento dell* Autore 
della. Diflertazione pubblicata 
> *in Lucca l’Anno 1713. 



PREFAZIONE. 

Occajtone ,„ e [oggetto della Diflertazione . 

N . * • ■ 

JLLA Criftiana Repubblica 
utile , e degna di commen- 
dazione , ho. giudicato , 
edere la Stampa del no- 
tiamo e celebratiflìmo 
Libro dell’ Imitazione di 
Gesù Crifto » fatta in Lucca nell 7 anno 
feorfo MDCcxxm. , che è una nuova Italia- 
na traduzione di eflo libro , formata l'opra 
un’antico Efemplare , come fi dice, Go- 

A tico 



tico Frànzefe , ultimamente {copèrto, 
e pubblicata dal Sig. Lamberto Gaetano 
Ponfampieri Sacerdote Nobile Lue chele. 

Scorgonfi in quella molte differenze 
da tutte lf altre, che in grandiflimo nu- 
mero ed in tutti quali i linguaggi fono 
{late fatte ; ed è fpezialmente confidera- 
bile quella, che dove nelle comuni. edi- 
zioni comparifee il Libro compollo per 
ufo , e profitto de’ Religiofi , in quella 
fi vede con fingolare inclultria fcritto , 
* ed ordinato ali’ uni ver fa le benefizio, ed 
ammaellramento de’ Criftiani : cola per 
verità grandemente da me apprezzata > 
fomentandoli con ciò anche nell’ uni- 
Verfale de* Criftiani il vero fpiritodi Ge- 
sù Crifto , di cui nel Battefimo anno 
tutti giurato di effer leguàcl, e toglien- 
doli a i freddi , e negligenti Secolari , 
che, nel leggere quel Tanto libro, fi fen- 
tono fenza dubbio degl’ interni impulfi, 
e rimordi meuti , F ordinaria perniziofilfi- 
ma feufa, di non effer eglino Religiofi, 
firn ile a quella, che in leggendo , o fen- 
terdofi rammemorare le virtuofe azioni 
di qualche Santo, in vece di rifvegliarfi, 
ed animarli all’ imitazione di quelle, fe- 
condando la propria freddezza, e infin- 
gardi 
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gardia , rifpondono , che elfi non fono 
Santi ; quali tutti ugualmente non dob- 
biamo afpirare , ed anelare al confegui- 
mento dell’ eterna felicità , e con atten- 
zione , e premura mettere in pratica 
quei mezzi , che a quella conducono , 
che fono maflìmamence le Virtù Criftia- 
ne » all’ efercizio delle quali tutti gene- 
ralmente liamo ' tenuti , non elfendovi 
in quello alcun divario fra lo (lato de‘ 
Religioli , e quello del redo de’Criftia- 
ni , fé non che quelli , per facilitarli la 
pratica ,e l’acquifto di quelle Vircù , fi 
fono di vantaggio volontariamente ob- 
bligati aU’olTervanza di alcune altre Leg- 
gi particolari , da’ Santi Legifiatori pre-- 
fcritte , che li nell’ interno , che nell'e- 
fterno gli tengono molto guardati , e di- 
felì , e molto ancora di ajuto , e vigore 
lor fomminidrano : ficcome la differenza 
de’ Santi , o vogliam dir, di coloro, che 
con perfezione di fpirito- vivono, non in 
altro principalmente conlìlle , che nell’ e, 
fercizio piu robullo , più aiììduo , e più 
fublime delle delle Virtù, -al quale grado 
fe ’l redo de* Cridiani , dante le loro 
varie cure , e didrazioni , giugner non 
poflòno , non fono però feufati qual- 

A 2 volta 
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volta fecondo lo flato loro nelle medefi * 
me non fi efercitanoy ed affaticano» con 
operare diligentemente ciò, eh’ eflì pof- 
fono ; e con chiedere inceflantemente 
da Iddio , datore d’ ogni bene, ed ajuto, 
il foccorfo della fua grazia , per operar© 
ancora quello di più, in che mancano. 

Qttre*queft’infigne diverficà deJl’elfere 
il Libro ordinato al comune ufo de' 
Criftiani, e nonde’ foli Religiofi, un’ al- 
tra pure aliai notabile fe ne incontra 
nel Titolo del libro , e nell’ Ordine 
delle fue parti. Nelle communi edizio- 
ni il titolo fi è ; De Itnitatione Chrifii 
Libri iv. ,ed il primo Libro incomincia 
dal Capitolo ; De imìtatione Chrifii , & 
contemptu omnium vanitatum mundi , il 
fecondo dalCapit. De interna c onverfat io- 
ne , il terzo dal Capit. De interna Chrifii 
locutione ad animarti fidelem , ed il quar- 
to è ; De Sacramento Corporis Cbrifli , ov- 
vero; De Sacramento Euchariftiae , five de 
facra Cotnnumonc . In quella poi, che co- 
me fi è detto, è una Italiana Traduzione 
di un eie m piare Gotico Franzefe , il 
titolo generale fi è La Confolazione in - 
- tenore, ed il libro è divifo in tre par- 
ti, La prima è intitolata: Delia conver- 
sione, 
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fioiiéi e ritorno dell* Anima entro fe fie(Ja> 
ed è il fecondò libro della comune edi- 
zione ; la feconda è i Colloquio di Gesti 
Cri fio coll' Anima Crifliana > che nella co- 
ro une edizione è il terzo libro ; e la 
terza è Della interiore » e perfetta imita - 
zione del nojtro Signore Gesù Cri Ih * che è 
nella comune il primo libro , Aggiugnefì 
per alerò all* ultimo anche il Trattato 
del Sacramento dell * Altare * col titolo di 
tv. parte , {iccome pure nella comune edi- 
zione è il Quarto libro* non già però co- 
me giudicato dall’ Autore dell’edizione* 
una parte del precedente libro * .ma come 
Un * opera del mede fimo Autore » eflendo fo- 
lo piaciuto al Librajo, di darli quel tito- 
lo di iti. parte t e ridurlo fotto il genera- 
le di Confolazione interiore , per Conten- 
tare coloro , che avrebbono potuto immagi - . 
narfi fuor di propofito,di non avere la quar- 
ta parte dell* Imitazione ordinaria , Je non 
ti aVeff'er trovati i termini di quarta parte . 

Vi fono ancora altre differenze, cioè 
molte parafrali , o efplicazioni de* palli 
della Scrittura , alcuni periodi * o ver- . 
fetti di più , altri * che variano il fenfo* 
ed in particolare un Capitolo intiero 
contrai la Vanità del mondo , parimente 

A3 di 
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più , e con cui fi viene a conchiudere 
1’ opera. . 

Nella Lettera con molta faviezza con- 
ce puta dal Traduttore a chi legge , dice 

10 (ledo Traduttore , che trovandoli 
1’ antico efemplare, che fi propone, ben 
difefo dalle forti ragioni allegate nella dot- , 
ta Differì azione , che lo precede > J pera » che 
f?r à . ravvifa to il più fedele infra tutti » ed 

11 più al fito Originale conforme : e toc- 
cando verfo la fine di paltaggio la con- 
troverfia, di chi fìal 1 Autore di cotanto 
degna Opera, dopo aver’ aderito, ef- 
lère data benché fenza ver un fondamento , 
da chi a S. A godi no , e da chi a S. Ber- 
nardo attribuita , ficcome da altri , ma 
pur falbamente , a Gian Gerfone , gran 
Cancelliere dell’ Univcrficà di Parigi , e 
molti edere dati gli Avvocati a favore di 
T.ommafo a Kempis Canonico Regolare 
dell’ Ordine di S- Agoftino , e ciò aver 
fatto fi , che egli per gran tempo fané flato 
creduto f Autore , anzi che e fere , come 
chiaramente > dice , dìmoflranlo i dot ti (fimi 
Padri della Congregazione di S Mauro in 
‘Parigi nella dtfefa , che hanno data al pub- 
blico per il loro Gtovan Gerfenio , a G effe- 
tto di Cannabaco Abate di Vercelli # il qual 
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1 fiorì ver/o /’ amo 40. d?/ fecclo decimoterzo 

all’ ultimo foggiugne , benché però ne 
pur ’ effi concludano in forma , da non po - 
| tar/ <//>? , che il vero nome di questo Au- 
i tare è del tutto incognito a noi . 

1 * Niella Diflertaz ione poi, che inluogo di 
Proemio fi premette, e che è veramente 
f con grande acume d’ ingegno fcritta, im- 

i prende particolarmente 1 * Autore a dimo- 
• Itnre , che 1 * Efemplare Gotico Franzefe , 
di cui fi pubblica la Traduzione , fia fiat® 
) formato l'opra Manufcritti più antichi di 
quelli , onde fono fiate fatte le volgari 
, edizioni , e che dandoli quefto al pubmi- 

^ . co, fe gli dia il Libro dell’ Imitazione 
1 tale, quale ei crede , che fia ufeito dalle 

1 mani del fuo Autore , fenza altra varia- 

» zicne , che quella del vecchio linguaggio 

j ne quale Io fieflo Efemplare fu fcritto. 

» Quindi parlando de i Maniifcritti, che 

: fot conformi alle volgari edizioni , e che 

f mdti fra effi portano il nome di Ger- 

, fenio Abate Benedettino, dice, non co- 

; ftaE punto , che quefli fieno Originali , 

anz non trovarli in effi il nome di queftv 
Abae , fe non che col carattere di appro - 
piazone ,. ne vedertene pur uno , che pofia 
giudearfi, e/fere flato fcritto di fua ma* 
- * A4 no ; 
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no: e con dichiararli, di non fi fermare 
a quello , che il Padre Frontau ha alle- 
gato nella Diflèrtazione a favore di a 
Kempis , ne ventilare , fe ciò» eh’ egli 
dice contra quelli manuferitti fia bea 
fondatd, fa rifpetto a loro due riflelio- 
ni : la prima non eflèr imponibile » che 
qitefto Abate fi a f Autore della variazio- 
ne , che nell’ edizione volgare fi vede, 
e la feconda, e (Jet* ugualmente poflìè'Je , 
che egli fia V Autore della Confutazione* 
cioè del Libro coi Titolo, Ordine, e 
contenuto nell* Efemplare , che propo- 
ne , la quale elTendo fiata ritoccata da 
altri, ne abbia confervato nulladimtno 
il di lui nome. . ^ . ì . I 

Polcia efponendo le variazioni , che 
-oltre quella del Titolo » e dell’ Ordne 
delle parti , ha il fuo Efemplare , jià 
da lui giudicato antico, e conforme al 
primiero Originale , nel favellare , che . 
fa del divano , che tutto quello , il - 
quale vien detto del Religiofo nella val- 
lare edizione , in quello fi dice del Cri- 
lliano , fa qui notare , che tutte le pro- 
ve tratte dal Te fio Latino dell' Imitato- 
ne » per confermare che fi Abate GeTeno 
fané fi Autore > rimangono fenzti foìza ; 

!.**••• / ' 1 

l il 

•À 
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« foggiungendo , non v’ effere , # chi non 
b fappia , che da ciò fi fono fatte dipendere 

ii le principali prove per V Abate Gerfenio , 

'$ mentre che il ' Signore di Launoy , per 

e mo firare > che quello Abate è f Auto - 

ifr r* dell* Imitazione , * «0» un Canonico 

:ì Regolare , cita le prefenti parole » che fi 

it trovano al Capitolo 56. ;rrz<? 

k della comune edizione : Vere vita boni 

i Monachi Crux eft ; La vita d* un buon 

u, Religiofo è la Croce; dove che avvi nella 

,{ Confo l azione : eflendo pur vero , che la 

o- vita del Criftiano è la Croce * - < 

di r Porta a quello propofito tre altri luo* 
ne ghi , ed oflervando, fèguire lo ftefio da 
per tutto , ove fi paria della vita Mo- 
to naflica nella volgare edizione , nella qua- 

M le perchè parimente fi trova come quar-» 

p ta parte del Libro dell* Imitazione unito 

al il Trattato , o Libro del Sagramento 

]{ dell* Altare > la qual* opera , egli crede , 

jj eflere da fe , e da quello didima , con-* 

j. chiude , darci ciò luogo di penfare , che 

j. i Religiofi avendo trovato in qualche Biblio - 

h teca lo fcritto della Confolazìone , ed in - 

„ fiememente il Libro , che fa la quarta par- 

f te della comun* edizione j ne hanno potuto 

ben formare *n fol Libro > e accomodarla 

• . per 
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per ufb loro , mutando la voce dì Criftia* 
no in quella dì Re/igiofo, e dai molti ma* 
nufcritti di quelli fieno fiate quafi. da 
per tutto tratte le (lampe deila volgare 
Imitazione , che principalmente comin- 
ciarono a farfi vedere in Milano , e in 
Venezia , e di quelli di piccol numero 
della prima Torta ne fofle formata la 
(lampa, com’ egli dice * fatta in Parigi : 
la quale rinnovandoli ora in Italia colla 
traduzione di quell’. Efem piare Gotico 
Franzefe , che dice ultimamente feoper- 
to , pretende perciò donarli al pubblico 
l’Opera dell’ Imitazione , con quella in- 
tegrità , purità , e perfezione , che lord 
la prima volta dalle mani dell’ Autore , 
e non alterata , ne variata , come nelle 
comuni edizioni . 

. Or Te così è, regalo cattamente pre- 
ziofìflimo dovrà quello da tutti riputar- 
li; cd a noi, che ci rechiamo a gloria» 
di annoverare fra i noftri Maggiori , e 
Maedri di fpirito 1’ Autore di un lifan- 
to Libro , ci converrà con pazienza , 
benché non lenza dolore foffrir quella 
perdita: la quale, quantunque ci potelTe 
venire alleggerita dalla veduta , di tanti 
altri eCUnii Scrittori del noftro Ordì- 

j 1 



% ne W , fenfibile nientedimeno ci riefcireb* 
mi be per la dima, e tenerezza , che noi giufta- 
j mente per quello abbiamo , nella guila , 
y che Giacobbe » udita la falfa nuova della 
ù morte di Giufeppe, benché fi fcorgefle 
li tuttavia cinto danumerofo ftuolo diFi- 
13 gliuoli, inconfolabilmente piangeva, non 
il volendo ne meno dalla prefenza di quel- 
li li ricevere alcun conforto, iw 
j Ma vaglia il vero , non fiamo noi in 
ti quello grado: anzi in grado fiamo di di- 
pj inoltrare ed evidenza , eflere falfe le affer-' 
zioni l'opra di ciò avanzate dall' Autore 
j della Diflertazione , di cui per altro n’ ho 
> tutta la ftima, e tutto' il rifpetto dovu- 
togli , ficcorae fallì > e falfillìmi i fonda- 
ci menti , fu quali ei s’ appoggia ; il che guar* 
dimi Iddio, che io dica o per jatcanza, 
o per efagerazione , e molto meno a fine 
^ di confondere , ed intorbidare apprefiò 

• chi non è pienamente capace, di pene- 

! trare le ragionila verità : ciò, che io in- 
’ finitamente detefto,ed abbondino , giudi- 
« can- - 

flt 

è . “ — ■' 

• £*] Frane. Delfavio Difiert. prò Gtrfent Praef pag. iv. Sem 

quod Ordini noflro affativi Scriptontm eft , quorum prue- 
«lì tiara moltitudine utiìus quantumvis nobili s jatfuram fucilo 
. . folari poffit. [b] Gen. XXXVII. 25. Congregata autem. 

f conila hberìs ejus ut Unir cui dtftrim Putrii , noluif con* 

iolatiouem acc/ptrt . 
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cando fimil forta di gente pernizie del 
genere umano, pelle della civile focietà, 
corruttori del buon coftume, nemici dei 
giufto, ed indegni di faper ciò, che fan- 
no, perchè mahziofamente se n’ abufano 
in detrimento del vero, 

; E quantunque inutile polTa crederli 
quella queftione del vero Autore del Li- 
bro, come li dice alla fine della lettera 
dei . Traduttore a chi legge , e nella Diller- 
tazione medefima,rifpetto al frutto, che 
ciafcheduno dobbiam cercar di ritrar- 
re dalla lettura di elTo, niente premendo 
il fa pere* da chi ila flato comporto OJ, 
ma foto dovendoli attendere alle falute* 
voli malfime, che vi li contengono; di 
grande confolazione nondimeno li è per 
' chi vi ha deli’ interefle, ed inlìeme di 
xnaggior’incitamento adapprofictarfene , 
in vedendo, quale lia flato lo fpirito de* 
notti i Padri , quale la fcuola de’ noftri 
Chiòftri , e quale la difcipiina da noftri 
Antenati a noifuoi poderi tramandata.- la 
qual cofa, confetto il vero, che a me, che 
fono il più imperfetto, ed il più irreli- 
giofo, fa si, che non v* ha volta, eh’ io 

apra 

[«] h’ Autore del Libr. dell* lmitaz. libr. i. cap. if- Non 
qua/ ras, qms bare distai/ , ftd tmd dicatur , at/tn df. 
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apra quell’ aureo Libro, in qualunque 
capitolo, o verfo m’ incontri, che non 
mi lenta come 'paternamente rimprove- 
ir rare, quanto di verfo io fia da quello, che 
r ‘ tlovria elfere , e quanto mal corrifponda 
al Divino ineftimabile benefizio dell’ave- 
re profetato quello celelle Iftrtuto; ficco- 
^ me per fimil rifletto i Giudei, dopo il ri. 
{fl torno dalla fchiavitu di Babilonia, eia 
riltaurazione di Gerufalemme, nel fen- 
^ tirfi leggere, ed efplicar le fue leggi , fu- 
* ron forprefi da un veementittìmo dolo- 
& re, e pianto dirottiflimo, per ravvilarfi 
^ così poco di quelle ofiervanti M. Alche 
® aggiungali, che avendo io altrettanto ri- 
ti trovate falle lepropofizionì dell’Autore 
1* della Diflertazione , quanta fi è la fran- 
chezza» colla quale fon proferite, non 
K mi è partito di poterle dittimulare , e 
tlf di permettere, che invalgano apprelTq 
to il pubblico , e particolarmente in Ita- 
tó lia, ove ebbe il Gerfenio i fuoi nata- 
li li; tanto più, che da quelle Tetterebbe 
In come rovefciato tuttociò , che 1’ Abate 
li* Coftantino .Gaecani , il Valgravio , il 
k Quatremerio , il Defavio, il Mabillonc, 

ed 

- ... r - - - — . — 

'* [*] Efdr.libr.il. cap. vili. g. Flebat tnim emms populus , curri 

t< «udiret tabu legis. 
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ed altri letterati dotti (lìmi fi fono finora 
affaticati di ftabilire . 

Concediamo pertanto', che nella con- 
troverfia agitatale Autore del libro del- 
P Imitazione fia flato il noftro Gio:Ger- 
fenio,come fi legge in varj Manufcritti, 
ovvero Tofnmafo da Kempis Canonico 
Regolare, il cui nome fi vede in fronte 
di molte edizioni di quel libro, per prò» 
vare , non edere flato quelli, tra 1’ altre 
molte ragioni da noi addotte, fi è anco- 
raché l’Autore dafe medefimofi dichia- 
ra Monaco, mentre nel libi*, ni. cap. io. 
dice: Feci /li ultra omnem fpem mifericor- 
diam cum fervo tuo , fy* ultra omne meri - 
tum gratianh <&* amicitiam exbibuifli. Quid 
retribuam tibi prò gratta ifta ? Non enim 
Omnibus da tum ejl, ut omnibus ab dicati sfae» 
culo renuntient , & MONASTICAM VI- 
7 AM ajfumantt e, nel medefimo lib. cap. 5 6. 
Sufcepi de Manu tua crucem , porrabo e am 
ufque ad mortem , fi cut impoJuifH mihi . 
Vere vita 'BONI MONACHI cntx eft, fed 
dux ‘Parodi fi. lncoeptum e fi retro ab ire non 
licet , nec relincjuere oportet . Eja fratres 
pergamus fimul , fjefus erit nobifcum , pro- 
pter fefum Jufcepimus bone crucciti ,propter 
jfefum perfevcremus in cruce . 
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)D ■ * E benché il nome di Monaco prefo nel 
fuo più ampio lignificato polla convelli- 
la re ancora al Cberico, o Canonico > Regola- 
4 re, Tommafo da Kempis però (per qui 
^ tralafciare altre rifleflìoni ) nell’ opere, • 
i che coda eflér fue, gli uni da gli altri di- 
j 3 • ftingue, come nel Sermone vn. nella te- 
51 Ila della Pentecofte ,à ove diftingue anco- 
1[} va i loro Iftituti . Ab bis etiam Apo ftalici s 
m viris , & Deo diletti s eremiti s gloriofus Fa - 

o ter nofter ^Augujiìnus dottor eximius ad 
10 contemptum mundi .per veni t » qui poftmo * 
jj àum Presbyter , Epifcopus fattus mo - 

■ a • nafterium CLERICO RUM inflittiti .... 
tr quibu s <&> C R EG U LA M SUAM , quam feri - 

h pfit> TRADÌ D 1 T OBSERVANDAM . Si- 
j tnili modo Santtus Pater Benedittus Apofìolf 

cae vitae Jettator frenuus aliati! e di di t MO . 

0 MASTICAR DISC 1 PL 1 NAE REGULAM 
virtutibus plenum , per quam MONACHI 
, religio fe vivente s felici ter tenderent adae - 

J ternae beatitudini s gloriam . Così nel libro 
-, detto Manuale parvulvrum: Perii Clericus , 

perii Laicu s, perii Canonie us , per it CMona- 
‘ t ebus * E fe in qualche altra opera nomina 

n pure Monaci, ogli nomina in queftaultima 
f( forma, o in modo, che non s’ intenda 
pregiudicare ai fuoi principj , ed a quella 
4 • • . ..fua 
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fua principale divifione di Che rico * 0 Ca- 
nonico e Monaco , e Regola Chet i caleQ Mo „ 
tutftica . 

Ne è fuor di própofico qui notare, 
che in. un* antico Manufcritto del noftro 
Monaftero della SS. Trinità della Cava 
nel. principio del primo libro , che inco-- 
mincia dalle parole di Gesù Crifto : fé* 

qui tur me <&c.* nella prima lettera vi è 
una miniatura , che rapprefenta un Mo- 
naco Benedettino col Cappuccio e Sca- 
ppare, colla tofatura di capo Monadica, 
e con una Croce in mano ; dal che fi può 
giudicare edere quella l’Effigie dello Redo 
Autore, fecondo il comune ufo di dipi- 
gnerfi in fimili lettere nel principio de’ 
Libri l’ immagine de’fuoi Autori, ficco- 
me, che quella Croce alluda alle fopra 
recate parole dell’ Autore : Sufcepi denta- 
nti tuo Crucem , portabo e am itfque ad mor - 
lem, e che edendo 1’ Autore Abate, co- 
me nel famofo MS. Aronefe fi legge , a 
guifa di capitano incoraggifea i fuoi Mo- 
naci , ad infieme portarla .* Eja frati’ e s per ^ 
gamus fimul , fiefus erit nobifenm , pr optar 
fiefum fufeepimut hanc Crucem , propter 
fi e fu m perfeveremus in Cruce . Erit adju- 
tor nojter , qui e fi <Dux nofier & prue - 
ce fior . Ln Rex mfier &c. Ber 
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Per la fletta ragione fi convince fi da’ 
noftri, come da’ difenfori di Tommafo 
da Kempis , che Autore del libro non 
poffa edere flato Gio:Gerfone gran Can- 
celliere deir Univerfità di Parigi, come 
fe gli vede attribuito in alcuni MSS. , ed 
in molte Stampe, non eflendo egli flato 
mai ne Monaco, ne Religiofo di alcuno 
Iflituto, onde potette dire: Quid re tri- 
b turni tibi prò gratta ifta ? Non enim omni- 
bus datum eft, ut omnibus ab dicati s faeculo 
renuntienty Mona fi team vitam ajjumant > 

fi eco me ; Sufeepide manu tua crucem . . . 
Vita boni ^Monachi crux cjì . . . Epa fra- 
tres pergamus fimul &c. Dal che noi di 
vantaggio ne raccogliamo, che que* MSS., 
e quelle Stampe, che portano il nome di 
etto Gio. Gerfone , favorifeano il noftro 
Gio:Gerfen y e maggiormen te corroborino 
i MSS. , che portanoii nome di quefto , ef- 
fendo flato faciliflimo , che li Copifti, 
e primi Stampatori, trovando ne’ Codi- * 
ci>de’ quali fi lervirono, il nome di Gio : 
Gerfen , lo mutaflero in quello di Gioì 
Gerfony come più noto,fenza attendere, 
le il Gerfone fotte flato Monaco, e Reli- 
giofo, o no , come il vero Autore fi pa- 
lefava di eflere ; lo che attefta Sifto Sane- 

B - fe 
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fe u> eflfere anche intervenuto ad alcune 
Opere di Tommafo ànglico, che per la 
fomiglianza del nome l'ono fiate a S. Tom - 
mafo T Angelico attribuite t Cum magna ef- 
fet inter Anglicum & Angelicum vocis fi- 
milititelo* paullatim efiefium e fi* ut per in - 
curiam , <&* enorem Tbomae ^Anglici feri - 
ptaTbomac Angelici t italo notar entur . Co - 
si li Commentar) in Metapbyficam Ariffo- 
telis , che vanno fotto il nome di Aleffan * . 
dro di Ales , v* ha chi è di parere , come 
attefta il Vadingo che fieno di A- 
leflandro di Aleflandria , e 1* Opufcolo 
intitolato Deftrufìorium vitiorum , che il 
Pitfeo (O giudica di Alejfandro Anglo* du- 
bita il Poflevino U) i che fiadell’ Alefe. 

Ciò accordato , non ci fgomentiamo 
punto, in udire, effervi un’antico efem- 
plare, nel quale ovunque nelle comuni 
edizioni fi nomina Monaco >o Vita Mona- 
dica vi fi legge Cri (lì ano , o Vita Crifiiana » 

• poiché quantunque, come ho detto di • 
principio, ciò fia la udev ole, nientedime- 
no non vien provato dall* Autore della 

> Dif- 


esi Bìbl’Otb. iibr. iv. verf. la fine. [A] De Scriptor. Ord. 
Min. in AJexandro ab Alexandria , & in Alex. Alenfi . 
[c] Append. Script. An glint . [d] In AJexandro Alenfi, £f 
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Diflertazione , che queft'efemplare fia fla- 
to formato fopra MSS. piùantichi diquel- 
li, onde fono fiate fatte le comuni edi- 
zioni, anzi fi prova evidentemente, che 
le ragioni, delle quali ei fi ferve, per ciò 
dimofirare , fono falle, ficcome fi è falfa 
la principale adendone di lui, che il Li- 
bro fia flato prima comporto perluniver- 
fale de’Criftiani , e poi da’ Religioni acco- 
modato per ufo loro, con mutare la voce di 
Crifliano in quella di Religiofo ; mentre 
fpero , di far palefemente collare il contra- 
rio , che effondo Rato comporto per ufo 
de’Religiofi, fia flato induflriofamente ri- 
dotto all 1 ufo generale de’ Crifiiani • e co- ' 
sì fare apparire , che quando credeva!! , 
che venifle con quell’efemplare a coglierli 
al noflro Ordine quello fi infigne Auto- 
re , non ci fia flato veramente tolto , ma 
folo da* noflri Chiollri trasferito per co- 
mun benefizio al Pubblico; ficcome ap- 
punto Giufeppe, quando dal Padre fu 
creduto, e pianto per morto, non fufe 
non dalla di lui cala Paterna nel vallo 
Regno d’ Egitto, per ivi provvedere al 
ben pubblico, trafportato, lo che pofcia 
ch’intefe il medefimo Padre, tutto riavuto, 
e racconciato andò a rivederlo, e come 

B a . v fuo 
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Tuo caro figlio anche in quelle fue nuove, 
e gloriole fpoglie abbracciarlo . & 

Per altro non ci è flato fe non di con- 
folazioneilfentire il giudizio formato dal 
Traduttore del medefimo efemplare , che 
il Libro falfamente da alcuni fia flato at- 
tribuito a Gio: Gerfone , e che da* noftri 
li fia anche chiaramente dimoftrato^ non 
eflere di Tommafo da Kempis; benché non 
ci Ha molto piaciuto ciò, che foggiugne, 
non eflerfi però ne meno da noi conchiu- 
fo in forma, che il vero nome di quefto 
Autore non ci rimanga tuttavia del tut - 
• to incognito , parendoci , venir fatto torto 
’ alle ragioni da noi addotte a favore del 
noftro Gio: Gerfenio,che eflere preten- , 
diamo Autore del vero, ed originale Te- 
tto del libro dell* Imitazione di Crifto, 

2 uale fi è quello, che vien rapprefentato 
a* molti MSS.,a’quali fono conformile 
comuni edizioni . 


CAP. I. 

Gen. cap. xlv. 17. 28. Rtvixit Spiritus ejus > & ait Suffi- 
cit mibi , fi aibuc Joftpk film m*s vivit ; v»4m . & vi- 
4 fio Uhm . 
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CAP. I. 

Si rigetta il Sentimento dell * Autore della 
Disertazione , che V Efemplare Gotica 
Franzcfe fia fiato formato / opra MSS. 

• più antichi di quelli della volgare edi- 
zione , e fi dimofira falfa la di lui pri- 
ma ragione , fondata principalmente fir 
pra un MSS. Veingartefe . 

L 9 Autore della DilTertazione dopo 
avere efpofto , che 1* Efemplare » 
che propone , è differente dalla volgare 
edizione , e quanto al titolo del Li- 
bro , e quanto all’ ordine , ed al nu- 
mero delle parti , come anche da noi è 
flato di fopra dichiarato , s’ inoltra , e 
dice ; 

„ Un grande argomento , che quella 
„ antico Efemplare. fia flato formato 
„ fopra i primi manufcritti , fi è che 
„ nel Moniftero delle Vigne in Ale- 
„ magna , altrimenti detto nella lin- 
„ gua del Paefe Veingarten , dell* Ordine 
„ di S Benedetto > trovali un manu- 
„ fcritto in cui fono quelle parole* 
» Explicit Liber intemae Confolationit 

B 3 » fin*-. 
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„ fi nit us anno 1433* fé cunda feria ante 
„ Fejlum Beatae tM arine Virginis per me 
„ F. Conradum Oberfperg , tutte t empori s 
„ Conventuale tn in Veingarten . E quello 
„ Manufcritto non tanto fi concorda 
„ con la prefente edizione per il fuo • 
„ titolo , ma eziandio pel numero , e 
„ P ordine delle parti ; imperciocché 
„ ìeggefi in elfo quella fottolcrizione 
„ nel fine della parte intitolata De 
„ lmitatione , come vien riferito nella 
„ lilla de'Manofcritti , che i MM. RR. 

„ Padri Benedettini hanno polla in 
„ fronte all’ ultima Edizione dell’ lmi- 
tazione ftampata 1* anno 1674. , nel- 
„ la quale attribuifeono quell’ Opera 
„ ali’ Ab. Gio: Gerfenio, o Gelleno : 
in altro Manofcritto del medefimo 
„ Monallero leggonfi parimente quelle 
i parole : Scriptus amo 143 4 * per me 
,y 'Joannem Mersberg Conventuale m , <&• ' 

„ Cujìodem in Veingarten . Un altro 
„ Manufcritto di Salfburgo trovafi pur 
„ fottolcritto in quella forma con la 
„ data dell’anno 1463 
' „ Quelli Manufcrùti non eflèndo che 
» copie, ficcome vedefi da quelle fotto- 
p fenzioni , fa d’ uopo conchiudere , 

v - che 
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Vche gli Scritti * fu quali fono Hate 
,, formate quelle copie > le hanno pre- 
^ cedute * e che per confeguenza vi 
, t fono flati de’ Manoicritti de i l' Imita- 
„ zionefotto’lnóme di Confihzione Ime* 

„ riore avanti l’anno 1433. ’ 

Se ciò* fovra cui fi fonda tutto quello 
ragionamento » folfe vero > come per- 
altro egli è falfo non v’~ ha dubbio* 
che non minore faria la forza del pro- 
pello argomento , di quello * che fi è la 
di lui apparenza . Il MS. , che fi tro- 
va nel Monaftero Veingartefe, non con- 
viene col propoftò Éfemplare Gotico 
Franicele ne nel titolo del Libro , ne 
nell’ordine delle parti, Leggafi la Li- 
llà de’ MSS. dall* Autore medefimo 
citata , e fi rifeontri » fe è vero , che 
in quello fi veda quella fottoferizio- 
r\e * Explìcit liber internae Confolatio- • 
9is, nel fine della parte intitolata* 

Imi tat ione . - 

„ t e R t t u s. 

» ! ./ . «.vi . * N V 

„ Godex Vveingartenfis papyraceus, 

»> uti & praecedens , ita incipit : , Qttè 
» fequitur me & in fine tertii 

su libri de Imitatione ; Explìcit liber 

B 4 » inter* 
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», intemae confolationis Anno Domini 
Mccccxxxni. <irc. 

: Si notino in primo luogo quelle pa- 
role : ita incipit : Qui Jequitur me . Dun- 
que quel Codice incomincia da quel 
libro , o da quella parte , che porta 
nel principio del fuo primo Capitolo 
le parole di. Gesù Crifto. : Qui fequi- 
tur me , &c. , che è appunto il primo 
libro della volgare edizione , e: non 
la terza parte » come nel propofto e- 
lèmplare ., . 

Si notino in fecondo luogo le paro- 
le: et in fine tertii Libri de Imitatone» 
cioè nel fine del terzo libro dell’ opera 
dell’ Imitazione. Dunque quello terzo 
libro non è quello , che incomincia 
da Qui fequitut me , come li trova nelle 
Hello eferoplare , eflendo già quello» 
come li è detto, pollo da principio, 

* Si notino all’ ultimo le fteflè parole 
col redo : Et in fine tertii libri de Imi - 
tat ione : Explicit Uber intemae confola • 
t ioni s : cioè nel fine del terzo libro 
deli’ Imitazione li trova fcritto : Fini • 
fee il libro dell ’ interna confolazione , che 
vuol dire,nnifce il terzo libro , che 
c intitolato Dell ’ internai confolazione » 

ficco- 
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ficcorae in fatti in alcune (lampe , ed in 
molti MSS. quel terzo libro dell’ ope- 
ra dell’ Imitazione porta quel titolo . 
E fe ciò è vero , . come è veriflimo , 
dunque quella fottofcrizione . Ex pii ci t 
Li ber interna e confoiationis non è nel fi- 
ne della parte intitolata De imitutione . 

Lo sbaglio dell’ Autore fi è fiato , che 
leggendo nella defcrizione di quel Co- 
dice'; quelle parole ; Et tn fine tertii 
libri de lmitatione , fi è creduto , che 
quel terzo libro fofie fpezialmente in* 
titolato , de Imita tione Cbriiti > come nel 
fuo efemplare ne era intitolata la fua 
terza parte ; e però ha argomentato , che 
quei libro , che nelle volgari edizioni 
tratta particolarmente nel primo Capi- 
tolo , de Imitatane Chr/fti , & conte mp tu 
omnium vanitatum mundi , ed in quelle 
è il primo , in quel Codice , come nel 
fuo , fofie il terzo : e perche lefle pure , 
che in quel Codice nel fine del me- 
defimo libro era fcritto : Explicit li - 
ber internae confoiationis , pensò , che 
quello fofie il titolo non di quel tèr- 
zo libro , ma di tutta 1’ Opera , licco- 
me era nel fuo. Ma poteva pur* egli 
agevolmente accorgerti di tutti e due 
/ *- •: que- 
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quelli errori ; del primo , con connet- 
tere quelle parole / Et in fine ter rii li- 
bri de Imi fattone colle precedenti : 
Code* Veingartenfis -> * . * ita incipit : 
jQui /equi tur me &c. y e del fecondo, 
con dare un’ occhiata a quella edizio- 
ne , che cita , fatta, in Parigi d’ anno 
1674. , ove è inferita anco la fop raddetta 
Lifta de’ MSS. , nella quale Edizione 
il titolo del terzo libro fi è quello: Libef 
tertius y De Interna Confilatione v e poi 
incomincia il primo Capitolo : De intéra 
Ma Chrifii locutione ad animam fidelem . 

Lo ftefiò errore ha prefo negli ab 
tri due MSS. , che cita , mentre per 
quello di Salisburgo , che viene defcrit- 
to nella fuddetta Lillà , così in quello 
di efiò fi parla: 

:* ‘ Y SEPT1MUS, 

: » Codex Salzburgenfis itidem. papy- 
,, raceus, in quo varii tra&atus*, quo- 
rum indiculus ini ti o praeraitticur, & 
»» in eo indiculo id Jegitur , de Imita* 
» tione Cbrt di Job. Gerf. Et in fine li- 
» bri tertii de Imitatone : Explicit li* 
» ber internae confolationis per Fratrcm 
UenedUlum die Sabbau &C> 

Echia- 
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•E’ chiaro, che in quello Codice an- 
cora il titolo generale dell’ opera lì è 
de Imitai ione Chrijli , dicendoli nella 
defcrizione : Et in eo indicalo id legi~ 
tur , de Imitatone Chrifti > Job. Gcrfl 
e che nel fine del terzo libro di quell’ o- 
pera effendo fcritto : Explicit liber in~ 
ternae confo lationis , quello s' intende 
di effo terzo libro , che è fotto quel 
titolo . Ma egli qui pure ha creduto a 
che quelle parole ; Et in fine libri tertii 
de Imi tat ione, voleffero dire , che. quel 
terzo libro foffe intitolato , de lmitatio - 
ne , lìccome quello , che poi fegue : 
Explicit liber intevnae confolationis , ù do- 
veffe intendere , che quello foffe il ti- 
tolo di tutta r opera , che finiva , quan- 
do era folo , e proprio del terzo libro . 

E perchè quella mia propolizione per 
altro renduta già chiara , li è il trinci- 
pai fondamento, per cui li dimoftra fal- 
la quella prima ragione dell’ Autore del- 
la Differtazione , Siccome alcune altre, 
che fuffeguentemente lì efporranno , non 
illimerò fuperfìuo di addurre 1’ autorità 
di quei MSS. , che la comprovano. 

Porterò primieramente due inligni Co- 
dici , V uno detto Leo-Allaziano, o Al- 

lazia- 
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laziano, per effere flato di Leone Àllafcio, 
e 1 ' altro detto Mantovano , o Padoliro- 
nefe , per edere pure flato del noftro. 
Mona Aero di S. Benedetto di Mantova « 
fìtuato una volta fra i due Fiumi Po, e 
Larione , o come corrottamente , Liro- 
ne,il quale ultimo da molto tempo fu ra- 
fciugato, coll’ eflèrfi fatte divertire al- 
trove le lue acque. Quelli MSS. fono 
tutti e due riferiti nella fopraddetta Li- 
lla , il primo al Cod. xi. e 1 * altro al 
Cod.x. Nel Leo-Allaziano così nel prin- 
cipio del terzo libro : Ìncipit tenia pars 
bujus libelli de INTERNA CONSOLA- 
TANE t & de interna Cbrifti locutione 
ad animarti fìdelem caput primum ; e nel 
Mantovano : Incipit Liber tertius&c . come 
nel Leo-Allaziano: così appunto riferen- 
do l’Abate Coftantin Gaetani nelle varie 
Lezioni del libro dell' imitazione W. 

In fecondo luogo vi fono due MSS. 
nel Monailero Mellicefe nell’ Auftria, 
1 * uno » fub lift era 1. mini. 49. , fcritto 
l’anno 143 4., e l’altro/»^ litteraC- n. 30. 
fcritto!’ anno 1488., nel primo de’ quali 
la terz. pare, al fogl. 43. tratta De INTER- 
NA CHR1STI CONSOLATANE , e nel 

fe- 
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fecodo,eflendo ivi quella terza parte fe- 
conda, vi fi legge al fogl.27. Incipit pars 
Jecttnda DE INTERNA CONSOLATANE 
CHRISTI . Sonoriferiti quelli due MSS. 
dell’ Imitazione infieme con nove altri 
in un pubblico Atteftato del P. Gio: 
Cellefe Priore di quel Monaftero , e di 
Claudio della Sorina Cavaliere e Proco- 
notario Apoftolico, dato in Vienna fiot- 
to il di 14. di Giugno 1644. , ed il pri- 
mo è anche accennato in due altripari- 
mence pubblici Atteftati di Vienna, uno 
di Giovannarrigo Strafler Rettore dell* 
Univerfità di Vienna del di 21. Luglio 
del me defimo anno, e 1 * altro di Monfi- 
gnor Camillo Melzio Arcivefcovo di Ca- 
pua, e Nunzio Apoftolico in Vienna, 
del di 4. di Agofto dell* anno fuddetto, 
fatti per afficurare il Pubblico dell’ efi- 
ftenza di tre MSS. in particolare dell’ I- 
mitazione nella Libreria di quel Mona- 
ftero; i quali tutti e tre Atteftati fono 
rapportati dall 7 Abate Coftantin Gaetani 
, e dal Padre D- Roberto Qui fremer io , 
quel primo MS. Uè quello fixfto, 
... che . 


{a) Refp.Aptl prò Gtrf. infin. pag i»}. 227. a j i. [ b ] 1 njo: 
Gerftn.A» 8 .lH. Jt Imit, majftrt, Parif. an.ió^.intìn* 
5 pag- a«. & fcqq. 
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che vien portato nella fopraddetta Lift* 
di Parigi al Cod. ìv.ed in cui alla pag. 1 20. 
in fine vi fi legge : Explicit die Ktliani 
( cioè di S.Chiliano Vefcovo, e Martire 
del noftro Ordine, la cui Fetta fi fa il di 
8 . di Luglio ) 34. , idefirC ome ivi fi nota 
dagli efaminatoti di etto Codiee , an- 
no 1434. Quod proba tur ex regi (irò <&c. 
Dal che retta corretto un piccolo errore, 
fcorlo per difetto di Copifti , o Stampa- 
tori ne’ fuddetti tre Attettati , ne’ qua- 
li fi dice, che fia flato fcritto quel Codi- 
ce nell’ an. 1435. Li medefimi tre Atte- 
sati infieme colla detta Lillà, che è pu- 
re un pubblico Atteftato, ed Ittrumento, 
in cui fi dichiara edere flati difcuflì e ven- 
tilati alcuni MSS. dell’ Imitazione da’ no- 
(tri Padri della Congregazione di S. Mau- 
ro prodotti alla prefenza di Monfignor 
Francesco de Harlay Arcivefcovo di Pa- 
rigi» lotto il dì 15. d’ Agofto 1671., noi 
ancora gli porteremo diflefamente alia 
fine di quella noftra Diflèrtazione, occor- 
rendoci in efla di farne più volte men- 
zione , affinché ciafcheduno pofla ve- 
dere , e rifcontrare , fe quant’ io aflerifco • 
ila vero. 

In terzo luogo li MSS., che dice il 
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Rofveido t»J di aver veduto* danno an- 
eli’ elfi quel titolo d' interna confo/azione 
al terzo libro . Ego vero dum Manufcriptoi 
confuto , ne unum quidem quatuor librorum, 
ita infcriptum inverno , fed privi um : IncL 
piunt admonitiones ad fpiritualem vi, 

Cam utiles; fecundum. Incipiuntadmonitio. 
nes ad interiora trahentes ; Tertiumy In- 
cipit liber INTERNAE CONSOLA- 
TIONIS ; Quartum $*c. 

Aggiugnerò finalmente un MS. della 
Libreria di quello noftro Monaltero del* 
la Badia di Firenze in 4° , fcritto in 
carta pecora, che di principio ha quella 
infcrizione : Ìncipit Libellus devotus , & 
utilis compofitus a Domino jokanne Gerfen 
cancellarlo Éari/ienfi de imi tat ione Cbrijli , 

OS* contemptu omnium v ani t atavi mundi ; 

Capitulum primum , ed in line : Explicit 
liber quartus de Sacramento Altari s , Ex- 
pletus die . . . Decembris M. cccc. Ixvi. , ed 
al principio del terzo Libro fi legge : In- 
cipit liber tertiusDE INTERNA CONSO « 

L'ATIONE , fy* interna Chrifli locutione 
ad animam fidelem Capitulum primum. Si 
vede nell’ infcrizione di quello MS. ma- 
ni- 

1 

1 
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i<*] Vindìc, Kcntp. cap. xyjf. 
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nifeftamente il nome di Gioì Gerfin ,btn. 
chè poi dal Copifla fia flato confufo col no- 
to Gio: Gerfon , aggiugnen dovili Cancel- 
larlo 'Parijienjt. E quello MS. e quello» 
che il celebre Padre D Bernardo di Mont* 
faueon facendo la relazione de MSS., 
che avea veduto in quella noftra Libre* 
ria , così riferilce ; foannis Gerfen tiìc) 
Cancellarti Parìftenfts de lmitatione Cbrifti, 
Codex feri pt us anno 1466. 

E vero , che in quelli MSS. quel tito- 
lo ora è del terzo libro, ed ora parte del 
primo Capitolo di eflò , ora fi è, de in - 
terna Confo/a t ione , ed ora de interna Chri- 
ft't confo lattone , ma quello non fa , che 
non fi polla evidente mence concludere , 
che quel titolo internae confolationisy che 
fi legge alla fine del Codice Veingar- 
tefe , e Salisburgefe, addotti dall’ Auto- 
re della Differtazione, fia del terzo libro 
folamente,e non di tutta l’opera, e che 
quel terzo libro non fia quello, che nelle 
volgari edizioni fi è il primo, ma bensì 
quello, che in effe è il terzo, e confe- 
guentemente, che quei Codici Veingar- 
tefe , e Salisburgefe non convengano coll* 

efem- , 
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«femplare Gotico Franzefe ne nel tito- 
lo, ne nell’ ordine delle parti. Quindi 
vana, e falfa comparirci ancora patente- 
mente 1 ’ ultima rifleflìone dell’ Autore» 
che, effendo quel Codice Veingartefe una 
copia fatta 1* anno 1433., vi fieno (lati 
de’ MSS. deli' Imitazione fotto il nome, 
di Confutazione interiore avanti ij detto 
anno. 

CAP. II, . ’ 

t - * ' . - , . 

Si ditnofira falsa la feconda ragione dell* 
Autore della D ijfert azione fondata f opra 
un MS* allegato dal Valgravio , 


CJUppofto , che i fopra mentovati Co- 
O dici , Vangarceli, e Salisburgefe fof- 
fero conformi all’ Efemplare Got. Fran. 
nel titolo del libro, e nell’ ordine delle 


parti per la ragione nel capo preceden- 
te falsa già dimoftrata, s’avanza I’ Auto- 
re della Qillertazione , e dice eflervi un* 
altro MS, , che favorifee la difpolizione 
delle parti dello dello efemplare. 

»> Il più antico di tutti i Manofcritti, 
» che hanno la data , il quale però non 

C uè 
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„ è chej,ina copia, è intitolato: De re - 
„ formutione Ckrijli , e li trova fottolcrit* 
„ to così: Anno 1421. in die Sancii Joan- 
„ nis Vatijiae decollationis . Valgravio, 
„ che lo allega , riferifce, eh’ egli è di 200. 
„ fogli» e che al foglio 147. comincia il 
„ Capitolo: Qui Jcquitur me >non nmbu- 
„ Ut in tenebris , 1}’ onde ne fegue, che 
„ la Parte, la quale è fotto quello te- 
,, (lo della Scrittura, e che ha per titolo 
„ Della perfetta imitazione di Gesù Cbriflo, 
„ v* è polla in terzo luogo; il che favori* 
„ fce la'difpofizione delle Parti di quella 

edizione. 

Vediamo, fe quello almeno folTe vero . 
11 Manufcritco dal Valgravio allegato è 
del Monalìero Mellicefe, e viene deferit- 
to ne' tre Attesati di Vienna nel capo 
precedente accennati, e nella Liftame- 
defimade' Manufcrj'tti di Parigi dall’Au- 
tore della DilF. ivi pur mentovata. 

Nell’ Atceflato del P. Gio; Cellefe, 
e di. Claudio della Sorina così lì de- 
lcrive : „ Et fequitur lub littera D. 
„ num. 43. Tradatus de Reformatione 
„ lumini* » & Imi tat ione Chrifli , <&* 
„ contemptu mundi , PRIMUS TAN- 
TUM TRACTATUS : Qui fequitur , 

; i ma- 
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„ manu veruftiflima, anno Chriffi 1421.. 
„ fol. 147. ubi habetur: Finita anno ChrL 
j» (li 14^** ito die jfo anni s Vvajttijlue dc m - 
,~, collationis . 

Quelle parole : fequitur fub luterà 

D. num: 43. TraBatus <fe*c. denotano , 
che in quel Codice vi fono altre opere , 
e che fotto quella lettera, e numero, fe- 
guica poi quel Trattato \ Sicché quan- 
tunque quel Codice fia di 200. fogli, e 
che al foglio folamente 147; cominci il 
Capitolo del Qui fequitur me <&c . , non 
ne fegue da ciò, che la Parte, la quale 
ha quefto Tefto della Scrittura, e che è 
fpezialmente dell 1 Imitazione , fia in eflo 
Codice in terzo luogo. • * > 

Quell’ altre parole , Primus tantum Trai* 
Batus : Qui fequitur , manifeftano , che in 
quel Codice vi è il folo Trattato primo, 
che comincia dal Qui fequitur me » che 
nelle volgari edizioni fi è appunto il pri- 
mo libro. Sicché falfamen te fi argomen- 
ta, che quel Trattato fia porto in terzo * 
luogo, mentre è quello Colo , ed è detto 
Primo . 

Nell’ Atteftatodi Giovannarrigo Stral- 
fer Rettore deir Univerfità di Vienna 
così fi dice : v Sub littera D. num. 43 

C2 „Di 
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„ De deforma (ione, & Imi tat ione , Cbrì- 
v Ai » & conutn piu mundi ( Vr 'tmus Tracia* 
„ ttts , Annua Chrifti habetur foI t 147. 
„ Finita M. cccc. xxi. in die S. Joann.it Vva- 
f} ptìflee decollationis \ V.o ■ ~ \ : .- m 

E nell- ,Atceftato di MonfignprCamil- 
io Melzio; », Sub litcera D. num. 4*, In- 
, r cipit Traftatus De r e far m attorie bombii s» 
t , & primo de imi tat ione Cbyijii <&• con- 
w temptu omnium vanitatum munii . Ca- 
ù put primum : qui f equi tur me ; fol.-aoo. 
hi$ formalibus anno M. cccc. xxi in die 
$anfti Joannis Vaptitfae decollai ioni s . 

Nei la Liiia poi de\MSS.,o per meglio 
dire nello Sgomento di Parigi aiCod. v. 
così quello fteffo riveduto, e difaminacg 
•vien riferito. 


„ qJJINTUS; 

* . _ * •.». . ' .•./••»» I , 

I N eodem regiftro defignatur .etiam 
alius Codex»icidem nobis oblatus 
in papyro fcriptus, in quo extat pri- 
mo loco tradattts S. Auguftini de yifi • 
(ottone infirmorum : & poft alia liber 
primus de lmitatione Cbri/li . Tum con - 
„ tempio fio S ‘Bernardi depaJJtone\\n cu- 
„ jus nne hsec fubfcriptio legitur ; Expli- 
„ ci$ contemplatiti B, Bernardi de pojjìone 

. /y »D0- 
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, » bottini, finita ànno xxi. in Àie S.jfoban* 
» tiis BaptifU, id eft anno M. cCcc. xxi. 
>t ob rationem fuperiusexpolìtam de tein- 
„ pore fcripti regifiri» inquoinfcribitur 
», i-fte Codex fub numero D. 43. 

Quel regiftto*che fi accenna» èiin ca- 
tàlogo di Libri del fuddetto Monafteroi 
Medicele fcritto Panilo 1517»» che inquei 
Congfeflo de‘ Letterati » i quali elimina- 
rono quei Codici nello St tomento rife- 
riti» fu prefentato infieme Con due MSS. 
in eflo citati f uno de* quali fi è quello . 
che allega 1 * Autore della Dilfertazione 
dal Valgravio»a non dallo Stroroenco 
medefimo» nel quale fe 1* avelie rifcon- 
trato non avrebbe ptefo quell errore co- 
si palpabile, che eflendo quel Codice di 
-fogli aoo k , e che al foglio 147. comin- 
•riando il Libro, che ha nel fuo primo 
Capitolo il pàlio: Qui fequitur ine &c. 9 
folle quel libro pollo interzo luogo, poi* 
che avrebbe veduto, che è quel folo» e 
che avanti e dopo vi fono deli* aJtr'opere . 

Ma il male qui ancora farà forfè fia- 
tò , che leggendo egli in quello Codi- 
ce dello Strumento di Parigi dieS.jfoun- 
nis < Baptiftae,t non in die S. fratini s Vita- 
pii lì ae , o Vati fi a e decollationis , come nel 
Mi*' * • C J Co- 
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Codice del Valgravio, avrà creduto, che 
, non fofle il mede/imo , come per altro egli 
e tale, eflendo quello il pollo fub numera 
2 Z). 43 . » lotto il quale appunto ne’ foprad- 
detti tre accertati è pollo quello , che fi di- 
ce fqitofcritto anno 1421. in die S.Joan- 
« nis Vuaptijìae decol lattoni* . Falfo è per tan- 
;to, che quel Codice allegato dal Valgra- 
,.yio fayorifea la difpofizione delle parci 
dell’ Efemplare Got. Franzefe.. 

E perchè l’ubico poi foggiugne . „ Or 
*» ficcome quello MS. non poteva edere 
intitolato de Imi tat ione , tantopiù , che 
* ». non dalli a un libro il nome della terza 
. » parte , rimane a difaminare , fe il tito- 
»> 1° de Hcf or mattone fiali potuto trovar 
jf , nell’ Originale , e fe da lui liane flato 
-« cavato.: ma non avvene,niuna appa- 
ia renza,,,- non irtarò qui, a ciò pondera- 
le, ma folo noterò il falso fuppofto,con 
>cui prova , che quel MS. non poteva 
aver il titolo, de Imitatione , perche non 
daffi a un Libro il nome della terza Parte ^ 

, non eflendo veramente in quel MS. quel 
.Trattato dell* Imitazione terza Parte, ma 
.prima, ed unica. ....,7 ... , 



V* 
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Sì dimoflra falfa la terza ragione dell' Au- 
tore della Disertazione fondata [opra al - 
cune eccezioni ,che da a* MSS. che fi con- 
formano alle volgari edizioni. 

C Redendo 1’ Autore della Diflertazio- 
ne, comprovarli il fuo efemplare dai 
MSS. Vangarteli, Salisburgefe, e Valgra- 
viano, o.Mellicefc, per maggiormente 
autorizarlo , da dell’ eccezioni a’ MSS. , 
.che fon conformi alle volgari edizioni . 

», Il più antico fra i MSS. lenza data 
» è quello de’ RR. Gefuiti in Ro- 
* na Diocefi di Milano, che porta ilno- 
» md'di Gefleno Religiofo Benedettino 
n Abate di Vercelli, il quale dicefi, che 
« vivea nel lècolo decimo terzo. Que- 
ll fio MS., come molti altri, ne’ quali 
m leggefi il nome di quell’ Abate, fono 
i, uniformi all’ edizione volgare, manon 
a conila punto , che quelli fieno Origi- 
», nali,anzi il nome di quell’ Abate non 
^ vi fi trova, fe non che col carattere di 
>, appropiazione; ne vedefene pur uno, 
,, che pufla giudicarli elfere fiato fcntto 
„ drfua mano , e che in vece d’ un Efem- 
», piare abbia per io meno l’autorità duna 

C 4 f> 
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>, Copia fatta da lui medefimo :con cucco* 
i» ciò, come che l’antichità di quefti MSS. è 
» di grandilfimo pefo, lenza fermarmi ora 
,, qui a quello* che ’1 Padre Frontau ha al 
» legato nella Diflertazione a favere di i 
»» Kempis, e fenza ventilare, le ciò, ch’egli 
» dice contro quefti MSS., fia ben fonda- 
>t to, parmi che pollano farli due riflef- 
» fioni rilpetto a loro* 

»* La prima, dato che l’Edizione voi* 
„ gare di quello Libro lia alterata t no t, 
» è già imponibile* che quell’ Abate ih 
,, 1’ Autore della variazione* che in let 
» vediamo » fuppofto * che egli abbia nei 
ji medefimo qualche parte . 

*• Là feconda * elfere ugualmente poli . 
,, bile * che egli lì a 1’ Autore della Ccn- 
„ folazione* la quale Ha ftaca ritoccaci 
» da altri, cónfervandone nulladiraeno 
„ il fuo nome, che fono due cofe del 
-» pari favorevoli a quell’ Edizione . 

Poveri Autori de’ Libri • Di quanto po*< 
chi te ne faprebbe iJ nome* fe li dóvelTe 
ftare al Canone da quell’ Autore preferir- 
to! Non giova al dir fuo, che ne’ MSS. 
lì vegga il nome di eftì, fe non coda che 
i me deliini MSS. fieno Originali, o alme - » 
.no non fe ne veda qualcuno * che poli; 

giu- 
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giudicarli edere dato fcricto di fui ma* 
no, e che in vece di un* Efemplare ab- 
bia per lo métto 1* autorità d’ una copia 
fatta da lui medefìttio . E meglio , aggiua. 
go io» farebbe, che vi fo ffe la fottofcri- 
zione del Notajocon tutte le (olite pub- 
bliche formalità» perchè fi potette dire» 
che quella fotte copia de 11* Autore auten- 
tica. Il Retore Anton Giuliano apprettò 
Aulo Gellio M* trattandoli di una varia 
Lezione degli Annali di Ennio » la quale 
non gli andava a genio , non diede que- 
lla. eccezione a’ MSS. , che quella porta- 
vano, ma per foddisfarfi ricorfe a un’an- 
tico Codice, quantùnque anche quello 
fotte una mera copia . Et ut non turiidae 
fiieiy nec ambigua e , fed ut pure liquentiuf- 
qtte e fi et equus ne,an eques, Ennius fcrL 
ptum reliquijfet : librum fummae atque re , 
verendae vetuBatis , quem fere confiabat 
Lampadionis manu emendatum , fiudio ,pre m 
tioque multo unias ver fi 5 in f pie tendi gra- 
tta conduxi t eques non equut Jcriptum 
in eo verfu inveni . ». 

Talvolta, non v’ha dubbio, fuccede,che 
He’ MSS. » ed anche nelle Stampe , venga 
' , > \ ì i. •• • ’-i - ... .i j qual— *- 
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- qualche Opera attribuita a qualche Auto- 
re,di cui veramente non da. e ciò perqual- 
i che equivoco prefo,o da Cdpifti,o da Stara. 
. patori, come farebbe per edere data trova- 
la l’opera nel volume medefimo,incui era- 
-no 1* opere di quell’ Autore , o per edere 
« data da quello copiata, o per l* affinità dei 
nomi, talché in dubbio lilla attribuita al 
< più famofo , e più cognito , o anche talora 
.per malizia; e in quelli cali per dilcoprire 
d’errore vi vuole buona pratica, buon cri- 
terio , ed anche deH’mduftria, e del con- 
fronto di opere con opere , e di ftile con 
filile, che così anno fatto, e fanno colo. 
to., che con lode in quello utiliffimo ge- 
nere di Audio li efercitano , edendovi an- 
corale fue Regole, per non temerariamen*: 
te giudicare; fra le quali fe queda ancora 
dell’ Autore della Didertazione ci folle. 



fpezie di Scetticifmo Letterario , e non li 
faprebbe dichi folTe più niun’Opera., . ■ 

. Se poi in quelli MSS. , che lì conforr 
mano alle comuni edizioni , e che por- 
gano il nome dell* Abate Gerfenio , .non 
li trova quello nome le non col caratte» 
re di appropiazione , dirò che quello £ 

a - 
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m è il carattere, cori cui fi trovano i no- 
qs • mi degli altri Autori nelle lor opere , 
io Ecco come in quei MSS. fi legge il no-* 
co me del Gerfenio . 
ni - Nel Codice da lui citato di Rona , 
é v o Arona , detto però Aronefe,nel prin* 
a -.ci pio: lncipiunt capi tuia primi libri Ab - 
iit - boti s Johannis. : Gerfen . Lo fteflo nome fi 
al v ede ripetuto nel principio di ciafche- 
,p: „ duno de i tre feguenti libri, ed all’ul- 
ni . timo : Explicit liber quartus & ultimiti 
C Job anni s Gerfen de Sacramento zAltaris. 

ei Di quello Codice Aronefe così parla 
jj il Bellarmino (<z) favellando di Gio.-Gér- 
0 fone: Tribui folet buie Autbori opufculum 
m de Imitai ione Cbrifti , quatti or libris diftin- 

B dumi fed quia non numeratur inter opera 
# Gerfonis , nec in Catalogo , qttem fcripfit 

[j frater ipfius Gerfonis f nec in tomis editi s 

0 Argentorati , merito dubitandum eff , an 
;l iUnd fit Gerfonis : immo communi ter jam 
a illud opus adfcribitisr Thomae de Kempis, 

viro admodum pio i fed nec inter bujus 
,i opera numeratur , ut paullo poft videbirnus. 

haque valde probabile eff Authorem ilìius 
r effe JQ ANNE Ai quemdam ^Abbatem DE 

' GER- 

*! 

1 [t) Lib, d* Script. Eccltf. «« Jt«onc Gtrfent. r .'3 
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- GEKSENfiveDEGESSmut babet inferi* 
.ptio vetu&ijfima bujus libri in Codice ma - 
nuf cripto t qui affervatur in Monaflerìo A- 
ronenfi* quod olirti fuii MonacborUm S. Et- 
, ne di di y & nane eji domus novitioritm So- 
cietatis fefu : <&* bine appare t boC opus 
■tribù tu nt fuijfe foanni Getfoni * proptet 
fimi li t udine m nominis <fo*C. Così nell' e- 
dizione del Libro del Bellarmino del- 
l’anno 1613. * 1617. 1630., 1644.* 
benché in qualch’ altra edizione quello 
palio fia flato levato * l'opra di che fi 
veda il Gaetani , il Qjuacreaierio , e il 
Delfavid* 

. Il Poflevino („) parimente allegando 
1 * autorità del P. Roiignoli così del me* 
deli tuo Codice : Ceterum et fi ubi de fo" 
anni Gerfone egimus * nos fecuti fumiti 
communiorem [emeriti am . , .facete tatnen 
baud pofiumus i quin bue adjiciamusi quae 
a ! "Bernardino Hojjtniolo Socie tot is nofirae 
Theo lago acce pini us , qui rem diu perpen- 
fam veftigaverat Sic enint illei f CANNES 
AbbasDE GESSEN tei DEGERSEN [cri- 
pfit aure uni illuni Hbcllum de contemptu 
mundi » c£* Cbrifii imitai ione t qui Infiori* 
ò bitur 


[a] io Tbomo dt Krwtfis, », , 
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bìtur propter nominis Jìmìlitudhicm Ger* 
n foni , & ab aliis propter flyli > ac phrafeos 
l formulai iribuitur Tbomae de Kjmpis . Ita 
, tabe tur in per antiquo exempiari manu- 
• , /cripto » quod in Monajterio fAronenfi . . , 
n ex vetutfa Biblioteca reliquiari efi &c. 
jj Per altro attefta il R. P. Andrea Majo- 
li (d) > che quel MS. non fu avanzo del- 
J 1 * antica Libreria di quel Monaftero , 
^ ma che ve lo portò egli- medefimo , 
J quando. y’ andò per farvifi Religiofo. 

Per la verità poi di quello Codice, 

' e di quelle intenzioni, e fottoterizione 
fi vedalo Scromento di Parigi al Cod.xJU. 
; e P Arredato ivi foggiunto del M. R. P. 
Francesco Paravicini Rettore di quella 
Cafa di Probazione della Compagnia di 
' Gesù di Rona . Anzi eflèndo (lato 1 q 
ftefio Codice Aronelè portato a Parigi 
j dal P; ; P. Gio; Mabillon d’ immortale 
' memoria , nel fuo ritorno d’ Italia , fu 
1 fatto un* altro Congrego de* Letterati il 
V di 28. di Luglio 1687., per ivi infieme 
con due. altri efaminarlo, e fu giudicato 
* che non pareva di minor’ antichità di 

r * - ue- 
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ere cent’ anni : non videtur inferior ann/s 
trecenti* ; («) - •. • - »•. .. 

E per Seguitare a deferivere il modo, 
con cui ne’ MSS. fi vede il nome del 
Gerfenio... •> . .. 

Nel Codice Mantovano, o Padoliro- 
nes .* vi è quella infcrizione: Incipit li - 
bellus fobannis Gerfen primus de contetn - 
ptu mundi , & t de Imitai ione Cbrifii , ed 
alla fine quella fottolcrizione .* Exphcit 
liber quartus fobannis Gerfen de Sacra- 
mente Eucbandiae . 

Per la lìncerità di quella infcrizione , 
e fottoferizione lì veda lo Stromento di 
Parigi al Cod. x. , e il giudizio , che fi 
da ivi dell’ antichità di elio, che fu : Co - 
dex videtur fetìpt us ante annos minimum 
ducentos. E ( queft’ è quello, per lo cui 
ritrovamento il P. Giulio Negroni noto 
per gli Trattati Afeetici da lui pubbli- 
cati , nella lua lettera in data degli n. 
di Gennajo 1617. all* Abate Collantin 
Gaetani, come apprelTo di quelli [*], co- 
sì parla; Quantum gaudeo de invento Gcr- 
fenel Ecce ver am meam conjeduram , qui 

-•i* e uni 
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e uni nominavi Gerfenem , utide aequivoca- 
tìo in Gerfonem. oliera impresone Ger - 
feti* credo, die et , wa» G ejfen- Ojlcndateum 
Domino Cardinali Bellarmino , T. Afiir/o 
Generali , Patftbus Pian iris , e*/*- 1 

mnm fortajje diftinebunt . Nrfw unumeò-. 
rum argumentum erat , wo» debere credi uni • 
codici, illique in esprimendo cognomine in - 
confanti &c. Conlìgi ia quefto dotto e 
pio Religiotò ali’ Ab,Coftantin Gaeata- 
nì, che moftri quel Codice fra gli altri « 
a’ Padri Fiamminghi , perchè il P.RofveU 
do avea intraprel'a la difefa di Tommafo 
da Kempis , e dice , che una delle loro 
ragioni era, che non lì dovea credere ad 
un codice folo , e che era nell’ efprime- 
i*e il cognome incollante, cioè al Codi*? 
ce Aronefe, che in un luogo clicea Ger* 
feti, ed in altro Gejjèn. Ma quefto ne me-? 
no dovea recare difficoltà, poiché, oltre 
che nell’ Atteftato del P. Rettore di 
quella Cafa della Compagnia di Rona* 
fi dice , leggervifi tèmpre Gerjèn , quel 
piccol difetto potè edere o di chi fcrilTe 
quel Codice, o di chi lo dettò , o an- 
che di chi lo ledè, notando il Delfavio 
[<*], che negli antichi MSS. fi trova fpéL 

;* 4. . : J . fo la .1 

£a] Diflirt . prò Gtrfettt par. a. i. pag. 74. 
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io la lettera R fatta in forma di S, o pu- 
re, che nel medefimo M$. dove par cho 
fi dica Geffeti ha lcritto in quello modo 

lefcn» come nel MS.» di quello noftro 

Mónaftero fopra riferito nel cap. u., 
è di cui novaraente in quello cap. fa- 
rem menzione , e che quella cifra 
fimile al numero Arabo del tre meflo per 
traverfo l'opra le lettere fia fiata prefa 
per *5*, quando per altro fatto il confron- 
to di altri luoghi è un R; e cosi fé in 
altri luoghi li legge gefen f dal copifla o 
frettololò , o non troppo attento , fia 
(lata tralafciata , come bene fpelfo ne i 
MSS, fi vede, la raedefima cifra, o an- 
che dal tempo confumata. Si rallegrò 
pertanto il P. Ncgroni , che li fofle 
allora fcoperto un’ altro Codice oltre 
rAronefe, che portalle il nome di Ger- 
fen , e molto più certamente avria go- 
duto , fe fi folte trovato , quando fe ne 
vide comparire anche un altro, il quale 
fu comprato in Roma da Monfig. Gio- 
vangualtero Slufio» che fu poi Cardi- 
nale , e mandato al Ri P, D. Luca Da- 
cherioin Parigi, do ve fi ventilavano li- 
mili MSS. Cosi dunque anche 

.. . . Nei 
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Nel Codice Slufiano vi fono i quattro 
libri dell’ Imitazione con quella Tocco- 
Iscrizione alla fine : Explicit liber quartus 
& ultimus de Sacramento Aitar is f oh anni s 
Gerfen. Vedali per la verità di quello Co- 
dice , e di quella l'ottofcrizione I’ Atte- 
diato ,chevi fa il fuddetto Prelato , e quel 
fatto da quei Letterati , che efaminarono 
ÌMSS. in occafione di quella Cpjrcrover- 
lia prodotti , che fi vede aggiunto alia 
fine dello Stromento di Parigi ; e quello 
Codice fu pur giudicato , che IpHe fiato 
fcritto ab annis minimum ducenti s . 

Nel Codice A daziano nel principio 
de’ quattro Libri dell' Imitazione fi ver 
de quello titolo : Incipit tra&at,us fobaru 
nis de Canabaco de Imitatione Cbyijii, & 
contempi u omnium vani t atum mundi , &di- 
•ni dì tur in quatuor libros . Nello Stromenr 
to di Parigi quello fi è ilCod. xi. k »e ben? 
chè in eflò non fi efprima il cognome di 
Gerfen > mettendo vili però la di lui patria 
Canabaco , non fi può quei Giovanni 
confondere col Ge rione , che era di 
Gerfen luogo della Diocefi diRems. 

Nel Codice Salisburgefe , che, come vi 
fi legge, fu fcritto l’anno 1463., nel Indi- 
ce, che vili premette : De Imitatione CbrU 

' D fti 
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pi Job: Gerf , come nello Scromento di 
Parigi al Cod. vii. , e quella lnfcrizione 
JokGerf ., dice il Delfaviot-], indica i 1 Ger- 
ferii e »on il Gerfon, non coftumandoi 
Copilli di contrarre 1* 0 »,ma bensì V en, 
tanto più , che quella contrazione , e di- 
chiarazione viene confermata dagli altri 
MSS. , che efprimono chiaramente Grr- 
ferty dovendoli i luoghi ofcuri da’ chiari 
iJluftrare: eli puòdire ancora con mol- 
ta verilimilitudine, che lo Scrittore aven- 
do trovato nel Codice , che copiava , 
JobxGer ferii e non (spendo certamente, 
Te così avefle a dire, o Gerfon f nome di 
autore già noto , lo contraete in quella 
maniera , talché lenza pregiudizio di 
ni uno li potette leggere 1 ’ uno e l’altro ; 
nella, guifa» che narra A. Gellio i*J,che 
cttèndo in Roma inforto il dubbio , utrum 
Confiti TE RTIO inferi bendum e (Jet, an TER 
TIUM , Cicerone, efiendo gli uomini dot- 
ti lu quello parere divili , configliò Pom. 
peo , che dovea far fare una fimile In- 
tenzione , ut ncque 1ERT1UM , neque 
TERTIO fcrìberent.fed ad fecundumufque 
T. fierent Ut crac TERT . , ut verbo non per* 

' ; ; • ■ - • \firh 

W Diptrt- pré Gerftnt part. 9 . i. pag. 75. 76 , [t] N*8. 

Attir. CmntH. hlr. x. cap. 1. 
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/cripto res quìdem demonfiraretur , feddi - - 
,<?/a tome n ambigua verbi luterei . 

Nel Codice Fiorentino di quella no- 
ftra Badìa riferito da me nel Cap, i . nel 
principio dei quattro libri dell* Imita- 
zione li legge; Incipit li bell ns devota s , 
utili s campofitus a Domino f ohanne Gerfen t 
è benché vi li aggiunga Cancellarlo Vari - 
/enfi y ciò, come ivi ho detto,, eprovenu-* 
tadal Copifta, che 1’ ha confuto col co» 
gnitoGerfone , che fu Cancelliere dell’U-i 
niverfità di Parigi, non togliendofi però, 
che vi li legga palefamente Giovan- 
ni Gerfen , lìccome doveali leggere nel 
Codice, da cui fu copiato , E non folo 
in quello Codice fi legge quel nome nel 
titolo interiore del Libro v* ma ancho 
nella colla citeriore della coperta di efla 
così : $o: Gerfen m.f. di mano certa-» 
mente antica, benché poi di mano più 
moderna nel dolio della della copertavi 
Ila fcritto: /o: Ger fon de imi tatione ChriftL 

Aggiungami! a quelli tre altri Codici , 
uno del noftro Monaftero di S. Colom- 
bano di Bobio, un* altro del Monaftero 
parimente noftro diS.Gio: Evangelifta di 
Parma accennati dal P. Mabillon, e da lui 
portati in Parigi, ed ivi efaminati in un 

D 2 Co n- 
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Congreffo di Letterati , tenuto , come fo. 
pra li è detto, il di 28. di Luglio 1687.* 
e T altro , che attefta di aver veduto, e ne 
fuoi copiali fpogli regiftrato , il M. 
Aleflàndro Puliti Teologo delle Scuole 
Pie di quella Città, noto già a’ Letterati 
pe’ 1 Tuo dotto Libro: De Patria in Tefta- 
mentis condendis po: e/tu te , e che molto più 
li renderà celebre nella Stampa della Tua 
Traduzione dal Greco di tutte l’ opere 
di Euftazio , che ha già all’ ordine ,* i quali 
tutti e tre portano il nome di Gio iGer- 
fem > con quella piccola variazione della 
lettera ». in m. • . j : 3 : « 

Nei Bobiefe vi fono t tutti e quattro i 
libri dell* Imitazione, e nel principio 
del quarto fi legge : Incipit liber Joban* 
ni s Gerftm i cnm quanta re ver enti a 
Quello è riferito dal P. MabiUon M , e da 
quei Congrcfl'o fu giudicato della llefia 
antichità rielK Aronde come Copra, cioè 
non minore di trecent' anni \ W 
Nel Parmigiano, il quale è pure ri- 
ferito dal P. Mabillon £*.< , fi legge all’ ul- 
timo Explicit liber quartus & ultima s 
i: . • r: v *J :• . .. ; , San- "i 

■ ' ■ ! • ■ r W ' ' ■ ■■ n « [ ' 

U] Jt. /«i/.-pag.^aip*. U1 Dunin Tom. xii .Diffi/t. ptr- 
l ' Auttur di r Jmit. dt jf.C.9,1. pag. ttfi. tri lt. 1/<*A 
t>ag. ao8. : ix , 
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Sanài fobannis Gerfem dé Sacramento Atr 
taris* Avanti i libri deli' Imitazione vi 
è la Regola deU\ S. Benedetto, nel fine 
della quale è fcritto : Sanftijjmi Bene y 
diti/ cxplicit Regata difcretione praeci - 
pua & fermane luculenta die vm. Auguri , 
M. cccc. lxvi. w 

E nel terzo, in cui parimente fono 
tutti c quattroi Libri deli’ licitazione, fi 
legge nel principio ,e per quanto il fo- 
praddetto P. P uliti ha memoria, anchealk 
fine, fobannis Gerfem, col la data dell’an- 
no 1478. r ed afierifce lo fteflo Padre* 
cheil MS. .era di carta pecora in quarto 
piccolo , o ottavo, e che, eflendo fiato 
recato di Modam , ad cito fi trova apprefi- 
Co il Signor Gio: Giblon in Londra. 

Nella forma, che fi è veduto, fi legge 
ne’MSS. il nomedelGerfenio , che è quel- 
la ftefià, nel La quale fi leggono i nomi degli 
altri Autori nelle loro opere,edèveriflv* 
ma la rifìeflìone • che fece il Padre Dei- 
fa vie ni anche prima , che fofiero noti il 
quattro ultimi Codici, cioè il Fiorentino > 
il Bobiefe , il Parmigiano , e Modanefe , che 
non v* ha quafi alcun libro, del qualeeffen- 

D 3 do " 
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dovi innumerabUi e templari fenza nóme, 
tanti fe ne ritrovino col nome del Tuo 
Autore, quanti ve ne ha fra iCodiciMSS. 
dell’ Imitazione di Cbrifto col nome di 
Gio: Gerfen. 

Non neghiamo, che fi ritrovino an. 
cora de’ MSS. col nome di Già: GerfoH , 
come quello riferito nello Stromento 
di Parigi al Cod. Viu. fcritto 1 * anno ' 

un’ altro citato da Gio: Launoio t* 1 
fcritto, come dal medefimo fi dimoierà , I 
avanti l’ anno 1487. , nel quale pure fi ve- ( 
de eflo Gio.* Gerfone in abito di Maeftro, c 
e in atto di Ieri vere dipinto ; ed uno di f 
quella noftra Badìa di Firenze in carta t 
ordinaria in fiogl. , che contiene in primo lì 
luogo i quattro libri dell’ Imitazione, e f 
poi feguitano 1 ’ EpilloJe Canoniche , i j 
quattro libri de’ Dialoghi di S.Gregorio* 1 
le Lettere di AleflandroIII. Papa della : 
Canonizazione di S. Bernardo Abate di ] 
Chiara valle , ed il Sermone di Giigliel- 1 

no Abate fopra la vita di S. Bernardo , e 1 

nell’ Indice di quelle opere nel princi- 
pio fi dice : Job armi s Gerfott Cancellarti 
farifienfts de Imi fattone Cbrifti ><&* de con» 

a tem. 


I *T Dì JT- de AtfiJikb. de Imit. Ck. aan.-itffo. par. j. cap.4 4 
$ag.f4. 8 s. ! 
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Uifipìu &C\ » ficcome dopo la favola di 
tutti e quattro i libri; Incipit liber primus 
f oh anni s Gerfon Cancellarti <&c. E quello 
Codice viene pure riferito dal P. Monr- 
faucon t* 1 > in quello modo : fohan- 
nis Gerfonis opera . Ma fi è già detto, on- 
de polla efler nato l’ equivoco, e 1 # oc- 
cafione , di eflergli (lata attribuita quella 
opera . \. - 

Vi fono ancora de MSSo ne’ quali li 
Vede, ma in maniera differente, il nome 
di Tommafo da Kempis, ed il più anti- 
co fra quelli fi è quello de RR. PP. Ge- 
fuiti di Anverfadefcritto nello Stromen- 
to di Parigi al.Qod i. , che porta quella 
fottofciizione aila fine : Finitus & com- 
pleta s anno Dow ini M cccc. xli. permaniti 
fratti s Tbomae Kemp. S. Agnet. prope'Ltt* 
vqll.t ma è chiaro, che quella {ottoferi- 
zionenon indica che Totnmalo da Kem- 
pis fia flato l’Autore del Libro, ma fola- 
mente lo Scrittore , e di qui , o da fimile 
altra occafione , e facile , che abbiano pre- 
fa lo sbaglio coloro, che in altri MSS. 
fi fono avanzati di fcrivere , che il libro 
fia flato da lui compoflo, come nel MS» 

■ • r; . 'V b 4 • di 

■ Il II ! I III I I I 

Dtir. hai. pag. 377. 
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US S. Marcino di Lovanio fcritto dallo 

fletto, in cui oltre tre libri dell* Imita, 
zione vi fono altri opufcoli, ed alPultL 
ino fi legge queft’ annotazione fattavi da 
Gio: Ulimerio .* Me liber eft firiptus manu 
& cara&eribus ‘Rtvcr , & Relig. P. Tbomae 
a Kempis Canonici Regu/ari sin monte S. Ar 
gneris , qui efl Auftor borum libello* km de- 
votar itm , Johannes Vlimerius fcripjit 1586/ 

Ma comunque fia di ciò , I* Autore [ 
' tlella Diflertazione benché efpreflamen- ! 
te nomini, ed impugni i MSS-, che fonò j 

fotto il nome del Gerfenio, impugna pe- « 
rò generalmente ancora tutti gli altri* t 
qualunque nome portino, ed anche gli J 
anonimi, che fono conformi alla voi- p 
gare edizione, pretendendo edere il fo- t 
lo fuo Efemplare Got. Franzefe il più 
lineerò, ed il più uniforme all’ Origina- 1 
le, quantunque per altro ne meno que- j 
Ito lì pofla giudicare, che fia flato fcric- 
todi mano dell* Autore, e che in Vece 
di un efemplare abbia per lo meno l’ au- 
torità di urta copia fatta dall* Autore rtd- 
defimo. 

• Che poi dica T Autore della Diflerta- 
zione, che non fi è voluto fermarea quel- 
lo, che il P. Frontali ha allegato nell* 

Dif* 
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Disertatone a favore di a Kempis , ne 
ventilare, fé dò, eh’ egli dice contra » 
MSS. del Gerfenio, fia ben fondato, io 
per me avrei (limato bene, che ciò ev ef- 
fe fatto, prima di deprimere V autorità 
di quéi MSS* > ed innalzare quella del fuo 
Bfemplare t e quando non avelie voluto 
prenderli la pena, di far quell’ efame da 
fe, poteva leggete, e conliderare il giu- 
dizio, che di quelli rie han formato quei 
Letterati , che gli eliminarono , e ne ro* 
garono perciò Uri pubblico IftruraentO 
da tutti loro fottoferitto , ed autentica- 
to dalla Teftitnonianza di Monlìgnor de 
Harlay Arcivefcovo di Parigi , alla cui 
prefenza Fu tenuto quel Congrego, che 
quanto in elio età flato fatto , e veniva 
in quello Strumento efpofto, era flato fat- 
to bona fide cum maturo 4€ diligenti cxa~ 
mine . 

Non mi maraviglio però, che egli non 
abbia ne voluto far quell’ efame, ne con- 
siderare quello fatto in quel Congreffo, 
poiché fuppofto anche , che avelie avuto 
che opporre a quei MSS. dtlGerfeft, vi 
rimanevano nondimeno quelli del Gerfò- 
ne, e dell’ a Kempis ,e gli anonimi) che 
tutti fono alla volgare edizione) almeno 

•v quan- 



quanto alla foftanza di ciò, eh* ei preten* 
de, conformi; onde (limando egli tutti 
quelli di minore autorità, ed antichità 
del fuo efemplare, palla a far quelle due 
rifleffioni rifpetto a i MSS , che fono Cot- 
to il nome del Qerjen ; del qual favore lo 
ringraziamo, parendoci molto fcarfo e 
limitato, mentre ci concede fidamente 
per non imponìbile , o poffibile, e ciò anche 
riftretto ad alcune fuppofizioni, quello, 
che gli antichi MSS. ci danno per cola di 
fatto, e libera d’ ogni condizione 4 

C A P, f I V, ; ' 

• • « » 

Si dimoftta falfa la quarta ragione dell'Au- 
tore della ‘Differ fazione fondata J opra il 
titolo del fuo ejemplare differente da 
. quello della volgare edizione , ... • • 



1 Autore della Diftertazione vedendo 

la divertirà fra il £10 efemplare c la. 

la volgare edizione, t^chè convien con- 
feffare, che o l’uno, o l’altra fia (lata al* 
.cerata, per folle nere il fuo efemplare, fi 
itudia di provarlo non alterato», e fi fa di 
nuovo dal Titolo, che nel fuo. è cfell' /»- 
terrore Confolazione , 

v *1 
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„ Il Signor di Launoy avendo udito 
>, dire, che v* erano de’ Manoscritti fot- 
t, to il titolo di Confolazione, c volen- 
„ do prevenire l’ obbjezione , che potea 
„ farli contro il fentimento, ch’egli ave- 
,» va ih favor di Gioì Gefseno, non giu- 
„ dico poterfene tirar meglio fuora , fe 
>, non con dire, che quell’ opera elìenda 
„ (lata attribuita a Gio: Gerfone Cancel- 
„ Uere dell’ Univerfità di Parigi, ed un tal 
„ nome potendo interpretarli per la vo^ 
„ ce di Confolazione, farebbefi forfè deno- 
„ minata così per un’allufione al nome 
„ di colui , che fe ne credeva 1* Autore . 
„ Ma oltre a che ciafeun può vedere , fa 
„ appaghi queltarifpoIta,evvi ancora ap- 
1 „ parenza , che il Signor di Launoy 

„ avrebbe ragionato molto diverfamen- 
,, te, s’egli a vede veduto l’ esemplare» 
„ che qui proponiamo . • 

Il Signor di Launoy ne udì mai efièrvi 
de’ MSS. dell’ Imitazione fotto il titolo di 
Confolazione , ne volle prevenir obbiezio- 
ni» che da ciò fe gli poteano fare con- 
tra'l fuo fentimento a favore di Gio: 
Gerfenio , ne di de , che quella opera por- 
tava forfè quel titolo di Confolazione ,» 
perch’ era fiata attribuita a Gio; Gerfone» 

■ il cui 



tfo 

il cui nome fi può interpretare Confila - » 

zinne*. Non mai talicofe. ' . >> . , 

• Si rechi il libro intitolato; Di ([ertati* » 
Conti nens ju dicium de Au tiare librorum de » 
Imi tatto ne Cbrifii . Autiore Jeanne de Lau* ■ 
tioy Cotiuntìenfi , Theologo ‘Parifienfi. Edi . . 

fio ferii* autiior & corretiìér » qua fi- » 

m*/ refpondetur tis , Joannes Pronto . 
Canontcus Ttegularis in refutatione advtrja* , 
riot'um Thomae Kempenfis adduxit . *P*ri» ,i 
fiis M. DC.L.t e fi legga il capo v. della >i 
par. a. pag. Ò 4 . 6$. 66. <i 

x i -'*•*« V • ' * ? , i 

«CAPUT VI. 

>> &uae Front o ex Dioptra Uefiri adfert “ 
« tempore editi a Tboma operis de Imi - ; 

„ fattone Cbrifti, di f pungimi ur . T 

« Dotti ffimus Fronto pag. 74. in au- ,j 
» xiliurn foum advocat Georgium Hefe- )( 
», rum, qui pro*Thoma Dioptram Kem- | 
», penfem nuper confeci t. Ex hoc aulem a 
», libro pare. 1 . in Anacephalaeofi §. 1 . 

», laudar, quae fequuntur.* Quo tempore , 
,» abfiiutus fuerit ab autiere fio , </«:*' , 

t» fa non potefi, Mibi tamen duravi vide + , 

„ tur circa annum 1410 .hbrum t. i.*cs. , 
%, jam perfetios fuìift ; Quartum accejfijjc 
t* fune, cum Thomas ini? incus e fi Sacerdoti * . » 

,, /vfW 
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,, Rem ex eo conjjcio , quod i forum libro - 
t» rum praecepta fluxerint a Fiorenti o » 
i» qui futi omnium dcvotorum [ peculiari 
» hoc nomine quidam dicebantur , . auftore 
v Gerardo magno » ut babet Cbronicon Mon - 
m //V £ Agnetis ] poter amandus : praedilc- 
», 8us omnium dcvotorum pater, Audi *- 
i », pfummetTb ornavi oKempis . Quidam de- 
r » fcripfemm in ta - 

; „ fa//** iibeUit Jnser quos non pofie- 

i », #?;/// eqrtf iìk ip/e Thomas* qui f quae 

u #», adver faria firn tumultuario congejfe- 
„ rat* per Jexennale tyroctnium in Monte 
m «£ Agnetis exatfuvi >feligere , & in pios 
r* libcUos cogere coepit , faw iifdem devoti s 
*» faiffè nuncu patos vetufìijimae quaedam 
i „ infcriptiones do cent in baec verta; Itici- 
, » pit iibeUus coufo la tori us ad infiruftionem 

< „ dcvotorum. Porro circa illa tempora , cére. 

- Si legga ciò , che rifponde il Signor di 
i Launoy. \ 

o ,r Qwamvis hanc obje&ionem , quae the- 
i », lìm non tamprobat, quam lapponi t, 
«prima Di Uè r taeioni$ parte diluerim » hic 
• „ carnea ad demenfum quaedam adijcien- 

, $» da ellè d uxi ■, « > c. V ■ vj > ■ . * ■ «.'• • r • .. - 

il : *% Primum, conino» q«ae fcribic Helè- 
*» rus ». alia in Cbronico Montis Santtae 
- - <■ -, n Agne- 
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Agnetis reperhincur, alia non reps- , 
„ riuntur, & quae reperiuntur conje&u- , 
„ rae caput effe nonpoffunt, Verba funt , 
n è capite li. incei* illa, quae ad domura , 
„ Montis San et© Agneti» non pertinent . 

„ Anno Domini 1400. in profeto Annuncia* , 
„ tionis B* Mariae obiit Duventriae in do • , 

„ mo fua venerabili svita e Sacerdoti oc prae* f 
„ dite Bus omnium devotorum Pater domi - 
„ nui Fiorentini ‘Radevini Daventrienfis , 
„ Ecclefiae burnì li s Decanta. Et poft alia: , 
„ Quodam vice vi/ita tionis grafia venit , 
„ ad CMontem S. Agnetis , de cujus adven - , 
„ tu fratres congratulabantur . Rogatus j 
„ ergo a fenioribus collattonem aliquamfa - 
„ cer? , ver bum eis de bumilitate* & ,( 
„ ebaritate fecit > in fine ita adjecit x ,1 

„ Eccè jam naufeam babere poteflis de ' ver* , 
„ bis meistquae audi/lis , Now /irr*- , 
„ putabat a li quid pojfè dicere auditione di - 
„ wwf» tnagnus confoJator de* , 

vatorum , db eo 

M ver bum audire jueundum . ldeoque vai de j 
„ /7C aedificative fuit aeceptum, quod fe fa* { 
„ tebatur ad loquendum minus idoneum v 
» Quidam devoti verba ab ipfi diBa feri - : 

„ pferunt in tabulis * <£» i» libeUis . Hic j 
„ nufquam Thomas* Florentioquicquaoi j 

f) acce. 
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!• „ accepiffe fe meminit, tantum abeft, ut 

h „ ex Florentii di&is , quae in fua eongef- 
3! „ fiflèt adver faria, pios iibellos confece- 

n ,, irit>. Et revera &c. : 

,, Secundum, fi quando apud veteres 
h „ opus de Imitacione Chrifti vocetur li- . 
j. 9 y bellus confolatorius ad inftru&ionem 
:• ,, devotorum, id ortum habet ex credu- 

b ,, litate eorum, qui Joannem Gerfonetu 
ò » illius au&orera effe putarunt . vGerfo* 
a: pp nem enim a plerifque olim diéhim ef- 

•it „ fe Doctorem confolatorium • in-veni* 
v „ mus . Qua de Confolatorit Dottor is ap- 
% „ pellatione legancur Jacobus Vvimphe- 

i „ fingi ùs in praefatione quarte partis 
3 „ operum Gerfonis , & Godefcàlcus Ro- 

ti 1 w femundusLovanienfis Theologusin fuo 
». „ Confefiìonali, &alii. Confolator qui- 

y „ dem magnus devotorum creditus eft 
,, Florentius, fed iftud ad Thoroam quid 
v , f pertinet ? 

t E’ convenuto portar tutto ciò , perche 
f ognun veda, fe qui mai dice il Signor di 
. Launoy , che avelie udito dire, che v’ era- 
no de’ MSS.' fotto il titolo di Confola* 
zione, fe mai prevenga I» obbiezione, che 
potea farfegli contra *1 fentimento di lui 
t dal titolo di quei MSS.,e fe mai dice , 

' che 
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che il nome di Gio:G«rfone poflk inter- 
pretarli per la voce di Confolazione . 

- Si dice bene nel Tello dell’Efero, che 
Tom malo de Kempis ciò, che aveva udi- 
to da Fiorendo, e raccolto contufamen- 
te , incotainciafle a trascriverlo , e dige- 
rirlo in pii trattari , dedicandogli a’ divoti, 
come re ne vede uno con quello titolo: 
libelli* s cwfolwrius ad inftruftio- 
mm divattt'ttm. Ma chi ci dice, che que- 
llo libretto fofle dell’Imitazione di Gri- 
do ? e fuppofto che fia ,è egli il medelimo 
titolo deli* efemplare Got.Franzefe? No 
certamente* Ma ponghiarao, che fia an- 
cora il medesimo titolo , è egli tutto il 
libro dell* Imitazione * © pure un fol trat- 
tato, e quello» che in alcune flampe cd 
in molti MSS. ha il titolp d’ Interna Con- 
folazione , di modo che flimafie Tommafo 
da Kempis d’ indirizzar quel trattato a 
quei divoti per loro confolazione ? Se 
quello fofle , il titolo di Confo /azione; non 
farebbe più il titolo dell’ opera , ma di 
quel folo trattato; ed anche dato, che 
fofle flato tutto il libro» poteva Tom ma- 
io da Kempis fcrittore di etto , averli da- 
to quel titolo , indirizzando il libro al 
conforto ed ammaramento di quei di- 
voti . 
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voti. Ma non inette conto , che ci trat- 
tenghiamo fopra una pura fuppo(izionc 
dell’Efero , ia quale pure rigetta il Signor 
di Launoy, 

Quando poi Io {fello Signor di Launov 
dice ; Si quando apud veteres opus de Imi - 
fattone Cbrifli voce tur libellus confolatorius 
ad injìrudionem devotorum , id orium babet 
<&Ci, non previene difficoltà , che fe gli 
poffa fare dal titolo de* MSS. de Confolatio- 
ste, ma rifponde a ciò» ohe gli era flato 
propofto dal P. Frontau; e perche l’Efe- 
ro non dichiarava , fe quel libretto folle 
• dell’ Imitazione, od’altro ,dicè, che quan- 
do mai fi ritrovafle appreiìò gli antichi il 
libro dell’ Imitazione con quel titolo , 
quella ne era la caufa* id mum babet ex 
creduli tate eorum , qui foannem Gerfinem 
illius auBorem effe putarunt . Gerfinem enim 
a plerifque olim di fium effe Dotforemcon - 
folatorium inventimi \\ Jo che è differente 
ancora dal poterli il nome di Gio: Ger fo- 
rte interpretare per la voce di Confila- 
zio ne .. 

Che poi li folle ricreduto il Signor di 
Launoy , ed avelie ragionato altrimenti, 
fe a vede veduto queir eie m piare Gotico* 
Franzefe^io non lo fo, nqn potendomi 

E figu- 
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figurare quello, che un* uomo di quella 
dottrina, erudizione , e critica, qual’ era 
il Signor diLaunoy, avefìe potuto dire di 
eflò. So bene quello , eh’ avrei detto io , 
e dico , Ghe quel titolo di Confotazicne 
interiore , è preio dal titolo De interna 
Confo lattone del terzo libro dell’ Imitai 
zione, che in quell’ efemplare fi fa la fe- 
conda parte , comunque ppi fia flato tra» 
sferito per titolo dell’ opera dal Compi- 
latore del medefimo efemplare, li cui cafi, 

© motivi non ci vengono da lui efprefli. 

Necontra quello mio detto fa quello, 
che l’Autore della Diflertazione oppone • ( 
b] Signor di Launoy , che 
. „ Primieramente , non vi è quali ve- 
», run capitolo in tutto il libro , in cui 
», non fia parlato della vera , e della falla 
», Confutazione , c dove la parola ftefla di 
9, Confolazione non fia repetuta , come ac- 
,, corgefene tolto uno nel Latino fui bel 
„ principio della Parte, la quale è la pri- 
„ ma della Gotica edizione, e la feconda , 
„ della volgare.- Ventet ad te Cbrijtus ofìen* 

„ dens t ibi co nfolatìo nevi fuam . E nel fine 
„ del medelìmo capitolo : Si renuis confo * 

,, lari exterius poter is f peculati coeleftia t 
„ *e da pev tutto altrove \ ma ciò appa- 
- > „ rifee 
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„ rifce molto più chiaro nel Gotico, co* 
„ me può vederi! da quefto ultimo palio, 
„ il quale fta in quelli termini : Se vai ri - 
„ fiutate le copulazioni terrene , e carnali 
,, per cercare la confolazione folamente in 
„ Dio; Egli dar avvene delle Spirituali ; ciò 
„ che'l Latino non porta così. Non lòlo 
„ fi vede quell’ iftefla parola divede fiate 
„ replicata , ma fi vede eziandio , che *1 
N „ fenfo, che regna in tutte le parti di- 
„ quefto libro, non confitte in altro, che 
„ in portar l’Anima a cercare * e fondarli- 
„ in Dio l'uà Confolazione. • 

Lo che quantunque fia vero , è vero* 
però ancora , che quella fi è una cofa 
comune a tutti i libri fpirituali , ed afee- 
tici, benché fotto difFerentillìmi titoli, e* 
molto più può efièr propria de’ libri 
dell* Imitazione , perche in etti fi guida 
T Anima a godere di quella confolazione, 
di cui particolarmente fi tratta nel terzo 
libro intitolato de interna Confilatione. 

Ho avuto caro, che abbia portato qui 
1* Autore della Diftertazione quel palio del 
fecondo lib.della Volgare edizione al cap. t ; 
nel fine, come fi trova nel Latino, e nel 
Gotico, che rimetterò anch’io avanti gli 
occhj con tutta 1* intera fentenza . 

•V- J E z Nel 
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Latino della volgare GoticoFranzefetn- 
ediz. Iib.i l.cap.l. dotto in Italiano 

in fin. par. l.cap.l. 

Si tenui $ conf 'ilari ex- Se voi rifiutate le con . 
teriuiy poterti fpe- folazioni terrene e 

culari coelejlia, & carnali, per cercare 

frequenterjubtlare la confo /azione u m 

inferiti s. nic amente in Dio , 

egli daravvene delle Spirituali , che colme- 
ranno il voflro cuore di un fi gran giub~ 
bilo , che efprimerlo non potrete . 

Da quello luogo (blamente , chiunque 
è niente pratico di diflinguere gli origi- 
nali dalle copie , e le copie non adulte- 
rate dalle adulterate» fubito comprende, 
che 1’ adulterato fi è il Gotico , poiché ol- 
tre il non efprimer bene quel frequen- 
ter jubilare interius del Latino , che vuol 
dire queirinterno giubbilo, che gli Spi- 
rituali a Dio, ed al Paradifo pen(ando,in 
fe (pedo risvegliano » quella fi è una pa- 
lefe dichiarazione, eparafrafi del Latino). 
Quello cenno do ora qui (blamente, per- 
che altrove fi tratterà più ampiamente 
quell’argomento. 


CAP. 
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CAP, V. 

Sìdtmflra falfa la quinta ragion* dell* Au- 
tore della Diffhtazivne fondata fofru il 
mede/imo titolo del fuo efemplare* 

« . • l . • 

S Eguitando l'Autore della Diflertazio- 
ne a Combattere il Pentimento nel 
capo precedente efpollo del Signor di 
Launoy, feguita infieme a provare l’an- 
tichità, e convenienza del titolo di Con - 
foiazione , che ha il Tuo t Templare . E quan- 
to all' antichità , tflendo lotto il titolo 
dell’ opera del Tuo elèni piare quello pafr 
fo: Con/o/ationes tuae laetificaverunt ani- 
marti meam> così ragiona: 

,♦ Per altro quello pado della Scrittu- 
„ ra * il quale è lotto il titolo : Con/olatio « 
rt net tuae laetificaverunt animarti meam % 
apparilce chiaro non efiervi flato meT- 
„ fo da altri, fé non da quello , che ne 
„ ha pollo uno nel principio di ciafcuna 
„ parte del libro . Che le quello titolo gli 
„ foderato dato per, alludere al nomo 
„ di Gio:GerTone, non avrebbono leva- 
» to quello d* Imitazione , il quale era 

E 3 »» più 
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,i più nobile, e piu maeftofo; mapiutto- 
„ fio fariano flati uniti quelli due titoli, 

», con qualche particola congiuntiva, co- 
irne alcune volte li pratica. : ; 

\ Quel palio dunque della. Scrittura Con - 
folationss &c. pollo fotto il titolo dell* o- 
pera, vi è flato meflo, da-chi ne ha mef- 
fo uno nel principio di cial'cuna parte 
del libro , cioè dall’ Autore di eflo li- 
bro . 

Primieramente dico efler fallo, che vi 
lia neli’ fefemplare Gotico un palio nel 
principio di ciafcuna parte del libro nella 
-forma , che quel palio lì dice efler nel 
principio dell’opera, quali vi fia un paf- 
10 di Scrittura per lo titolo generale 
dell’opera , ed uno particolare per cia- 
fcuna parte, onde liccome quelli vi fono 
flati podi dall’Autore, così dall’Autore 
vi fia flato meflo anche quello : ma dico 
cflervi quei palli nel detto efemplare co- 
.me titoli del primo capitolo di quelle • 
parti < . 

Secondariamente dico, che quei palli 
medi nell’elèmplare Gotico come titoli 
tde’ primi capitoli, nella volgare edizione 
.e ne’MSS. non fono titoli de’ primi capi» 
■toli , ma principi di eflì primi capitoli; 

• delle 
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' * i 

.delle quali oflèrvazioni s* udirà poi la ca- 
gione 4 

Vegliamo’ frattanto fé dico il vero t 
benché còn qualche noja, pereffere cof® 
di molta fottigliezza » e poca l'oftanza. 
Ed ecco i titoli, è principi de* libri , e 
mì fervirò per la volgare edizione di 
quella, che na citato 1 * Autore della Dif- 
fertaziofte fatta in Parigi da’ PP. Benedet- 
tini 1 * Anno 1574. e rinnovata per la ter*- 
za volta Tannò 1712. -/ « 

Nella pois.* edizione Net Gotico Franz efe 

tradotto in hai . 

La 
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De 

Imitatione Chrifti 


Confolazione in* 

. teriore . 

1 

' • Confola t ione s tuac 

, j laetificaverunt a* 

nimam me ava* 

W' 1 J. 1 •• . . V 4 • 

ph 93 *' 

» •• ' •' •: . 

Xiber primus . * Parte prima K 
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Della Converfione, 
e del Ritorno deir 
E 4 Ani- 
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Caput I. 


* *• 


De Imit attorie Cbrifli 
& contempli* ovr 
niurti vanitatum 
<Mundi . 

Qui fé qui tur me noti 
ambulai in tene*' 
brisi dicitDomi- 
nus , Haec funt 
verba Ghrifti, qui. 

. bus admonemur^ 
&c. 


: Anima entro fe 
fteflà, 

Cap. I.r" ... 

Regnuni Dei intra 
vos e fi, die it Domi - 
nus . Lue: 17. 

Il Regnò di Dìo ì 
dentro di voi % dice 
il no Uro Signor Ge- 
sù Criffo , 

Convertitevi con 
tutto il voftro cuo- 
re , e lafcia te &c* 


De 

Imitatone 

Chrifti 

Liber fccundus 


. La 

Confolazione 

interiore 

Parte feconda* 

Colloquio di Gesìi 
Crifto con l f Ani- 
ma Criftiana. 
Ca- 
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r Caput . Cap, !*■ 

t < * • * • 

; v 4 - % • 

De interna Cerner* Audiant quid loqtta- 
fattone , tur in me Domi- 

Regnu m Dei intra nus Deus . pC 84. 

nos eft t dicit Do- Af co Iterò ciò, che ’l 
. ... minu s.Cenvertete mio Signore , e il 

... ex toso corde tuo mio Dio dirà in me 

ad Dom inumidite- Beh' avventurata 

linque &c. queirAnima&c. 

■ Hlll l l H ■■ , — 


• ■ ' , f t - 

Imitatione 
Chrifti - 

. . . / 

Liber tertiu9. /; 

f 

De interna Con - 
folatione 


Caput I. 

De interna CbriJH 
locutione ad Ani • ; 
me&fiàelem* 


Confolazione 

• $ . 

* • -y - • 

interiore 

' . < 

. , * » - # 

Farce terza. r 

* » • 

», ^ » 

In cui fi tratta 

Dell* intcriore, e 
perfetta imitazio- 
ne del NoftroSig- 
Gesù Crifto. 1 

■ : 

‘ Cap. -1. 

* n\ 

Qui fequitur me nm 
ambulai in tenebrie 
Jq; 8. IX 

Ah* 


\ 
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*. -'i ‘ J i m \ 

Audiarn quid lo qua- Quegli > che vi fogne 

• Dominus De- - v neri cammina nil- 
-- us in me .. Beata /<r tenebre i 

anima &c. vQuefte fono le pà- 

. ... i . r role del Noftro 

”• * . Sig- Gesù Grillo, 

\ . . .. il quale ci eforta 

• • • . • _ , .. * • 


- Nella prima intenzione del Gotico 
Franzefc tradotto in Italiano fi noti , che 
quel palio Confolationes &c. nell’ edizio* 
ne Con quell’ ordine non Vi è, perche è 
pollo fotto una (lampa, che rapprefenta 
un* Anima afforta nelle interne Divi- 
ne contenzioni . Aflerifce però 1’ Au- 
tore della DilTertazione, che nell’ efem- 
,plare fuo è in quella forma, mentre di- 
ce*. Per altro queflo puffo della Scrittura* 
il quale è fitto il titolo Confolationes &c< 

* ' Poi fi oflèrvi, fe è vero ciò , che in 
primo luogo ho detto , che nell’ efempla- 
re Gotico non vi è un palliò di Scultura 
nel principio di ciafcuna parte come ti- 
tolo di elle, 1 ma vi, è còme titolo del pri- 
vino capitolo di quelle parti . : . a >,\ m 

OlTervifi ancora ciò, che ho detto in 
-* * fecon- 
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fecondo luogo , ; che quei paflì , che fo- 
no nel Gotico titoli de’ primi capito- 
li, non fono tali nella volgare edizione» 
ma fono principi de’medefimi primi ca- 
pitoli, - ; j . . 

Vi è anche di più, che i titoli, che 
fono nella volgare edizione de* primi 
capitoli deUibri, nel Gotico non vi fono 
punto, ma fi fanno fervire per titoli di 
elfi primi capitoli quei paflì della Scrit- 
tura, contra lo ftile di tutti gli altri ca- 
pitoli delmedefimo libro, che anno tut- 
ti il loro proprio titolo efprimente quei- 
Jo^di che fi tratta in quel capitolo; ed 
in uno fi fono levate le parole, che nel- 
la volgare edizione fi leggono : dicit Do- 
miniti . . > 

Ora dimando io, chi ha meflò nell’e- 
femplare Gotico quei titoli in quella for- 
ma, che gli ha levati? L’Autore del li- 
bro. Con che autorità ciò fi aflerifce? 

Con quella dell ; efemplare Gotico: cioè 
di quello, che è in quellione, fe faccia 
autorità . 

Ma andiamo all’ autorità de’ Codici 
MSS. » e vediamo chi favorivano. Por-> 
terò li quattro Aronefe , Cavefe , Leo-Al- 
.laziano » e Mantovane , de’ quali fe 

.. n’an- •. * 
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■«l'anno le varie Lezioni appretto il Gae- i 
«ani (a > . Dell* Aronefe , Leo-Aliaziano, e li 
'Mantovano fe n'è parlato nel Oap© ter- 
zo, e del Cavefe nello Stromento di Pa<* f 
rigialCod. xii. fi dice: Code x Cavenftt t 
optimae notae , in membranis vetujiis eie - 
gamer fcriptus. V’ aggiugnerò ancorai i 
due di quella nottra Badia , avendogli fra n 
mano, lo che ne meno ttimo fuperfluo» a 
poiciachèr ettendo molti i Codici » che fra 
ni loro concordano , vuol efler un gran i 
fatto* che li Copitti di efli fi fieno tutti jt 
accordati a guaftare anche i titoli dell'Ope« 
ra t la qual ragione fi riprodurrà anche , 
altrove. u 

AR. Incipit liber primus de Imi tat ione j 
Cbriftii <&* contempli* omnium vanitatur* a. 
mundi caput i. Qui fequitur me non am- 
bular in tenebris ; fed habcbic lumen vi** » 
tae.* dicìt ‘Dominus . Haec fune nerba Otri* a 
fti &c. ' • • 

CAV. In nomine D. M jefu CbriHi‘ » 
Incipit libeUut de Jmìtatione Cbrifii t & 

contempli* &c. r * i 

* LEO. AL. Incipit Tra Hat ut Joannis de 
Cntabaeo , de Imitatone D. N. Jeju Cbri - # 

Hi » 

t • ■ n # , f 

1 • ■ ^ i ' — » 

UJ Ape le', ff Gtrftnt cap. XV. pag. 185. 
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Hi>& contemptu &c. & divi di tur in quatuor 
libros. Incipit liber primus, caput primum &c. 

MANT, Incipit li ber fobannis Gerfen 
primus de contemptu mundi, & de Imiti- 
none Cbrifti , caput primum <&*c. > 

FIOR. I. Incipit libeìlus devotut &uti- 
i Hi compofitusa Domino fobanne Gerfen Can • 
i celiar io Parifienfi de Imi tat ione Cbrifti & 
, contemptu &c. capìtulum primum &c. 
i FIOR. II. Incipit liber primus foban - 
i nis Gei-fon Canee darti Parifienfis de imita- 
i rione gre. capitulum primum &c. 



interna conver fattone cap. primum. 
i * Regimo* Dei intra nos eft; dici; Domi - 
i nus. Converre te &c. \ 

h LEO - AL. Incipit pars fecunda , & fune 

* ibi admonitiones ad interna trabentes, pri - 
t vio de interna infpiratione, cap. primum &c. 

MA NT* Incipit liber fecundus de intera 
■ na converfatione fo*c. 
r FIORj I. Incipit liber fecundus de in- 
terna converfatione cap . primum &c. 
i • FIOR.. II. Incipit liber fecundus de in-, 
terna converfatione cap , primum &c. 

. AR. Liber tertius de interna Cbrifti lo-, 

cutio- 
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catione ad animar» fidelem . caput primum . 1 
Audiam quid loquatur in me Dominu6 
Deus. Beata anima &c. •/ . ; , . n 

- CAV. Ìncipit liber tertius de interna > 
Cbrifli &c. : : - % 

• LEO- AL. Incipit tertia pars bujus libel - ti 
li » de interna confolatione , e£* de interna fi 
Cbrifli &c. caput primum &c. 

MANT. Incipit liber tertius de interna è 
confolatione &c. ■ tj 

■ FIOR. I. Incipit liber tertius de interna ti 
confolatione <frc. cap. primum &c. » il 

FIOR. II. Incipit liber tertius de inter- li 
na Cbrifli locutione &c. cap. primum ffpc. ai 
• • . •*. i( 

AR. Incipit liber quartus de Sacramento le 
Cor por is Cbrifli , Pro'èmium r * v . ì 
CAV. Incipit quaedam devota exhorta - fii 
ad facram Cor por is Cbrifli Communio - io 
Kc/a* Cbrifli . Incipit liber quartut de h 
Sacra Communione . Venite ad me. 

LEO-AL. Incipit liber quortus , vel pars <c 

quarta , intitulatur de imi fattone Cbri - 
ifr > & e(t de Sacramento Alt ariti & bis quae li 
concurrunt adSacramentum , <£* fpecialiter de 
devota praeparatione. caput primum. Venite ‘ 

MANT. Incipit liber quartus de Sacra - ì 
mento Eucharifliae . Devota exbottatio ad » 
* r> * i 

I 
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Sacravi Covi w unione m . Vox Cbrifti . 
i FIOR. I. Incipit liber quartus . Exbor - 
tatto devoto ad Sacravi Covimunìonom . F5?- 

f n//^. . -il-. 

FIOR. II. ìncipit liber quartus . Devo- 
to exhortatio ad Sacravi torpori s Cbrifti 
t Corniti unione vi % Vox Cbrifii. Venite. « 
Quelli fono i* titoli , ed i principj 
•i de' Libri di quei MSS. ; che fono appun- 
to gli fteiìì della volgare edizione, e fé 
1 / vi è qualche varietà , quella proviene dai 
differenti Copifti, come fi vede ne’ MSS; 
* di tutte l’opere, delle quali poi fi fono 
formate dagli eruditi Editori le varie le* 
zioni , per trafceglierne la migliore: va* 
) rietà per altro , che maggiormente (tabi* 
i lifce eflèie almeno quanto alla foftanza di 
ciò, che qui fi ricerca, i medefimi della 
volgare edizione; il che non fi puote af~ 
) ferire dell’ efemplare Gotico Franzefe* 
il quale effendo iòlo -con quei titoli, fi 
i dovrà conchiudere, 'che ve gli abbia mef- 
fi non f Autore del libro , ma il Compì* 
f latore di effo efemplare . • 

> Non fo qui- ni una oflervazione , che- 
i nell’ efemplare Gotico non vi è il quarto 

libro, come in tutti e fei i MSS. fopra 
I riferitile nella volgare edizione , poiché 
di ciò altrove . Paru- 
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Partitogli di aver provato 1 ' antichità 
del titolo di Confolazione , patta 1 * Autore 
dejia Diflertazione a provare ancora la 
di lui convenienza , e fa fare quella of- 
fervazione . 

„ Oltre a ciò , fe bene fi oflerva, tro- 
9 » verattì, che il titolo del libro conviene 
9, a ciafcheduna delle Parti, come il ge- 
99 nere alla fpecie i e che la fola confu*. 

99 fione di quelle mede firn e parti, il di 
», cui ordine è diverfo nell’edizione vol- 
>, gare, ha potuto facilmente annullare 
,9* il titolo di Confolazione, mercecchè, < 
„ ficcome la terza Parte ha per titolo 
99 fpeziale: folla perfetta imitazione di Gè- j 
», JÙ Criftottà è la prima nella volgar’edi- v 
99 zione, così è fiato facilittìmo il deno* t 
», minare tutta 1 * opera col nome di que- 
9* fta Parte ; il che non pocevafi prima, 

99 ettendo ella P ultima. ( 

Tolto dal titolo il fondamento defi’an- , 
tichità rovina Cubito ancora la conve- ( 
nienza del genere e della fpezie ; e fotto 
quel genere, o titolo di Ccnfolazione po- 
trebbero venire comprefi tutti i trattati 
Afeetici , ne* quali, come detto li è altro- 
ve , fi parla della verace fàlfa confolazio- 
ne: nè accade ricercar^ , /come. fi polla ef- 

• ~ fere 
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fere fmarrito quel titolo generale di Con - 
folazionc , fe negli antichi Codici non vi 
è mai flato , fe non per titolo particolare 
del terzo libro, o parte del titolo del pri* 
too capitolo di eflb , 

CAP. VI. 

i » . . 

Si dimoHra fai fa la fella ragione delTAu* 
tore della Dijfertazione fondata /opra 
' V ordine delle parti del fuo efemplare • 

N EI ragionamento alla fine del cap, 
precedente da noi portato , dicea 
l’Autore della Diflertazione , che nella 
volgare edizione poteafi efl'er levato il ti- 
tolo di Confolazione , perche eflcndo po- 
lla per prima parte quella, che ha per ti- 
tolo fpezjale dell ’ Imitazione, folle flato fa- 
cile a denominarli tutta l’opera da quél- 
titolo-, il che non fi potea far prima, 
quando ne i Codici da lui fuppofti quel- 
la parte non era prima, ma terza. For- 
mato dunque quello giudizio, ne forma 
fubito un’altro, ed è, che l’Autore del 
libro quella parte, che nella volgare edi- 
zione è prima ,1’ avelie veramente mefla 
ali’ ultimo i lo che pure, gli pare di evi? 

' ; F den- 
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dentemente provare colla feguente ra^ 
gione . 

„ Ora egli è evidente, che l’Autore 
„ i’avea polla in ultimo luogo , attefochè 
„ l'ordine, che vien tenuto nella Co»- 
„ Soluzione > fembra , che parta da una 
„ mente, che ne pofleda il (oggetto; lad- 
„ dove quello dell’ edizione ordinaria è 
„ confufo . La qual cofa è manifefta 
„ dall* ordine della Confolazione , che 
,, è tale; poiché in eflà vien propoftaper 
„ prima Parte il rientrare in fe dello, 
* il Convertirli, e attendere alla vita in- 
„ teriore ; per feconda l’afcoltar GesùCri- 
,, fio ; e per terza P imitarlo: il che tut- 
„ to è conforme all’ordine della conver- 
„ lìone del Peccatore; dove che la co- 
„ mune edizione confonde tutto quello, 
„ proponendo di primo tratto 1* imitar 

Gesù Grillo, dopo il convertirfi , e '1 
„ rientrare infe fteflò,con attendere alla 
„ vita interiore : e in terzo luogo afcol- 
„ tar Gesù Grillo &c- 

Libro venerabile , che fei fiato la (cuo- 
ia della làntità, e le delizie degli Uomi- 
ni di fpirico, l'ordine, che finora hai 
tenuto , egli è confufo , ed improprio . 
Dunque illecondo,e terzo libro trattano di 

cofe 
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cofe di minor perfezione di quello , che 
tracci il primo, onde fia d’uopo, che il 
fecondo ha primo, il terzo fecondo» e il' 
primo terzo. Legganfi le materie, che in : 
tutti e tre quei libri fi efpongono, o al*; 
meno fi leggano tutti i titoli de’ capitoli 
di elfi, e fi vedrà, fe ordinatamente nella 
volgare edizione fi cammini, dallo flato 
men perfetto falendofi al più perfetto . 
Si veda appretto Coftantin Gaetani M il* 
Trattato: Methodus pr attica librorum d€ 
imi fattane dritti , in bac enim Homo ai 
fummum pcrfettionis cttlmen gradatim per m 
duci luti e l’altro: ‘Peritia, five brevis epi- 
tome librorum quatuor de imi tot ione Cbritti , 
ed anche il Valgravio M- fopra quello ar- 
gomento . Io mi contenterò fedamente 
di feoprire l’equivoco prefo dall’ Autore 
della Diflercazione dai titoli delle Parti 
del fuo elèmplàre . 

Perche quella parte , che ivi è prima * 
è intitolata della Converfione , e ritornò 
dell' tAnìma entro fe fteffàf egli ha cre- 
duto, che in effa fi tratti della conver- 
fione del Peccatore > onde fia il dovere* 

F 2 che - 




la] in fin. librar, de imit. Cbr. edit. Rom. an. itfitfe 1(44* 

lb] AntnéAv, Af*l. fri /#. Gtrftn* § y pag. j<. 
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che occupi il primo liogo. Quel titolo 
però di converfìone ne’ MSS. non fi trova» 
ma il primo capitolo di quel libro » che 
in efli è fecondo, è de interna (onverjd - 
tiene , e benché fui principio fi rechino 
le parole della Scrittura; Converte te ex 
poto corde tuo ad Dominum , fi dice però 
ex toto corde , e quello è un’invito ad in- 
ternamente raccoglierci , ed abitare entro 
di noi, col ritirarci dalle cofe efteiiori, 
onde fegue : & relinque bunc miferum 
tnundum & inveniet anima tua requiem , 
Difce exteriora contemnere , & ad interio- 
ra te dare $*c. ; ne quella è la con ver- 
done del Peccatore , il quale avanti che 
3 quel grado faglia, e intenda quella raaf- 
ima, in altro convien .che lì eferciti »ed 
affatichi, Lo flelfo libro in alcuni MSS. 
C intitolato; Admonitiones ad interna tra - 
•beute*, cioè all’ efercizio di ftar raccolti 
entro di noi, e di non ci svagare nelle 
cofe efteriori . 

. Cosi perche la feconda parte del fuo 
efemplare è detta Colloquio di Gesù Cri fio 
coll' Anima Q'iSiuna , ed egli ha (limato, 
che quella fia una parlata ordinaria di 
Gesù al Criftiano , confidente in ordina- 
rie fante ifpirazioni , come anche poi 
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fi dichiara nello flieflb eferti piare, ha crea 
duto però , che ftia bene in fecondò luo-* 
gó . Ma ne* MSS. ne meno fi dice coll* Ani- 
ma Crifiiana , ma bensì coll* Anima fedele : 
Òe toc tutorie Cbrifii ad Ani ma m fide lem? 
t pei* quello nome tìon fi debbe qui in- 
tendere generalmente, e largamente l’Ani- 
ma Criftiana, ma quella eh’ è veremento 
fedele a Gesù* feguendole di Ju* pedate/ 
e dottrine * come s’infmua nei primo li- 
bro della volgare edizione ; e che fi è già 
dalle Cofe citeriori nel fuo interno riti-* 
tata, come s’infegna nel fecondo libidi 
ond'è , che in quello libro Gesù, le vuol 
far provare le dolcezze de* fuoi colloquj « 
e darle più chiari lumi» e più fubliml 
iltruzioni . Quindi nel principio del pri- 
mo cap» fi legge ? Auaiam quid loquamp 
in me Dotninus Deus. 'Beata anima qua e 
Dominum in fe loquentem audit , (jp sté 
ore e) us confola ttonts ver bum acci pi t , e nel 
fine del medefimo: Omnibus ergo abdica - 
ti s Creatori tuo te redde piaci tatti & fide - 
lenti ut ver am vateas apprebendere beati - 
tu dine m . 

Finalmente perche il titolo della terzi 
parte di quell* efemplare è dell’interiore , 
e perfetta imitazione del Nofiro Signor Gesù 
. Fa CW- 
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Crifto , ha giudicato , eh* ivi fi tratti del , 
colmo della perfezione, onde convenga 
che quella parte fia V ultima . Ma qui pu-, ] 
re s’avverta, che quelle parole interiore > ( 

e perfetta ne’MSS. non li ravvisano , ma j 
foto è intitolato il. primo capitolo del 
primo libro: De imi fattone Cbrifii , & i 

eontemptu omnium vanitatum mundi , ef- t 

fendo quello pure un’invito a farci ri- ( 
flettere all’ effe r noftro di Criftiano, che 
è di dover feguitare le orme, e gl’infe- \ 
gnamenti di Gesù Crifto, lo cui Vangelo’ , 
profefliamo , onde dopo le parole di Gesù p 
Crifto; Qui fé qui tur me ère. fubito fi J, 
foggìugnt : Haee fune verta Chrifti , qui - 4 

bus oàmonemur , ut vitam ejus & mores 1 
mitemur% che è la prima confiderazione , j 
che fi fa fare al Criftiano , quando non ( 
voglia indegnamente portare quel fi prc- t 
ge.v ole nome., . . . \ , ,. I 

j Scoperto quell’ equivoco, e levata quel* 
la mafehera de’ titoli , quale di quelle parti 1 

dovrà precedere , e quale venir poi? I 
Qual ordine dovrà riputarli più proprio , 
e che proceda da una mente, che com- 1 
prende i progredì dell’ anima nella via 
dello Spirito? Quello dell’ efemplare Go~ 
tico non già, ma bensì quello, de’ MSS. e 
> ~ .. .. della 
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della volgare edizione, che in primo lito- 
go ci mette avanti gli occhj 1* obbligo, 
che abbiamo d’imitar Gesù Grido, in fe- 
condo tratta del ritirarci dalle cole cite- 
riori , e (tare raccolti in noi (tedi , ed in 
terzo della interna dolcilìima confolazio- 
ne, che prova un’Anima fedele a Gesù, 
e de’ colloquj più confidenti fra Gesù, 
ed efs’ Anima difcepola . 

Che diradi poi del quarto libro intito- 
lato de Sacramento EucbariHiae , che è 
nella volgare edizione, ed in quell* efem- 
plare Gotico manca; e dima l'Autore 
della Didercazione , che fìa un’ altr’ opera 
da fe> e . che niente a quella appartenga? 
Ella è una continuazione de’ progredì 
dell’ Anima, e delle amorofe finezze di 
Gesù verlodi quella; e quedo pure è un 
colloquio fra Gesù diletto , e l'Anima di * 
[cepola, ma più di quello del terzo libro 
fublime, e più forte , Temendoli in elio 
P Anima difcepola già nello Spirito e nel- 
le Virtù avaizata, e piena di celedi dot- 
trine la malte e il petto , con gravidi- 
mi e profcndiflìmi Pentimenti di umiltà» 
e di zelo parlare, e Gesù all’ incontro con 
fempn maggiore fuavità e piacevolezza 
iftruira, confolarla, e animarla. Quedo 

F 4 uè . 
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fi è l’ordine della volgare edizione , che 
vien giudicato confuto , ed improprio. 

Da ciò, che fi è detto, apparilce quan- 
to fia vana ancora la rifiefiìone, che poi 
foggiugne l’Autore della Dillertazione . 

„ Per rimanerne più perfettamente 
„ convinto bada riflettere fopra il titolo 
» particolare della feconda parte dell’imi- 
» razione ordinaria , e fui principio del 
,» primo capitolo, poiché ella è intitola* 
„ ta: AdmonttioneS ad interna trahentes , e 
„ comincia così: Converte te ad Dominum , 
„ &relinque huncmiferum munàum. Con - 
„ vertiti al Signore e lafc'ta quefio mifera 
„ mondo . Il che certamente non con vien 
a punto dopo aver parlato della perfetta 
n imitazione di Gesù Cri fio &*c. 

Già fi è fcoperto P equivoco de* titoli 
di Converfione , e di perfetta imitazione , 
che porta il folo efemplare Gotico , la 
cui autorità non debbe prevaere a quel- 
la de 1 MSS. , che fi ne’ titoli come 
nell’ordine delle parti fon conformi alla 
volgare edizione. E benché per quello, 
che riguarda i titoli, nel cap.preceden- 
te fi fieno portati folamente fei Cadici , 
de’ quali io ne avevaie lezioni, perqtiel- 
lo però, che conferma l’ordine, ed rnch* 
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i il numero delle parti della volgare edi* 
zione » ve ne fono oltre i fei fop rad detti 
degli altri, come lo Slufiano, il Bobiefe, 
i il Parmigiano # e il Modanefe, che por- 
tano il nome del Gerfen,o Gerfera , « 

: li due di Parigi, che portano quello di 

) Gerfone > tutti da noi riferiti fopra nel 

• cap, iiL». e molti ancora Anonimi; corno 
1 il MS. del Monailero Medicele deferir* 
to nello Stromento di Parigi al Cod.m» 
: nel quale dopo il Manuale di S. A godi - 

, no, e certe Regole di S. Girolamo legui* 
ta: LibeUus de reformatione bominis* qui 
i in quatuor par te s dmditur. Pritnu* de imi * 

\ tatione Cbrifli&c, Quello vien riferito 
i ancora negli tre Atteftati pubblici di 
Vienna altrove da noi mentovaci fub Ut* 
tera /, num. 49. Tali fono tre altri Co* 
dici dello fteflo Monaftero per quello % 
che certamente apparisce dalle loro de-» 
fcrizioni, riportati nell’ Atteftarodi Vieh* 
na del dì 15. Giugno 1644 uno fub Ut* 
tera 1. num. 83. Devotus trattata* , qui 
incipit: Qui fé qui tur me * & habet qua* 
tuor parte*, il fecondo fub Ji itera L.n. 2 $. 
Trattata* de reformatione h omini s , & con* 
temptu omnium vanitatum mundi , Qui fi- 
Ruttar me , in quatuor parte* , ed il terzo 

fub 
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fub luterà l. nutth 40. Tra flatus de refor * - * 

mattone b omini s ; Qui f e qui tur me > in [ 
quatuor partes divifus . ■ • ' { 

- Non fi può però negare» che in alcu- ^ 

ni Codici manca il quarto libro, in altri il 

ve n' ha un Colo > ed in altri fi varia in i 

alcuno di elfi libii 1* ordine; ma que- 
fio non prova fe non la divediti de’ Co- 
pilli , e de' cali , che fi danno , perche o li 

non fi compifca l’opera, o non fi feriva i 

col dovuto ordine, o pure anche fcritta ;i 

fi feparino le parti ; lcorgefi per alrro , 3 

che il più de’MSS., e quelli, che fona h 

più antichi , concorrono in quell’ ordine , G 

cd in quei numero» che fi trova nella & 

volgare edizione : contralTegno , eh’ egli ^ 

fi è quello dato loro dall’Autore, non efi* C 

fendo credibile , che tutti quei Copifti, di. » 

paefi , e tempi differenti, fi fieno accor-. f 

dati in guadare e 1' ordine, e ’l numero ^ 

dall’Autore offervato, come fi può ben 1 

prefumere di quei pochi , che 1’ anno , i 

chi in una maniera, e chi nell’altra, di- 1 

{cordi anche fra elfi, variato. .• /. \ \ 

: Un folo MS fra quelli, che ho potuto , 
offervare nella relazione de* medefimi, 
trovo, che fia conforme all’efemplare Go- 
tico nell’ ordine e nel numero de’ libri ». 
v. v e che 
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e che avrebbe potuto allegare a quello 
proposto 1’ Autore della Difiertazione , 
ed è quell o, che fi conferva nel Collegio , 
di Clarmont della Compagnia di , Gesù 
in Parigi , e che fu tempo fa comunicato 
dal dottifiìtno P. Jacopo Sirmondo al P. 
Francefco Valgravio* come vien da que- 
llo afierito nelle fue Animavverfioni Apo- 
logetiche , pe ’l Gerfenio . Pater Sj/rmutf- 
dus Società tis Jefu Tbeologus » acerrimo 
judicio vìry omnii] uè Ut e ramni genere in - 
frutti [Jmus » prò fua finga lari > qua prae - 
dii us efi > bum amiate , mibi communicayìt 
Codicem MS. in Collegio. Ql aromontano e juJ - 
detn Societatis < Par't[en[ confervatum » in 
quo con t inerì tur tres ptiores de imi tat ione 
Cbrifii libelli, ( deett enim quartus de Sacra- 
mento tAltaris ) in papyro ve t ufi a manu 
deferirti » nullo addito Auttoris, vel Anti- 
quarii nomine , nulla infuper librorum nu- 
merati nota vel infcriptione , inverfo pr aete- 
rea ordine collocati : rum qui nobis primus 
eft , ter tio loco reponitur . De quibus vir ille 
teligiofiffimus à me judicium fuum petiius 
* firmavi t, fé certo credere , illius Codi ci s 
ebaratterem demoni rare Auttorem Kympenfi 
antiquiorem ; in 7 extu vero difirtis verbi s 
fr [ignari Auttorem fuifle (Monocbum , non 
..1 C*w- 
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Cànoni cubi Regulàretn . Ma non può 1 cer- 
tamente quello MS. favorire 1* esemplare 
Gotico ne de* titoli , che non vi fono* ne ^ 
molto meno nel tetto principale, poiché 
dove nel Gotico li dice Cri titano % t vita 
Crifiiana in quello li legge Monaco , e vita 
MonaHica , rarcogliendu da ciò il P. Sir* 
mondo , che l’Autore chiaramente lì pa- 
lchi Monaco. . • •>» a:'-.'*.-.; " 

Per altro non fi tralalci qui di notare 
le parole Latine della volgare edizione,’ e 
quelle del Gotico recate di fopra dall* Au- 
tore della Dilfertazione come nello fletto * 

Gotico fi ritrovano « * 

• » 

Converte te ex tota . Convertitevi con t ut* ' 

corde tuo ad Do « to il vojbro cuore * 

minuto: <&• relin - • d lanciate quefto 
que hunc miferum - r ' mi fero Mondo , cioè 
mundum . ndn ponete piu il 

voftro affetto nelle “ 

■ • • ' coffe della Terra , * 

; ' " - », 
• • . . • i • 

Quelli cioè che fon eglino altro che di- 
chiarazioni ? e quello non ponete più il 
noftr* affetto non è egli un palefe adatta- 
mento a i Criftiani in generale di ciò» 
che fanno anche coll’attuale abbando- 

na- 
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namento del Mondo i Religiofi ? Ma di 
quella lludiata riduzione parimente al? 
trove .. . 

Udiamo finalmente ciò, che dal titolp 
dell’opera, e da quelli delle fue parti n$ 
conchiude l’Autore della Diflèrtazione , 

„ Egli è ciò sì patente, che llmitazio- 
,, ne tale, quale ella è nell’ordinaria edi- 

zione , fi trova parimente mancante 
,, d’ un titolo generale , convenevole a 
,, tutto il libro, e bada aprire la co- 
*, mun’ edizione per vedere, ch’ella vien 
„ tutta denominata col nome della fua 
i» prima parte, o che quella prima parte 
H non avrebbe il Tuo, come gli altri U- 
„ bri , che feguonla , che fono due in- 
„ convenienti ,i quali ci dimoflranoran- 
,, cichità de’Manofcritti, che anno ier- 
„ vito all* efemplare, del quale fi tratta, 
„ e che provano l’uniformità di quello 
„ colf Originale , quale appunto egli è 
„ ufcito dalle mani dell’Autore. 

O fi trovi 1’ Opera priva di un titolo 
generale, o venga tutta denominara dai 
titolo del primo libro, olì trovino anche 
tutti i libri fenza un titolo fpeziale , i»on 
fono quelli inconvenienti tali, che dob- 
biamo' recedere dalla volgare edizione , 
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cui s’ uniformano gii antichi MSS. , ed 
inventare a capriccio e titoli generali , c .. 
particolari, come ha fatto il Compilato- 
le dell’efemplare Qotico, che ha guada- 
to ed i titoli de* libri e quelli de’ primi 
capitoli di elfi, come nel capo preceden- 
te fi è veduto.* anzi quel titolo d’ interio- 
re Confutazione , che è il titolo del terzo 
libro , o parte del primo capitolo del me- 
defimo, come ivi pure, ed anche nel cap. i. 
fi è dimoftrato , egli 1» ha ftefo a tutta 
T opera, fenza alcun timore di quegli in- < 
convenienti, che al titolo dell’ Imitazione i 

qui fi oppongono . Quanto alla foftanza f 
de’ titoli, ed all'ordine, e numero delle c 
parti, la volgare edizione è loftenuta, ed i 
autorizata da’ MSS. , e quelli non pochi» « 
fopra recati. L’ efemplare Gotico Fran- 1 
zete è folo, e quei MbS», che fi dicea, I 

che lo favoriflero , cioè li due Veingar- 1 

cefi, il Salisburgefe, e Mellicefe, tant* è i 
lontano, che fieno a quello conformi, che 
fi è inoltrato al cap. i. e ii. , che V Auto- 
re della Diffèrtazione ha in quelli prefo 
evidentillìmi sbagli; ficcome quelli, che 
fi erano fatti udire al Signor di Launoy , 
che vi folTero fotto il titolo di Confila- 
zione , non fono mai dati al mondo, co- 
me nel cap. iv. CAP. 
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* • . * ’ • A , •••'. 

Sì dimòjlra falfoil fentimento dell* Autore 
della Dijfertaztone , che il Libro dell ' Imi- 
tazione fia prima flato compofio per l'ufo 
generale de' Cri (H ani , e poi ridotto aquel- 
- lo de' Religio/t . 

• i • • * 

C onvinto V Autore della Diflertazione 
dalle ragioni finora da lui propode, 
e da noi rigettate, dell’ antichità , e con- 
formità del fuo efemplare all’Originale , 
palla a parlare delle notabili variazioni» 
che in quello fi ritrovano, e che 1’ anno 
indotto a farne di etto parte al pubblico,' 
ed incominciando da quella, che ove nel- 
la volgare edizione fi dice Monaco, evi. 
ta Monadica , nel fuo ^fem piate fi dice 
Cridiano, e vita Cridiana, qui è dove fa • 
ofTervare, che le prove, da’ nodri addoc- 
te a favore di Gio: Gerfenio, rimangono 
fenza forza. 

„ Si trova nel Tefto un divario confi- 
„ derabile , ed è ,• che tutto quello , il 
„ quale vien detto dei Religiofò nella 
„ volgare edizione, in quefta dicefi del 
» Grillano, dove può dii paffaggio no- 
: « » wrfi. 
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„ tarli, che tutte le prove tratte dal Te- 
», do Latino dell* Imitazione per confer- 
i, mare, che 1 * Abate Getteno erane l’Au- 
>» tore rimangono fenza forza . Or chi 
r , non fa, che da ciò li fono fatte dipen- 
», dere le principali prove per J’ Abate 
», Gerfenio; mencreche il Signor di Lau- 
„ noy per inoltrare , che quello Abate è 
» T Autor dell’ Imitazione , e non un Ca- 
», nonico Regolare . cita le prefenti paro. 
», le, chè lì trovano al capitolo 5 6. della 
», terza parte della com un’ edizione; Vere 
v vita boni Monachi Crux efl ; La vita d* un 
t» buon Religiofo è la Croce; dove che avvi 
», nella Confolazione ; EJJendo pur vero , 
che la vita del Crifiiano è la Croce . Porta 
qui tre altri palli , che dovendogli io ri. 
ferir' altrove, gli tralafcio; e poi foggiu* 
gne ; 

„ Or ridetta colà trovali in tutti i luo. 
pt ghi, ne’ quali parla la volgar’ edizione 
« della vita Monadica; il che dà luogo di 
0 9 penfare,che i Religiofi, avendo tro* 
». vato in qualche Biblioteca lo fcritto 
», della. Confolazione, e infiememente il 
» Libro , che fa la quarta parte della co* 
„ mun' edizione , ne anno potuto ben 
•% formar' un fol Libro, e accomodarlo 

, ■ , ‘ », per 
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„ per ufo loro , mutando la voce di Cri- 
„ diano in quella di Religiofo. 

Egli è verilfimo , che tra le molte ra- 
gioni da’noftri addotte a favore di Gio: 
Gerfenio, fi è quella tratta da quel patto 
del cap. 56. del terzo libro Vere vita boni 
Monachi Crux eft, inoltrandoli da quelle 
parole infieme con quelle, che le prece- 
dono, e le feguono , che 1 * Autore del 
libro fia Monaco . 

Il punto fi è , che il Libra folle com- 
pofto dall’ Autore nella forma , che è 
nell* efemplare Gotico, o in quella della 
volgare edizione; e il dire, che i Reli- 
gio fi lo abbiano ridotto all’ ufo loro , que- 
llo è un puro penfamento da neflun’ an- 
tico Codice affittita; ed al contrario il 
dire che il Compilatore di quell’ efempla- 
re Gotico lo abbia ridotto, e accomoda- 
to ali’ ufo di tutti i Criftiani , non è ua 
puro penfamento, ma è una afièrzione 
fondata negli antichi medefimiMSS.,che 
in quello fimo tutti uniformi , ed è un 
mantenimento di poflèflò della fede, ed 
autorità loro , del quale non debbon’ ette- 
re fpogliati , fe non con evidenti e di- 
moftrative ragioni, e non con pie, e leg- 
geri fpeculazioni . . < . 

G Cosi 


S>8 

Così il dire, che il libro, o trattato 
dal Sagramento dell* Altare fu (lato da 
quei Religiofi , benché non appartenere 
all’opera, unito agli altri libfi, e fattone 
un libro fojo, è una rifleflìone fondata 
lolamente fovra alcuni MSS. , ne’ quali 
quel trattato non lì ritrova , ma oer altro 
rigettata dagli altri molti , e molto anti- 
chi, ne’ quali fi ritrova, come fi è mo- 
flrato nel cap. precedente. Anzi è colà 
degna da notarli, che quei MSS- » ne’ qua. 
li non fi legge quel trattato , non fono 
però uniformi nel redo all* Efemplare Go- 
tico , come il Codice Claromontano , di 
cui ù è ,’parlato nel medelimo cap. prece- 
dente, poiché quantunque lìa conforme 
nell’ordine-, e nel numero de’ libri alfe* 
femplare Gotico, non è per quello a quel- 
lo conforme, quanto al punto di Mona- 
co e vita Monadica , e Crilhano , e vita 
Cri diana: c così ancora i due Codici Ve- 
ingarcefe e Salisburgefe, ne’quali benché 
manchi il quarto libro, 1’ ordine però è 
lo dello della volgare edizione • come fi 
è veduto nel cap. i.,e nel Codice Melli- 
cefe Jub littera C . num. 30., benché pari- 
inerite manchi il quarto libro , nondime- 
no il libro , che tratta fpezialmente 

dell’ 
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dell’ Imitazione di Crifto, e incomincia , 
jQus fequitur me, fi è la prima parte , e . 
non la terza , come ivi s* è pur dimo-., . 
Arato . 

Il dire poi, che tutti i MSS. , che og-,. 
gidì vi fono , o almeno , che in occafione . 
della contefa tra Gio; Gerfen e Tomma-.. 
fo da Kempis fono fiati prodotti , fieno 
copie di quello r che ridotto fu da quei. 
Religiofi all’ufo loro, talché quelli della 
prima, ed antica forma fi fieno del tutta 
aboliti , e non vi fia rimafo per eterna me- 
moria, che quell’ efemplare Gotico Fran» . 
zefe, quella faria una gran pretenfione , 
nonché folo pia rifleflione, di voler en- 
trare in un pofleflo così ragguardevole » 
con difcacciarne anche altrui, fenza chia- 
ri documenti , e convincenti ricapiti ; la 
qual licenza ammettendofi non farebbe 
più niuno padrone, ne più ficuro di ciò,, 
che poflìede , Udiamo per tanto, che Scrit- < 
ture ei produce . 

„ Ne anno potuto f quei Religiofi] 

>» ben formare un fol libro , e accomo- 
» darlo per ufo loro , mutando Ja voce., 

» di Crilliano in quella di Religiofo* 

** per eccitare i loro Con frati a farne più 
volentieri 1* ordinaria loro lettura; ciò*) 

G z i, che 
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#> che tanto più legittimamente anno 
„ potuto fare, quanto che quello Libro 
,, era (lato per avventura, compollo da 
„ qualcheduno di elfi , ovvero non por- 
„ tando egli in mòdo alcuno il nome del 
„ fuo Autore , e non eflendofi confcrya- 
„ to, che per mezzo di quella pia dili- 
„ genza , la quale tcnevagli occupati in 
,, quei tempia trafcriver dei Libri, eglino 
„ aveano fovra quell’opera un dritto di 
„ proprietà, come pur di poflefiò ; il che 
„ però non avrebbe impedito punto, che 
„ i primi Manufcritti non fodero rimali, 
„ o che non ne fodero fomminiftrati da 
w altre parti dopo l’invenzion della ftam- 
„ pa ; d’ onde farebbe avvenuto , che fi 
„ farebbe imprefiò di poi sì l’uno , che 
„ l’altro, fenza avvederfi di ciò, che og- 
„ gi fi oflerva, tanto a cagione della di- 
„ verfità de’ titoli, quanto in ri Ile fio del 
„ picciol numero degli efemplari della 
„ prima forta,i quali furono llampati in 
„ Parigi ; doveche gli altri quali da per 
„ tutto, e principalmente cominciarono 
* a farli vedere in Milano, e in Ve- 
„ nezia . 

* Quelli ancora fono ragionamenti del 
tutto aerei, e fenza verun’ appoggio, e fe 

per 
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per entrar’ in qualche poffeffo giovaffero 
limili bei ritrovamenti» ognuno aguzze- 
rebbe il fuo ingegno per fabbricarne; ma 
vi vogliono titoli fondati, e reali, e do. 
cumenti , che gli giuftifichino » i quali 
non v’effendo, non poffon ne meno quel* 
le ingegnofe combinazioni di parole ave- 
re il nome di probabilità, ne di conghiet- 
ture , le quali certamente trattandoli di 
cofe ofcure , anch’ effe fi poffon’ addurre , 
e confiderare quali fieno migliori, e più 
proprie . . 

Porta ancora 1’ Autore della Differta- 
*ione l’efempio di un libro della Perfe - 
zion Religiofa , il cui originale MS- dice 
confervarfi nelle mani d’ una Perfona di 
inerito, fotto un titolo, che lo rende 
proprio ad ogni Fedele ; ma ciò non ba- 
ita^ perfuadere» che lo fteffo fia fuccedu- 
co anche al Libro dell' Imitazione , ne è 
cofa nuova , che v’abbia , chi ardifce met- 
ter le mani nell’ opere altrui , alterarle , 
ed anche con plagio deteftabile a fe me* 
-defimo afcriverle. 


Gl 
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I CAP. VII I* 

; . - . . : • r l' v • 

Si dimffra falfo il fentimento deir Autore 
della Differiamone con varie ragioni , ebe 
persuadono , che il Libo dell’ Imitazione 
■ Jia prima flato campo fio per l' ufo de ’ Re- 
ligiofi i e poi ridotto dal Compilatore 
dell ’ efemplare Gotico Franzefe all ’ ufo 

de'Criftiani . > 

, * « * # % 

G iacché T Autore della DifTertazione 
non può provare , che il Libro Ha 
flato prima comporto per Io generale ufo 
de’Criftiani, e poi accomodato a quello 
de’ Religiofi , reggiamo , non per bifo- 
■ gno , ma per fovrabbondare , fé poffiara 
noi provare , che 1’ Autore lo icriveflfe 
per -l’ufo de’ Monaci-, o Religiofi , e poi 
- il Compilatore dell’ efemplare Gotico lo 
adattale a quello di tutti i Criftiani , con 
, mutare il termine di Monaco in quello 
di Criftiano , 

In primo luogo noi abbiamo la conni* 
ne regola, e prefunzione , che trovandoli 
qualche diverfità fra ’1 tefto Originale » e 
la Traduzione , fi debba fempre giudicare 
Alterata e variata la Traduzione; con- 
: r > ciof- 
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«iofliaehè, celiando già in feda della mu- 
tazione del linguaggio, da quella fi argo- 
menta ancora la mutazione e variazione 
del redo . Quello fi è principio fiabilito 
da S. Agoftino^à che trattando della 
Varietà del Tello de’ Codici Sacri, e delle 
lor Traduzioni , fcrive ; Cum diverjum 
aliquod in uttifque Codicibus inverti tur , 
quando qui de vi ad fiderà rerum geftarum 
utrumque effe noti potè fi ver um> et lingua 9 
poti us credendum , unde e/i in alìam per 
Interpretes fatta trans latto,, Or, fe il Te- 
llo Latino dell’Imit azione, quale è quello 
della volgar’ edizione, è Originale , e l’e- 
femplare Gotico Franzefe è Traduzione , 
quello farà alterato-, e non quello. 

Se poi intendefle l’Autore della Diller- 
tazione di dire , che il Tello del fuo 
efemplare Gotico Franzete folfe l’Origi- 
nale, e che il Latino folle Traduzione , 
del che non fo, le, non volendolene egli 
efprimere apertamente , ne dia qualche 
cenno, dicendo, che fi è propollo di dare 
nella fua Italiana Traduzione il Libro 
dell’ Imitazione , fenz altra variazione » 
thè quella del vecchio linguaggio , nel qual t 

G 4 ^ fta~ 
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è fiuto firitto q*cB' antico efimplare » e 
altrove , che 7 Juo efimplare non è fiato 
fatto [opra il Latino , benché dopo , par , 
che fi fpiegh i t fopra il Latino della co- 
mun edizione: mi dichiaro in quel cafo, 
che la fopra addotta ragione non prove- 
rebbe ; ma dico ancora , che non vorrei 
fopra di ciò far ne pur' una minima pa- 
rola: tanto farebbe da fe medelìma llrana 
la propofizione. 

In fecondo luogo ricorre un’ altra 
ragione del medehmo S. Agoftino <*)>con 
cui egli prova, che il Tello originai# 
Ebreo del Vecchio Teftamento non fia 
(lato guado dai Giudei, cioè, che non è 
credibile, che eglino ciò far voleflero, ma 
ne meno che potettero. Anne credibile efi , 
ipjos Codicibus fuìs voluìjfe eripere venta- 
temi ut nobis eriperent auftoritatem , vel 
per tot urti orbem di/perfos- potuifie in hoc 
conf pirare , nullo con: radiente ? Non dico, 
che noi damo nel medefimo cafo, ne che 
lì debba uguagliare il Libro dell' Imita- 
Eione a i Sagri Codici , perche li poffa 
dire, volutfie eripere veritatem , ut nobis. 
eriperent auftoritatem . Dico bene , eh# 

quan- 
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quanto al volere , non è credibile , che 
quei keligiofi,che dall* Autore della Dif- 
fertazione fi fuppone , che alteralfero il 
Tefto originale dell’Imitazione v oleifero 
ciò farei con metter le mani falfatrici in 
quella fi Tanta, e degna opera , la quale 
tanto più avria il Tuo prègio , e la Tua 
( come fi dice ) unzione conlervata , quan- 
to più pura ed intatta fi folfe mantenu- 
ta ; lo che non fu tanto attefo dall* anti- 
co Traduttore Franzefe , variandone di 
già il linguaggio, benché anche in quello 
procurafie, come attefta l’Autore della 
Difiertazione, di dargli un’ unzione tutta 
particolare. 

E quanto al potere, dico parimente» 
non efier credibile , che tanti Copifti > che 
anno trafcritta 1’ opera dell’ Imitazione 
di paefi tra loro lontani , ed in tempi dif- 
ferenti, fi fieno potuti accordare a tra- 
fcrivere tutti quella, che era fiata da 
quei Religiofi mutata , di modo , che fi 
trovino tanti MSS. a quella conformi, e 
neftùno fe ne veda conforme a quella , che 
fi vorria far credere l’antica , e l’ ori ginale . 

So, che Giovanni Morino (* ] fu difen- 
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amento > che i Giudei , benché pe *1 
Mondo dilperfi, potettero acconfentire 
ali’ alterazione de’ Tuoi Sagri Codici , e 
'per ciò provare , fondato almeno fui l’au- 
torità di Mosè Egiziano, dice, che quelli 
Senatum habuere Baby Ione , fy* in Calas- 
si ina t cujus Decretis uni ver fa geni pe t 
vrbem terrarum difl'ufa rtligtonii vota oh - 
fritta lubenter obtemperabant : (t quii vero 
refragetur àroffuvctyuyoe fattus eji * Per 
altro lo dettò Morino confetta, che que- 
ifca alterazione di fatto non feguì, e len- 
za dar qui a cercare, fe quella lua ragio- 
ne » pe ’1 potere lia valida , o no , perche 
ne meno fembra credibile , che tutti quei 
Rabbini , che cottituivano quel Senato 
in quella alterazione dovettero conienti- 
re, io dimando folo,che forfè quei.Re- 
ligiolì * che alterarono il Tetto deli’ Imi- 
tazione, formarono un Senato di tale e 
tanta autorità, che tutti i Copitti pattati» 
prefenti, e futuri, nel trafcrivere r opera 
della (letta Imitazione , aveller dovuto 
conformarli al loro efemplare alterato? 

Che (è poi fotti io ricercato* fe abbia 
veduto, per cosi giudicare, tutti i MSS. 
delJ’.Imitazione ; farò prima, che fi do- 
mandi a S. A gottino , fe egli per fare 

.**■!. I?.. •. -i . 
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quell’ argomento , vedette tutti i Sagri 
Codici Ebrei; e ficcome non fu a quello 
necefiario F aver da per tutto viaggiato » 
e tutti i Sagri Codici rifcontrati, ma 
gii fervi {blamente F aver veduto i più, 
e quelli , che fi trovavano, e intorno 
andavano comunemente ; cosi debbono 
per lamia' prova fervire quei MSS. fola- 
mente, che in buon numero .fi vedono* 
e fi fon meda in pubblico} toccando poi 
a chi avelie pretenlìoni Contrarre , il pio» 
durne altri differenti , il che finora non 


fi è fattoi e quel* che fi è fatto , come 
di aver allegati i MSS. Vangarteli * Sa- 
li sburgefe, idellicefe, e Launojani » li £ 
dimoftrato infuflìftente , e fallo., ì . \.i 
Succede in tereo luogo la ragione trat- 
ta dall* inutilità di quella mutazione di 
Crifioho , e Vita Cristiana, in Monaco » e 
Vita ìMonaflica ; poiché fe 1* intenzione 
di quei Religiofi » era nell’ occafìone del- 
la riforma de* Monafteri, di lafciare delle 
Imitazioni » come dice F Autore della Dif- 
fertazione , per trattenere la rinafeente 
pietà de* Religioft riformati ,potea ottenerli 
il medefìmo effetto fenza quella Variazio- 
ne; anzi dico, che farebbe flato loro più 
«efficace, e di maggiore {limolo a correg- 
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gerii, e a fomentare lo fpirito della ri- 
forma, fe il Libro folle (tato loropropo- 
rfto nel modo , che fi dice, che prima fof* 
fe: imperciocché, le in quello fi addita- 
va la vita del Criftiano, e vi fi efponeva- 
no maflìme così efemplari e perfette , 
quanto più dovean* eflì ftudiarli di pra- 
ticarle, eflendo di profeffione Religiofi , 
e non praticandole , anzi vivendo fcor- 
rettamente, quanta confùfione , e qual 
rimorfo non avria loro dovuto recare, 
fecondo, in un certo modo, il rimprovero ' 
di Gesù Crifto fatto a i Giudei , rifpetto 
ti Gentili: M Viri Ninivitac Jurgent in 
j udicìo cum generationc i#a, & condemna- 
bunt cam ? 
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Si dimoflra falfo il feriti mento dell' Autor* 
. della Dijfer fazione dallo fiefio efemplarc 
Gotico Franzefe , che non è t cbe una ftu* 
- diata riduzione , e par afrofi del Tèff* 
* della volgare edizione . 


P Orrò qui fotto gli occhj di chi legge, 
alcuni luoghi, tralasciandone di molti 
altri, del Tetto Latino, e dell’ efemplarc 
Gotico Franzefe tradotto, ne’ quali fi ve- 
de , che quello non è, che una ftudiata, e 
induftriofa riduzione all’ufo de’Criftiani 
in generale di ciò, che in quello fi dice 
del Monaco, o Religiofo, -e quella piena 
di parafrafi . 


5 ^el Lac. della voi-, 
gare edizione - 


Nel Gotico Fran- 
zefe tradotto. 


Lib. i.cap. 3» Cer - 
te adveniente die 

• judicii non quaere- 

* > tur a nobis quid le. 

gerimus ,/ed quid 
fecerimus ; nec 
quam 


Par. 3. cap. 3. Iddio 
nel giorno del Giu - 
dizio non ci domane 
- derà quale fetenza 
farà fiata la no - 
fifa , ma bensì quo- 
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quatti bene dixe m li opere avremo noi C 

rimus , fed quam praticate : egli non 
*Religiosè vi x eri :«•> et e f aminerà fopra 

- mus. f . la noftra eloquen 

ma falla fantità de * coflumi e la vita , 
che avremo menata . 

* Ecco fobico delle para frali ,* e quel ter- 
mine Religiofe , che accordo , che qui 
voglia dire da Tteligiofo , può nondimeno 
anche intenderfi per Criftianamente , ficco- ( 
me fi dice Religione Cri/liana ; ma ’1 Com- 
pilatore deli’ efemplare Gotico, per Schi- 
vare anche 1* ombra del Religioni , ftudio- A 

famence lo ha mutato in Santità di coftumi. 

Poi, fe nel Tefto originale fi foffe detto f* 
come nel Gotico , perche quei pretefi Ri- w 

formatori non ritennero quelle parole di tl 
Santità di coftumi , che al loro intento fa- Jb 
rebbono fiate anche propriifiime? Ne j in 
creda, che quelle parole fieno del Tra- b 
duttore Italiano , poiché fi dichiara l’Au- pr 
tore della Dilatazione , che in ella Tra- b 

duzione fi è uniformato con più di atteri* ile 

mane alle J empiici e naturali ejorejjìoni a 
dell 1 Efemplare Originale , per confetvarne k 
funzione, la quale è in ejfo tutta portico - 
lare * . 

• * *i 

- , Cip. 
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i Cap. ix. Va /de ma* Egli è vantaggio/* 
i gnum efl in ohe - ■ lo ffar [oggetto ad 

dienti a flore , & v un Supcriore, e non 
fui juris non effe. vivere nell’ inde - 
Multo tutius efl pendenza ; imper- 
iare in fubjeclio - ciocché avvi mag- 
ne , qitam in prue- gior ficurezza in 
i latura. Multi funt obbedire , che in 

j fub obedienùama- comandare. 

> gis ex nece(fitate , Ma talvolta $’ abbi - 
\ quarti ex cbarb àifce più per ne- 

j. tate, cefitìt , e per tema* 

che per amore , e per genio . 

: Per neceflìtà dovea qui nominarli Su- 

: periore, eflendo quel capitolo De obedien - 

tia & fubjeftione : ma poi con iftudio 11 
ji è fchivato tutto ciò, che potea indicare 
ubbidienza e fubjezione Religiofa , Si può 
anche notare, che di due Temenze, che 
! fono fui principio nel Latino , e molto 
propriamente , nel Gotico fé ne fa una 
fola, adducendolì la feconda per ragione 
della prima , Si confideri ancora , fe fia 
meglio quello ex charitate , e fedi il me- 
dehmo, che per amore , e per genio* 

V v * . i : ^ r ; 

i 
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C&p, x. Caveas tu- Schivate per quanto 
multum hominum - vi fia pojjibile le 
). qu untarti potei ; compagnie difordi - 

- multum enim im - nate del Mondo ; 

* pedit trachtus fae- non e fendavi nicn- 

* calar ium geflorum te , che più s* op - 

i fi Jìmplici - ponga alla pace del 

imeni ione prof e - cuore , quanto il 

rantur . - trattenimento del- 

le novelle > e degli affavi del Secolo , quan- 
do anche tutto ciò , che fi dice, vi fi dica 
fempliccmtnte , £ cattiva intenzione « 
i Non viene così ben dichiarato nel Go- 
tico quel tumulto degli Uomini per com- 
pagnie difordinafte del mondo, quanto 
quel trattato de’ fatti fecolarefchi per 
trattenimento delle novelle, e degli af- 
fari del fecolo , delle quali parole, non 
fo , perche non fe ne fervi ile ro ancora 
quei Religiofi riformatori . 

Cap. xi. Si omnia»- Se fi u dia fimo ogni dì 
no unum ■ vitium a f radicare un fol 

* cxtirparemus , cito vizio , o a mor tifi- 

viri perfetti effìce - care, una palpane » 
remar . Sei modo diventaremmo pre- 
è contrario faepe Piamente perfetti » 
fentimus, ut me- Ma noi facciamo &e- 

. > Ho - ne 
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liores & patriota ne fpeffo il contra- 
iti initio convergo- rio , e ordinaria* 
nis nos fuifieinve- • mente fuccede:cbe 
nianws, quarti pofl ' fi ha maggior divo - 
multos annos prò - zione , e fi b mol - 

fejfionis . to migliore .quan- 

do uno è giovine , che dopo aver vivaio mol- 
ti anni. 

Si Aima dal Gotico molto facile lo Ra- 
dicare i vizj ,che ogni di fe ne pofia eftir- 
par’ uno. Non ci dee parer molto , fe 
le ne fradicafle bene un folo ogni anno, 
come fi dice nel Latino, che quella atten- 
zione, e vigilanza fovra di noi ci giove- 
rebbe , a predo divenire perfetti , Quei 
termini poi di Converfione , e di Trofef- 
fione nel Latino fono temami Monadici, 
e nel Gotico fi fono deliramente sfuggi- 
te , con fofticuirvi Giovine , e 1* aver vivu- 
to molti anni , 

Gap. xtii. "Non eli alt- Non vi è luogo peir 
quis Ordo tam fan - Santo o fegreto , 

' éfus ,nec loca stani ■ dove non fi trovi - 
fecrettts , ubi non * no tentazioni .* 
funt tenta ttones , vel adverfitntes . 

Per non dire ne meno Una parola , chie 
poflà ingerir’ il penfitro di flato Keligio- 

H fo. 
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fo s’ om mette nel Gotico anche quella 
di Ordine. Quella è foverchia attenzione; 
e fe nell* Originale non vi folle Hata » 
niente * farebbe premuto a quei Riforma* 
tori di mectervela. 

Cap. xiv* Tropter Di qui nafiono le 
diverfitatem fin- querele e le di - 
. fuum % & o pin io - fiordie fra gli ami- 

numjutisfrequen - ci, e i vicini : la 

ter or iuntur diffi - diverfitàdelleopi- 

cultates inter ami - moni , e de' f enti - 

. co/ /»- rztfwfi cagionano 

ter Re ligio fi s & tutti quejli difor- 
devotos . dini , • 

Anche qui foverchia attenzione. In 
generale fi poteano nominare i Religio- 
ii .. Ma no , 

Cap. xvii. De Mo - Della Perfezione del- 
najlica vita . la vita Crijliana . 

Oporiet ut di fiat te .Colui, che vuole avan- 
tpfum in multis zarfi nella perfe- 
. frangere , fi vis pa - . zione Cri (liana » e 
ceni & concordiam 5 . . vivere della vita 
, cum aliis tenere . , dello Spirito , dee 
Oportet te flultum attendere a morti - 
. peri propter Cbri - yfcvyre i proprj ap -, 

< . /«w, * ' p*- 
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fium , fi vis reli-' petitì , ' e a vince ^ 
. giofiam ducere vi- re la fiua volontà . 

- tam. Quefl' è l' unicomez- 

Habitus & tonfiura • zo d' avere fieco 
modicti conferunt , ftejfio la pacete con 
fed mutai io mo - gli altri . 

rum , & integra Se amate menare una 
mortificano pajfio- vita spirituale, do- 
num verum fa ve te rendervi quafi 

cium religio fium . infenfiatoagl'toccbj 
del Mondo per amore di Dio . 

Non è già il nome di Cri fi i ano , che fa il 
Crifiiano , ma bensì la perfezione de’ cofiumi , 
e la mortificazione de’ proprj /entimemi - 
II Compilatore dell’efemplare Gocico 
Franzefe , fe altrove ha ufaco ogni arte » 
per fare la fua riduzione a modo, molto 
più dovea ufarla in quello Capitolo , il 
cui titolo fi è De Motiafiica vita , ma ella 
è non oliarne manrfefta la riduzione, e la 
parafrafi . Ho tralafciato di quello capi- 
tolo quel palio, che avrei qui dovuto por- 
tare : Non efi parvum in Monafteriis , vel, 
in Congregatione babitare & poiché of- 
fendo citato anche dall’ Autore della Dif- 
fertazione , dovrò di elfo altrove par- 
larne . \ 

H i Cap. 
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Cap.xvm .Datifunt SètUànò effìd'efìm- 
[ Sanati Patres]/» pio a tutti t Cri - 
exemplum orarti- jliani , e la Uro vi- 
' bus Re ligio fi s ; & ' tadeèntaggìòtmeiu 

plus provocare nos « te fi tato lare/ alla 
debent ad bene perfezione , che al 
* proftciendli i quam • rilafimento quella 
tepidorum nume- de' tepidi, e de’ tra- 

rus ad relatori- ( curati . 

dum . 0 io me grande era 

0 quantus fervor o- ' nel principio il fer- 

matimi ‘Religiofo- vor de * Cri (Ha - 
rum in principiò ni ! » . . Quali 
juaé fìnti* è infli - ti regolamento dèlf 

x tur ioni sì .,i._ ti lèi vita i il ri- 
fiuta m magna di- f petto V e lé /òtto* 

fciplina vigitìt ! mijfione, che ave- 
| Quanta tener eri- * vano verfì de 1 taf 

1 ti ai & oh e dienti a ' Superiori! 

fub re girla màgi fi ri Non avvi còfa pitH 
in omnibus éjflo- degna di éònipqfì 
- mi t ! • / ione quanto la sba- 

0 tempor & negli- dat aggine , e la te - 

genti* (latiti no - pidezza, in cut vi- 

tiri, quodtam cito Vtff atta giornata . 

' dee lina mus a pri - Ogni iti pià fi ti taf- 
fiino fervore ! fa il fervore de* 

' primi tempi . 

• a- vi - -li Non 
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Nqn fplo pop G nomina nel Gotico 
'Rthgbfiy n$ fa Ipt [anta ifituzione , ma. 
n$ meno difapUna , ne regola <jel Mae fra , 
W . negligenza del nojiro fato > per e Aere 
termici . che poflonp denotare lo (lato 
di Religioso . Grande certamente fi è 
l’induftria; ma non già M. naturalezza, 
che maggiore fi Scorge pel Latino . Foi, 
tipn fon’elj, eoo continue pax^frafi? 

Qp. xix. De exe?\ Degli efercizj di un 
citiis boni Iteli- buon Criflieno. 

& to fi ' La uri tff dì un buon 


Qr iffano debbe ef- 
J*r • erma di tut- 
te le, virtù , acciù 
Jiq tale al di den- 
tro f quale appari- 
le al di fuori 


Vita bui ‘Rfligiofi pr 
, Wnibus virtutibus i 
, podere deb et « 1 ut 
; Jtt tqlis interine , 

-» quali t vide tur e • 

: mwi» Et meri;** r „ 

r nmlto plftf deb et 1 Egli de e\ parimente 
. ejje inttts , quam fi tediare d’effer più 
quod terni tur fo - puro nell ’ interne 

\ ris . del capre di quel » 

che efteriormertte raffembra . 

: §e altrove lio ammirato F attenzione , 
ed induftria dei Compilatore dell’ efem- 
plare Gotico Franzefe, non poffo qui, fé 
maravigliami della lupina di lui negli- 

H 3 gen- 
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genza , e inavvertenza . Sicché il buon 
Criftiano dee efler ornato di tutte le Vir- 
tù , acciò fia tale al Ai dentro t quale ap~ 
parifice al di fuori . E che apparifceal di 
fuori il Criftiano? Dovrebbe, è verone 
colla modelli a, e col portamento gravcV 
e col favio parlare, e corretto, e cogli' 
abiti fteflì non vani, palfeare la fua pro- 
fclfione, e dagli Infedeli dilli nguerfi : ma 
^quello non è un fegnale, ne una vifibilc 
moftra del di lui eflerfi , onde fi polla di- 
re, ch’egli debba efler ornato di tutte 
3e virtù , acciò fia tale al di dentro , quale 
appari/ce al di fuori. Del Religiofo bensì do* 
vrebbe ciò avverarli » diraoftrando eflò 
‘nell* efteriore abito la fua condizione > 
'che è quello di cui fi parla, come fópra 
lì è veduto, al cap. xvn. Habitus & ton - 
fura mo dietim conferunt e che dice 
anche il P.' 5 S. Benedetto nel cap. i. della 
Tua Regola, parlando de’ Mollaci Sarabai* 
‘ti, che quelli , odbuc* operibus fiervantes 
faeculo fidem mentivi Deo per tonfi urani 
noficuntur . > 

« Così, perche dirli del Criftiano , che 
dovrebbe ftudiare d'efjer più puro nell* in- 
terno del cuore di quel , eh' efler tormente 
'rafiembra ? Che purità móftr* egli efterior- 

i * men- 
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■ment’? Anticamente dopo il Battelimo 
a chi era da quelle falutari acque rigene* 
•rato , fi concedeva una candida Velie , tóm- 
bolo dell* interiore acquietata innocenza, 
così parlando di quel rito S. Ambrogio tal; 
Accepifli poti baec veflimcnta candida , ut 
ejfèt indi cium , quod exueris involucrum 
peccatorum , indueris innocentiae cada ve - 
l amina , e S. Agoftino i b L Infante s tfti> 
quos videtis exterius dealbatos , interìuf - 
qtte mandatosi qui candore vejiium fplen- 
dovem mentium praefigurant > e Lattan- 
zio , ovvero Venanzio Fortunato , di 
chiunque fia di loro il Poema de Refur- 
r e Hiatus Dominicae die fra le opere di 
eflb Lattanzio , celebrando quel giorno di 
Pafqua, in cui lì dava a’ Neofiti quell’a- 
bito ; 

Rex facer > ecce tui radiar pars magna tror 
pbaei » 

Quum puras anima s facra lavacra beanti 
Candidus egreditur nitidi s exercitus undis» 
• Atquc vetusvitium purgar in amne novo . 
Fulgente s animas veftis quoque candida (ìgnat t 
Et grege de niveo gaudia paftor babet . 

- ' - H 4 . Ma .* 

' . . ’ ; 

M. — |. — — — i — J » . — ■ - ^ 

la) Lih de myflerìi l cap. vii. [bl Sena, ccxxii» V. i»Pì- 
gil. Psfck edit. Parif. PP. Bencd. «*• 
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Ma quefta vefte non il portava da'Cri- 
v fiiani continuamente : anzi è noto , che 
ricevendoli da’ mettermi Neofiti nella 
. detta Solennità di Pafqua ♦ (i depqneva 
nell’Ottava di effa, detta peto Po mi me (t 
paH Albas t o in Albi** onde l’Autore del 
principio del Sermone x jl cui profegui- 
. mento è pofeia di S. Agoftino tal, di qpe- 
.fto giorno, e coftume favellando, dice: 
• Vafcbalts, fplemnitas h odierna je finitale 
conci udì tur , & ideo ho die Ifeophì forum ha - 
bìft/s cotnmfitatur : ita tamen , ut condor , 
qui de babitu deponìtur tfemper in corde te- 
Non vi è dunque nel Criftiano 
in generale. cofa alcuna, per cui rafTem- 
.brar pofia puro efteriormente , e perciò 
-gli fi debba dire, che più cerchi d’citfèrJo 
interiormente; laddove del Religiofo fi 
-p¥P ben dire,* che la di lui Vit a omni- 
bus virtutibus podere debet , ut Jìt tali* in - 
, terius quali* vi de tur extcrius borni ni bus-. 
,£t meri+o yViulto plus debet effe intus, qudm 
.quod cerni tur fori s , quia tnjpc far nojler 
'tfi Deus <&c, : v 

Tra la lei q di addurre altri luoghi , pa- 
rendomi troppi Anche gli addotti, e 

quello 


[a] vtfpcn. Sermi dxxu, 
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quello ultimo nel Tuo genere può far per 
tutti f Solo recherò, nel Capo fluente 
.quelli, che fono citati dall* Autore me- 
dchmo della DilTertazione, per far vede- 
re , che eflì ancora non fono , $hq in- 
diare riduzioni , e paragrafi . 

' . \ / . * -..**•* 

o ' v \ r - C A P r v X» • 

1 ' \ \ ' ’j • ■ ' * • :**•■*’, 

-Si dipioftra falfo il [entimema foli’ Autore 
dell $ (Differì azione fagli luoghi fa 
ef]o citati* i quali fono riduzioni, para- 
ffflfi > e dichiara $ioni fai Jejlq falla vol- 
- gara (fazione • 


I L primo pano, che cita l’Autore della 
Diflèrtazione, per di mofiwc U gran 
divario fra’] fuq efempljire Gotico, e la 
volgare edizione, ed infame far vedere , 
come da quello tolganfi le prove per il 
ooftro GerfeniOf fi è quello del cap ivi. 
4el terzo libro della volgare edizione , 
che è la feconda parte del Gotico 4 
Latino della volga* Gotico Franzefe 
• re edizione# tradotto. 


’ •' . v.: ) V-V,. : *•. ' » 

Domine fvfcepi fa Jo ho ricevuto falla 
matiu tua crttcem, nofira mano latrar 

. por - €€ 
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fortaboeam u/que ce nella f p erari za f 
ad mortevi , Jtcut v che ho neÙa vofira 
' impo/uifit vìi hi . P affiancatola por - 

* VERE VITA BO * terò fino alla mor - 

* NI MONACHI te , conte voi me 

CRVX EST , fed 4 ’ pofia [opra 

dux Paradifi. In - /«■ /palle, ESSEN- 

coeptum e fi, retro '• Z)0 PC//? VERO, 
abire non licet,nec CHE LA VITtA 
relinquere o por tei- » DEL CRISTI^A- 

Bja fratres , perga- NO E' LA CRO - 

* * 7 / 0 / fintai, fiefus CE . 

erit nobi/cum : prò- La Croce è lo Sten - 
pffr fie/um fu/ce - dardo /otto il qua- 

pi mas batic erti - le noi cammini a - 

* cw/» propter fi e- - iwo pfr andare al 
■ fum perfeveremus Cielo ; e avendola 

in crac e. Erit a - ■ ' ricevuta da voi, non 
« djutor nofier,qui / » dobbiamo punto la- 
e fi & dux no Ber ; * /ciarla , ne ci è per- 
& praecejfor . ’ me fio di ritirarcene. 

» Animo dunque i cari fratelli, andiamo, e 
Camminiamo tutti infieme ( cioè nella pace, e 
nella unione ) f Gwj& /ara con noi. 

Per ! amor di Gesù Cri fio noi abbiamo 
abbracciata la Croce ( vog/ù wo/fo pe- 
ntii tenia, ) ed egli ftejfo farà il. nofiro a - 

• a 11 
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, Il tutto ridotto bene , ma con gran pa- 
rafigli , e con delle dichiarazioni cioè , e 
Doglio dire : e le parafrafi , e dichiarazioni 
fono fempre pofteriori dei parafrafato, e 
dichiarato - ' • • > 

' Il fecondo luogo (i è quello del cap. xxv. 
del primo libro della volgare edizione, 
che è la terza parte dei Gotico. ui\\' . 

\ •. Ò. -V -. *. *. * 

i 

nuomodo faci uni tam Vedete quante perfo - 
rSte lìiit aiii Religio fi t - ne rìtiravanfi. in 
qui fati s ardati t . altri tempi ne' De- 
Jnnt fub difcipli - [erti-, ove menava - 

- n a cìauflralihRa - no uri au fieri ffima 

ro exeunt , abffra- vita , ufcendo di 

- He vivunt % pau- ' rado , ricoperti di 
«. per ri me comedunt , - - ruvide veftimenta* 

grò fé veftiuntur , . * lavorando > » 

- multum laborant ì 'l parlando U pocbijfi- 

' par uni loquuntur » , lungamente 

• vigilant smature vegliando b levati - 

• furgttnt , orationes dofi di buon matti - 

- prolongat* frequen- no % orando fenza 

• ter legunt , & fe in intervallo * c appli~ 

t omni dif ciplina cu- 3 c andò fi stillo fu - 

flodiunt . c Attende • ■ dio , efercìtan- 
1 - Cartbufienfes ì Ci- , dofi nella pratica 

' ' fferci?fe$ & diver- di tutti, le viriti '. 

w; yif Coji- 
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foe RtJigìonis Ma» Cov fiderete le vfya f , 
: vacbos i ó'xMavi* j i che panavano \ , 

ales» qualiter qwt fanti, e. ì Padri de 9 

- ni noSe ad pfol- . primi fiteàlki ve' li 

lendum Domino af- de te come eglino \ 

: f arguta . Et ideo \ fi alzavano tutte le c 

< turpe ejjet, ut tu notti per fervir g 

debere s intam fan- .Dio. .> j, 

Bo opere pigrita - E quello dunque un * 
te % ubi tonta muli •. gran /oggetto di p 

' titudo \ Religiofo- vergogna per noi t * 

rum incipit L)eo \ d' efier cotanto in- | 

. jubiiare . - fingaràì + dopo fi t< 

grandi efempj , che avete ne * Servi del Sì- à 
g»ore . •. , ■ 

Dopo portato quello luogo» T Autore '• 
-delia Dille rtazio ne fa a fuo proposto 
quella oflèjrvazione . , 

»» Quivi. won è puato fatta menzione j 
« de’Certofmi, ne de’ Cifterciend > copie 
-f» nel fatino: e; pur quella è una p*ova 
» allegata per inoltrate , die era oecdià- 
•* rio, che » Religiofo foflè l f Autore , e 
m cke foflc Atto nel duodecimo* © tefj&o- 
» ffeoimp fecola ; tanto, più, cfv’ei non 
* avrebbe potuto, dicoiVeflì» proporre 
» l’eien&pi© di Ceftell©, g'egli fciTe vif- 
*» fato nel fecole deckuoquij>tp, non *f- 

a »» fen-> 
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„ fendo allora quell’ Ordine in quel vt- 
,, gore , che éfato (lato dianzi . , . < 

Certamente; anche da queft’efcmpio 
lì prova da’ noftri , che l’Autore del Li- 
bro dell’ Imitazione non vivefie nel fe- 
colo decimoquinto , in cui vide Tom- 
msfo da Kempis, ma molto prima, per 
le ragioni dall’ Autore della Diifertazione 
accennate . Ma perche prima di proferi- 
re quella fentenaa no*i efaminò egli ì fe 
quello era teftd Originate, o riduzione? 
Porterò il principio del medèhmo capi- 
tolo, ed alcune altre fentcnze ivi fparffc 
avanti quel palio. 

Cap. xxv. De fir- Dèlia folle cìtu dine > 
venti emendai ione che dobbìafn’ avere 

totius vitae . in correggere noi 

Etto vigiìens & dili- tntdefiml • " 

gens in Dei fer Siate vigilante » ed 
vi tio r & cogita - e fatto nel Divino 
freejuenter adquid fer vizio , e penfa - 

venijliì r ; v te fempre alla per * 

J Qjtam jucundam èft « fezione di quella 
<& dalie videi* * vita » alla quale vi 
fervi dos devo - chiama Dio » e per 

tos fratte s , bene ‘ cui dovete abban - 
ntor igeratos & di* donare di buona vo- 

fei - glia ~ 
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Ja pi inai os ! Quam glia il Mondo , e 

sride eft <&* grave tutti i vani piace - . 

< vi dar e inordinate ri . 

• ambulante s : qui 0 quanto è diletta 
- ca , ad quae vocati bile, e di ed'tficazio - 

flint, non exercent! ne il vedere Cri 

' ffuamnocivum e fi fi inni fervorofi,di- 

t negligere vocatio - co//' » pieni di ca - 

nis fuae propofi - rità , o /<?»// *#//</ 

? /«/», & ad non .lor dottrina, e co- 
ccolami fa fenfum fiumi ! 

inclinare ! Ma all* incontro ahi 

Memor etto arrepti quanto è doloro • , 

prò pop ti , (fir ima - . fio mirare per Jone [ 

ginem tibi propone fenza dottrina, fen- 4 

! Oucifixi . z* pietà , <? che 

punto non vivono giufla gli obblighi del loro 
fiato , o de7/a /or vocazione ! * i 

nuocono a fe meàefime , ed infteme 
agli altri , negligentando in fi fatto modo i 
doveri di quello dato, a cui chiajnolle Idèo, 
abbandonando quei buoni propofiti , che la 
grazia aveva infi illati in effe , e non facen- 
do veruna violenza a t lor f entimemi , per 
adempire a ciò, che V Alti (fimo ha loro co- 
mandato . - * 

• Vi fiia fempre imprejfa nella memoria 
quella buona rifoluzione, che Iddio vi ha 
^ - fatto 
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fatto imprendere , e nel voftro cuore fia pro- 
fondamente J colpita l' Immagine , e la Mita 
di Gerii Cri/lo - 

Religiofus , fervi dus Chi ferve a Dio con 
o mnia bene portati fervore , fa volen - 

capit quae illi fieri cibi che gli è 
• jubentur . Religioni detto , e tollera con 
fui negligens fa* pazienza quel, che 
tepìdus bubet tri ■ fi oppone alle fue 

. bnlationem fa* ex inclinazioni . 

om ni parte pati tur -Ma chi è tepido e ne - 
i anguHiam . gligente incontra 

tr ibolazione fopra tribolazione % trova da 
per tutto difficoltà. 

Religiofus extra di - Un CriJliano,che non 
fciplinam vivens vive fecondo la 

gravi patet ruinae. Dottrina dello Spi- 

ri t o , vale a dire , giu fi a la ma filma di Gesù 
Grifi o , fia efpoflo a molte cadute . 
fjuomodofaciunt tam Vedete quante perfo- 
mu Iti alti Religiofi, ne ritiravano in 

qui fatis ardati * altri tempi ne' De- 
finì fa*c. ferti ère. 

Tatti quelli, ed altri patti fi .leggono 
in quel capitolo prima di venire a quello 
efempio de’ Certofini, e Cifterzienfi, che 
I nel Gotico fono manifeftiflìrae riduzio- 
ni » e parafrafi del tetto Latino . Ma par- 
; v. lan- 


t»8 

lati doli ancora di quel paflb follmente, 
fi potea riflettere dall’Autore dèlia Dif- 
fertazione > che ilCompilatoredeirefem- 
plare Gotico* per non nominare Religiofi» 
ha replicato de’ Santi Padri quali l’iftefle 
Cofe , che erano ftate dette nel capitolo 
*vlii. del medefimo libro , come li può 
fifeóntrare : laddove nel Latino della vol- 
gare edizione fi mutano qui gli efempli» 
e li propongono quelli di coloro, che^el 
nteckfimo tempo vivevano, ed erano della 
fletta condizione de’ Religiofi, a’ quali 
l’Autore parlava. Di vantaggio fi confi- 
derà fe dia meglio, e fignifichi il mede-* 
limo Diftiplina, che Dottrina , come qui, 
e di Copra , e Difciplinati , che Dotti . . 

Il terzo luogo è tratto dallo ftefloCapi- 
tolo xxv. del primo Libro, che pure pre- 
cede il Copra recato. 

Religiofus qui fe in - Il Crtftiano che at- 
tente devote in ternamente confi- 

fanciijjima vita,& ' deta la vita e la 
pajfioni Domini e- paffìone del noftro 

• ’ eterCet iomnia itti - Signor Gesù Crifio , 

Ha & ttece fariafi * fi udì andò dì con - 

hi ahundanter ibi formarvifi , trove- 
inveiti et , nei opus ' ravvi abbondante - 
efty ut extra fe- mente 7 quanto gli 
■ fum farà 
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fum ali quid tite- farà necejfarto per 
lius quaerat. la Juajalute , fen-' 

za eh? mai l abbi fogni di cercar’ altra co fa 4 

fuori di Gesù Crifta . . _ . ' 

Sempre parafrafi nel Gotico ;e fi ofier- 
vi, che quello paflò infieme con alcuni 
altri di quefto fteflo capitolo viene colle 
medefime parole della Latina volgare 
edizione, e ne’ termini di Religiófo por- 
tato da S. Bonaventura nella fettimadel- 
le fue Collazioni a i Tuoi Religioni di To- 
lofa , intitolata De diligentia , citandovi!! 
ancora il Libro, da cui quei paflì fono 
cavati, così: & ce ter a: ut patet in devoto 
Libello de Imi fattone Chrijli . E benché da 
i Difenfori di Tommafo da Kempis fi ne- 
ghi, eflère quefto Libro dì S. Bonaventu- * ' 

» c °nciolfiachè allora farebbe eviden- 
ti filmo, che eflò da Kempis , come fiato 
dopo affaldi quello, non foffe Autore del 
lmro delf Imitazione; cofta nondimeno, V 

che la lezione della volgare edizione era 
quella, che comunemente anche in quei 
tempi andava intorno; ciò, che confer- 
ma la feconda ragione da noi nel cap. 
viii, addotta, e che il titolo del Libro 
era il medefimo di quello di ora della 
volgare edizione, e non altrimenti quel- ; ♦ 

I Iodi 


Digitized by Google 


130 

lo di Coniazione interiore* del che pa- 
rimente nel cap. v. 

Il quarto luogo finalmente è quello , 
che fi legge nel cap. xvii. dello ftelTo Li- 
bro , : . r ' 

Non e fi parvum in Non è piccola cofa 
MonaticrìiSiVel in vivere in qtrfio 
Congregai ione ha- Mondo Jenza t de- 
bitore , fa» ibi fine > _ ; eia* e pajèverare 
querela corner fari* in tal guifa fino 

& ufque ad ttior- . .. alla morte * 
tem fidditer perfeverare . 

Qui veramente il Compilatore del 
Gotico non ha parafrafato, ma (blamen- 
te levato quello , efie non facea per fe 
e di ciò potea 1’ Aurore della Difierta- 
2 Ìone recarne pienamente aflìcurato , fe 
avefle confrontato quello luogo cogli al- 
tri del medefimo capitolo da noi nel ca- 
po precedente portati, dove fono palefif- 
(ime le parafra li , 


<>-. ' . ■ ■ • < ■ 
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Si dimoiano inutili le rifleffioni dell ’ Au* 

* tare della Diffèrtazione , fatte f opra al- 
cune altre variazioni del. fuo efemplare 
: Gotico Franzefe . 

D Opo propodo il fuo Pentimento in- 
torno al divario del fuo efemplar$ • 
dalla volgare edzione, che dove in que- 
lla fi dice Monaco e vita Monadica » in 
quello li legge Cri diana, e vitaCriftiana , ‘ 
fa 1’ Autore della Diflèrtazione delie ri- 
flefiìoni fopra alcune altre variazioni del 
medefimo, per indi provare, non efler 
eflfo., dato fatto fopr3 il Latino della vol- 
gare; edizione, ma fopra altri Codici da 
quelli, onde è dato quello cavato, dif- 
ferenti, 

_ • . il • ( r . a 

» II. Capitolo 50, della terza Parte 
» termina con quelle parole: ut aìt hu - 
*i milis Sanftus Francifcus ; e nell’ edizio* 

„ ne della quale fi parla da fcritto; come 
„ dice una Santa Perfona . Il che dimo- 
», lira , che *1 Gotico Franzefe non è da- 
« „;to fatto fopra il Latino;! mercecche 
,t non fi farebbe mancato di tradurre :co- 

' 1 * m§ 


• i 
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„ me dice r umile S. Francefco . Che fe poi 
„ gli Originali fono flati ritoccati , li è 
,, ben potuto penlare , eh’ era a propo- 
„ fito il determinare di qual Santo volea 
„ r Autore favellare; del che forfè non 
„ aveafenc fe non un femplice indizio 
„ fui detto di S. Bonaventura , il quale 
„ attribuifee a S. Francefco la nvaflima , 
„ in occaliohe della quale ciò vien detto» 
,, ma le 1’ hanno determinato con cogni- 
„ zione, e certezza , può ben* edere, che 
„ fia flato trovato in margine il nome di 
,, S. Francefco, come d’ordinario prati- 
,, cali nelle citazioni: e quello luogo po- 
„ trebbe fervir molto alle conghietture 
„ fatte, che l’Autore vivea nel tempo 
„ di S. Francefco, attefochè fembra ef- 
„ forvi aflai meglio citato come vivo, 
„ che nel Latino, &c. 

Anche quefla allegazione di S. Fran- 
cefco, come di perfona vivente, egli è 
veriflimo,che li è una prova da’noflri ad- 
dotta, che l’Autore de’ Libri dell’ imita- 
zione vivefle molto prima di Tommafo 
da Kempis, e di Giovanni Gerfone , e 
fofle coetaneo di S. Francefco; conciol- 
fiachè quel detto dell’Autore del Libro 
dell’ Imitazione citato, cioè; Quantum 

umf- 
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unufquifque e fi in oc ulti tuis , tantum e fi, 
non ampliai : ait bumilis Sangui Fran* 
afe us , norl eflendo in nefiuna opera di 
S. Franceico regiltrato, onde fi polla in- 
tendere per Come dice San Francefco in 
quell' Operai ma avendolo egli lolaraente 
in voce ne’difcorfi fàmigliari proferito, 
come pofeia lo lignificò S. Bonaventu- 
ra (al, inoltra quella maniera di parlare , 
che S. Francefco era tuttavia vivente; 
altrimenti non fi farebbe potuto dire: aite 
per non edere cofa fcritta , ma ajebat , 
perchè cofa detta a bocca ; nella guifa , 
che dovendoli riferire quella celebre esor- 
tazione di S. Giovanni Evangelista fitta 
in voce a’ Suoi Difcepoli : Filiali , diligi* 
te alter utrum, non ii direbbe conte dice 
S. Giovanni, ma bensì come diceva , o in 
fimigliante altro modo, come appunto la 
riferì S, Girolamo Un. Nibil aiuti per 
Jtngulas filebat prof erre colle da s , nifi hoc s 
Filigli , diligite alterutrum : a differenza 
di quando fi dovefle citare il medefimo 
di lui fentimento efpreflb nella fua epi- 
stola feruta, come appare dalla citazio- 
ni. I3 .. . no ... 


M t* 9if0 S. Frane if ci . [b] Cfmmtnt. m Upifi. té G*L 

«ap. vij le] c#p. *v. 7 . 
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ne di ella, fatta da alcuni antichi Padri»' 
a Parti.* Cbarijimi dtligamus nos invicene 
&c., lì potrebbe dire allora ut aiti inten- 
dendofi nella fua epiftola, che è ancora 
elìdente . E di ciò ne va capacillìmo an- 
che l’Autore della Difl'ertazione , anzi 
egli afferma, che per maggior vigore di 
quella prova , dia meglio ciò, che lì leg- 
ge nel Gotico : come dive una Santa Perfona. 
'« Ne’Codici Aronefe, Cavefe, Manto- 
vano, e nodri due Fiorentini fi legge in 
quedo luogo; ait bumilis San flus Pratici-* 
feus , nel Leo-Allaziano; alt San flus Fran~ 
dfeus , in altri, come atteda il P. Dei- 
fa v io ; dicit bumilis Francifcus , e 
godiamo dello feoprimento di quella 
altra differente lezione : ait fantfa 

Perfona. Quale di quelle lezioni fi debba 
giudicare la migliore, non tocca a me , a 
deciderlo. Dico folo, che ammettendoli 
quelle, nelle quali fi da a S. Francefco il 
titolo di Santo, non feguedaciò, che 
egli fodè morto ; poiché fe quali fubito 
dopo la di lui morte fu canonizato San- 
to da Gregorio IX. , non è maraviglia , 
che anche in vita tale alcuni lo nominaf- 

fero, 

■ .. V. - 9 

(a] Dìjp. pri 1»; Gtrfent par. ii. t» 4. pt£, pjr, < > 
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fero, fifccòme in fatti chiaro appatifce da 
ciò, che narra di lui il P. F. Bartolom- 
meo Albizidi Pifa nel libro intitolato* 
Conformi tat e s vita e Beati ac Se rapitici Pa- 
tri* Frane ifci Cum vita D. N« fé fu C bri- 
fi, ove li legge l»l; Septimo B. Francifcus 
oftendit fe abnegale , òm tieni laude m decli- 
nando : nam cum beatificaretur ab bombii - 
bui ,dicebat: Filios Fi li a s adbuc baberc 

pojfem ; no li te me laudare ut SANCTUM . 
Nemo laudandut Cujus incertus ejl exitus : 
& fibi ipfi dicebat : La troni fi tanta contu- 
li (Jet AltiJJìmus, grdtiof te foret Franti fee. 
Quella efpreliìone del Santo * con cui 
Voleadire, ch'egli non era anche mor- 
to , par che alluda alla frafe della Scrit- 
tura i b] , che parlando de’prinfti Patriarchi» 
di ognun di loro Tempre dice : Genuit 
fi li òs & fihas, falli funt omnes dies 

éjus . mortuut citi . 

Orbene, l’efemplare Gotico Franzefe 
legge in quefto luogo: come dice una San- 
ta Per fona . Ma che da ciò ? Dunque 
l’efemplare Gotico Franzele „ non può 
„ eiTer flato fatto fopra il Latino della 

I 4 »> co- 


7 ~ - 

(al E dit. Bont*. an. tjgo. pag. 8. 
(b) 6f». cap. v. 
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„ comun 1 edizione, per non eflervi alcun 
„ fondamento in togliere dal Tetto que- ; 
it fte parole; Humilis Sanctus Frane i/cu s * 
„ fe in etto fiate vi fodero » e mettervi 
„ in vece loro: Cime dite una fatua Per • 
» fona, 

- Primieramente ciò fi nega; impercioc* 
diè in tutte l’opere degli antichi Àutpri, 
fieno fiacri, o profani, fi trovano ne’ lor 
ro MSS. , fi antichi, che modèrni# delle 
differenti lezioni, dalle quali attefo tut- 
to ciò , che fi debbe attendere # fe ne può 
trafeegliere la migliore ; poiché anche i 
MSS. moderni fono fiati copiati da altri 
più antichi , e le ttampe medefime por- 
gono in ciòanch’ ette il fiua ajuto*eflen- 
do fiate formate lopra de’MSS.» ne fi 
puote giammai argomentare , che fe un 
Codice di qualche Opera ha alcune dif- 
ferenti Lezioni dagli altri , non iìa fiato 
tratto da i comuni Cod ici dii quell’ Opera. 

S, Girolamo t? 1 parlando di quel patto 
del Deuteronomio ^ b >da S. Paolo focosi 
citato viale di óhis omnis homo , qui non 
perman/ertt in omnibus <&*c . , che nel Te- 
- ; fio 


[a] Cvmmtnt. in tfifl. *4 Gal. cap. II. Ibi Céf. KKVii.if. 
le] Ad Gal. cap, ih, i q. ■ 
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ilo Ebreo non ha ne quelle parole omnis 
tomo» ne in omnibus , così ragiona: In ve- 
ni itaque in Deuteronomio hoc ipfum apud 
LXX. Interprete s ita pofitum &c, , e dopo 
portatele differenti verdoni fopradi ciò 
di Aquila, Simmaco, e Teodozione,fog- 
giugne ; Ex quo intelligimus , Apoflolum , 
ut in ceterjs» Jenfum r/tagis tejtimonii po - 
fuiJle quant verba : & incertum bubemus , 
Ut rum LXX. Interpretes addi der hit omnis 
homo , <&* in omnibus ; an in veteri De- 
braio o ifa fuerit , & pofiea g Judaeis de le - 
(um fiti e trattando pofcia d* un' altro 
palio dijfllo fteflo Deuteronomio W, re- 
cato pur da S. Vado in quella forma, 

«•11 /* d ^ Xjf . M «• « *•#<•< r» Ì J. d ^ A * I 


maled 'Ulus omnis » qui pendei in Ugno » che 

n a 11* I?hrv»r» pf nrimo Q j n»'i 


nell' Ebreo efprime di più , che quella 
era maledizione di Dio , dopo aver pa- 
rimente addotte le varie traduzioni de’ 
LXX. > di Aquila, Simmaco, e X e °do-* 
zione , e le opinioni di alcuni altri, con- 
chiude: Sette non pojjìim , quote Apofiolus 
in eo quod fcriptum ed: maledi&us a Dea 
omnis qui pender in ligno, ve) fubtraxeri * 
olì quid vel addi derie . Si enim fernet aufio- 
ritqtem LXX. Interpretum fequebatur » de - 

far//. 


l»l K*i. JJ. tbJ Ai Gii, iif, iii. »;. 
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hit , ficut ab ilJis editum e(l , & Dei tio* 
men adjungere . ... ex quo mibi vide- 
turi aut veteres Hebraeorum libros al'tter 
babaijje , quam nunc babent ; aut Apoftolurtt 
fenfum Scripturae po/uiJJe , non verba , aut , 
quod inagis eft aeHimandum , po(i C bri Hi 
paffionem , & in Hebraicis t & in noflris 
Codicibui ab aliquo Dei nomen appofitum ; 
ut infamiam nobìs innurcret, qui in Cbrifium 
malediftum a Deo credimus . E che che iìa 
di quelle conghiecture di S. Girolamo , < 

che non accade qui ricercare, egli certa- t 
mente non s’avanza mai a dire , che o n 
S. Paolo , o li Settanta , o gli altri Inter- \ 

preti non ù fodero ferviti del teflo Ebreo a 

della comune lezione, o de’ comuni Co- c 
dici,mafol ricerca, onde pollano elfet 
derivate quelle differenze; e così fpefio J 
anche altrove , effendo frequenti quelle 
variazioni . ’*••** t ; 

E quanto alle fopraddette varie Le- f, 

2 ioni> che ne’ Codici MSS. di tutte POpc* n 

re fi ritrovano ,fì ftabilifcono da i buoni, n 

è dotti Critici varie regole , per mezzo ^ 

delle quali fi polla dilcernere, quali di ^ 

quelle fi debbano preferire , come del /, 

doverli aver riguardo alla maggiore an- ^ 

t4chità de’ medefuni Codici, al maggior* ^ 

i - • . > j loro * .-• 
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loro numerò, ed alla maggiore accuratez- 
za, Con cui fono Itati ferita, ficcome al 
fenfo più proprio , e piu chiaro di effe- 
Lezioni* e fopra tutto, che non fi deb-. 

ba dalla comune, e già ricevuta lezione, 

fenza gravi nuovi fondamenti recedere . 

; In fecondo luogo poi dico, che non 
ho alcuna difficoltà, che quell* efemplare- 
Gotico Franzefe fra flato formato fopra 
MSS olii antichi di quelli della volgare 
edizione , ed anche, l'opta lo Beffo Origi- 
naie autentico dell’ Autore . Ma ciò che 
giova , quando chi l’ha formato ha avu- 
to l’ardire, comunque fi polla chiamare 

anche zelo, di alterarlo , e di compofta * 

eh* eli’ era l’opera; per 1 ufo de Reli- 
ciofi, la volle ridurre al comune ulo, co- 
me s’ è giù dimoftrato^ de’ Criftiapi . b 
Q uindi non iftirao neceffario di parti- 
tamente dominare le altre variazioni , 
fopra le quali l’Autore della Difiertazio- 
ne vi fa delle altre rifleffiom, come, che 
nel cap. xiii. del primo libro della vol- 
par’ edizione fi dice: Quia ficutnavts fine 
tube maculo biuc,& inde tfluSMs tmpel- 
Htur , ita homo remifus fuum propojttum 
deferens varie tentatur;e nel Gotico: *w- 
percìoccbè ficcarne una Nave ferita ‘Pilota 
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ferrando fui {Mare t ed è rifof pinta, ed 
agitata da flutti f (osi il tiepida e fi ine o* 
/tante nelle [ut buQne rifoluzioni non tarda 
guari a cangiar di volere \ e nel medefima 
C»p. nella volgare: Sic ut igni $ probat fcr- 
rum , & tentai io hominem jufium , e nei 
Gotico ; ti fuoco prova l'Oro , e la tentazion 
fi uomo giufioi mentre eflendo manifella 
r alterazione del Gotico , non (è ne può 
trarre nilina conghiettura , e moltò meno 
quella, che elfo Gotico non Ila ftato fat- 
to fopra il Latino, del quale non fi può 
mettere in dubbio , eh’ egli non fia una 
continua parafrafi, e dichiarazione i come 
fi vede anche ne’ due altri luoghi , che 
dopo vengon recati , V uno del cap. ii L 
dpi terzo libro ; Pro modica praebenda loa- 
ga vita curritur, e nel Gotico: Per una 
piccola prebenda fi farà un grandijjimo viag -• 
gèo di qui alla Corte di Roma , o in altra 
parte , per trovare » ehi ne pojfa di /porre , il 
che non è (è non un’ amplificazione del 
Latino; e l'altro del cap. iii, del fecon- 
do Libro: Homo pacificai plus prodejì , 
quam bene do fiat , e nel Gotico : Un 
Uomo pacifico , quando anche non abbia che 
pachi (lima fetenza . può ejfere di maggior 
giovamento in una focietà di un petto » il 
c ? quale 
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quale amico non Jta della face , eh* è una 
pavafrafi e dichiarazione di quella fen- 
renza Latina , perchè a prima giunta non 
ffembri tlrana. 

Così Te nell’efemplare Gotico , come 
pofeia fi dice, vi fi trova un* incero ca- 
pitolo di più contro la vanità del bion- 
do alla fine della terza parte , che nella 
volgare edizione fi è il primo libro, co Ila 
fua conclufione dell' opera all' ultimo ; 
quello afìòlutamente è dato aggiùnto da 
chi ha parafrafato, ridotto , e riordinato 
Ja ftefla òpera; ne è d* uopo ricercare,, in 
che tempo potefle efler fatta quella ridu- 
zione, e alterazione, con promuovere 
antornò a ciò , come fi fa dall' Au- 
tore della Diflertazione , delle difficoltà » 
coftandó già manifeilamente della mede* 
fima riduzione, e alterazione . Il folo prin- 
cipio del detto primo libro , e i foli pri- 
mi verfi poceano rendere chicchera per- 
fuafo , che quel Tefto era ^alterato , e 
non l’originale . 

» . ' ®* « 

Lib. i. cap. t. Qui Qttejle fondleparo- 
fequitur me non le del noffro Si- 
ambulat in tene- gnor Gesù Crìjio , 
bris: dici t Domi - • il quale ci eforta 
nus * a fe- 


- . ' • • 

nus.Haec funt . ' a feguire le. [ne. 
nerba Cbrifli , qui- operazioni , cioè, la 

* bus admonemur vita , e i fuoi in- 

quatenus vitam e - fegrt unenti >fe noi 
jus » & more s imi- .vogliamo veram 

tentar t fi veli mas - te ef/er e illumina-- 
veraciter illumi - fi , e da qualfivo- 

nari , ornai glia cecità di cuore 

caecitatecordis li- . liberati . 
ber ari . Summum Quindi è , «0- 

igitur fludium no- jtra principale ap- 
firnmftttin vita plic azione dev* ef- 

fefu Cbrifli me- /ère in p enfiar e alla 

di tari. vita e aW iflruzio- 

Dottrina Cbrifli om - ne di Gesù Crifio ; 

. nes dottrina s San - . ) perocché la di lui 
ttorum praecellit ; vita , e dottrina 
& 4 UI fptritum oltr epa fatto di gran 

e jus baberet » ab - lunga la vitale la 

. , /conditura ibi man - dottrino di tutti i 
_ na invenir et . Sed Santi . 

j conti ngif , Chi ne face f e il fog» 

inulti ex frequen - getto delle fue me* 

ti a udita Evange - di t azioni , vi tro - 

' . Hi piumdefiderium verebbe una gran 

non fetttiunt,quia confolazione \ ma 

fptritum Cbrifli . fucccde , che molti 
v. non babent . ... af colf ano fpeffefia- 
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outcm piene vult te il Vangelo , e 
(apide Cbritfr non fentono punto 
verbo intedigere di divozione . 
oportet , ut totam Tale infenfibilità de- 
vi t am ffuam idi riva % perche fono 
fiudeat, conforma- ^ affatto carnoliytut- 
re . ; ti dediti al Mon- 

Quìd prò defi tibi docenza gatto ve- 

• A ’L \ ■ runa per le coffe 

Spirituali i ne fi sforzano punto di feguir 
l Evangelo , e di praticar quello , che in - 
ffegna. . . \ ' 

Colui che vuol perfettamente intendere 
Gesù Grifi o t e gu/tar la dolcezza dede ffue 
.parole , deve affaticarli in rendere tutta la 
fita vita uniforme a quella di Gesù Crifio . 
Che vi gioverà ère. 

Chignon conofcerebbe quelle parafrali, 
c dichiarazioni fatte nel Gotico dei te- 
tto Latino? L’alterazione ancora Cubito 
fi fcuopre in quelle parole , cioè la ffua vi- 
ta , e i ffuoi ìnffegnamenti > poiché de- 
gl’ infegnamenti meglio, e piu propriamente 
fe ne parla dopo, dove, Dottrina Chri- 
fii &c. t e nel Gotico qui, e dopo fi uni- 
feono inlieme Vita e Dottrina . Che poi 
nel fecondo luogo fi debba parlare della 
Dottrina fidamente, lo dimottra la ra- 
. , \) gione 



> 


gione ivi foggiufita , cioè , che chi avèlie 
lo Spirito di Gesù Crifto , troverebbe 
nella l'uà dottrina Ja manna nafcofta > 
mentre per altro addiviene , che $»«/// ex 
frequenti audittt Evangelii &c , e pofcia 
ancor fi aggiugne : Qui autem piene vult 
fa pi de Chrisli verbo ittteUigere &c. Si 
conlideri ancora quanto fieno meglio , e 
più proprie quelle parole : Qui fpiritum 
ejtis baberet , e quia Spiritum Cbrt/li non 
bùbent , di quello , che fi defcrive , e fi 
circofcrive nel Gotico. Le parafrafi , e le 
alterazioni di quella forta , lono , fi può 
dire , continue in elio Gotico , nonché 
innumerabili; e fi avrà poi da pretende, 
re, che quello fìa ’J piu antico» e il te* 
fio Originale, e che il Latino fia F altera- 
mele il ridotto dall’ ufo generale de’Cri- 

ftiani à quello de’ Religiofi ? 

^ » » - * 



CAP. 
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Si dimflra falfa la congbiettura del? Au- 
tore della DiJJertazione intorno V Autore . 
del fuo e fi emulare Gotico Franzefe , 

* - ri... . *, 

L 'Autore della Diflèrtazione avendo 
portato quel paffo del cap. iii. dei 
fecondo Libro del Latino; Homo pacifi - 
cus plus prode fi, quam bene doftus , col di- 
vario» che ha il Gotico» e che noi anco- 
ra abbiam riferito nel capo precedente, 
torto foggiugne : 

»» Onde ciò none punto lo Hello , e 
»» par, che indichi due cofe molto nota- 
», bili . La prima , che quello Gotico' 
„ non è (lato fatto fu quello Latino . La 
„ feconda , che l' Autore fcrivendo il fuo 
„ Libro avea in mente quelli , che la- 
,, fciandoil Mondo , ficcome egli ve l’in- 
,» vita, abbracciavano la vita comune dei- 
» le Congregazioni del fuo tempo ; e 
,, però può edere molto bene, cheque- 
n fto Libro appartenga o a Gio; Gerfq- 

li . aio ' 
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„ nio, o all* antico a Kempis * Difcepo- 
p» lo del gran Gerardo , come lo vuole 
„ r Abate Tritemio uJ s ovvero a qualche- 
,, dun’ altro, il quale viveva nel tempo, 
„ che rinnovoflì col mezzo di varie Con- 
pp gregazioni la vita comune Inabilita da- 
v gli A portoli infra i Criftiani . 

Della prima rifleflìone qui non ne par- 
lo, avendola già rigettata nei capo pre- 
cedente. Ma quanto alla feconda, come 
può mai eflère , che il Libro forte ftaco 
comporto nella forma, che fi legge nel 
Gotico, da chi in mente avea quelli»^ 
iafciundo.il {Mondo t fic come egli ve l' invi- 
tti abbracciavano la vita comune delle Con- 
gregazioni .del fuo tempo , fe in quello 
non fi nomina mai Religione ne Religioni 
Da ciò , che fi è dimoftrato nel capo ix. 
pare piuttofto.che ivi con fommo itudio 
fi fc hi vino quei nomi, anzi tutti quei ter- 
mini, che portòno avervi qualche allufio- 

• ine,. 

— 

i • • . • _ . r. . 

* Notamdum ftiod dui ferumur bujus nomini s fuijfe , ambi 
Regalarti in Monte Sanbtae Agnetti, ambi ingenti prae - 
Jlantes » & ambo varia eudtntes egufcuia , quorum primo s 
tempiribus Girardi Magni ad Religionem etnie rfus . . . . 
Libellus auttm de imitatine Clerici primi fertuf fuifia 
.. Aulirti, tjutm ante multa annoi f (nitrii ntjlti Ina 
f erutti legiffe fe nitrii , ‘ - . 

(al Trititmius de Jlluftribut Germinine Viriti 
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ne , e come ho notato nel cap. vi. , dove, 
nel Latino del cap. i. del fecondo li-, 
bro fi dice: Relinque bunc miferum mundurn , 
il che fi può dire, che fu un’ invito ad. 
abbandonare il Mondo , nel Gotico fi 
legge; Lafctate quefìo vii fero Mondo % cioè 
non ponete più tl vojlro ajfetto nelle cofe 
della terra , che è una ipiegazione , ed 
un’adattamento a’ Criftiani in generale» 
di quello, che ciafcheduno nel fuo fiato»: 
e nella fua profefiìone può, e dee fare.. 

Del Latino della volgare edizione con- 
vengo aneli io , e giudico cofa certittiraa»? 
eh* egli iia fiato fatto a quel fine di au- 
drire.e promuovere maggiormente ap- 
prettò i Religiofi la pietà, io fpirito , e 
l’efatta oflèrvanza della lor Regola, ed 
infegnarc a coloro, che abbracciavano , e 
progettavano quello fiato , a farfi , quali 
dovrjano ettere , Santi . Quello, che ha. 
intefo di fare apprettò i Religiofi l'Au- 
tore dei Libro, Jo ftettò ha cercato di fa- 
re appretto i Secolari, chi V ha ridotto, 
e accomodato nella guifa , che fi feorge 
nel Gotico , che io l’ ho chiamato Com- 
pilatore di quell’ efemplare Gotico Fran- 
zefe, comunque abbia e 1’ ordine , e’1 
tefio medefimo Originale alterato , che 

KT'- cosi 


Digitized by Google 



così a lui farà panno meglio , per otte- 
nere il fuo per altro piilhmo fine . 

Convengo ancora, che il Libro, non 
però come fi trova nei Gotico, ma come 
nel Latino della volgar’ edizione, appar- 
tenga a Gio: Gerfenio , e ciò non iolamen- 
te per cola , che poda ejkre molto bene , 
ma per cofa di fatto , fe in ciò debbon 
fare autorità gli antichi Codici MSS. , 
i quali già da noi fono fiati nel cap. iii. 
riferiti . • 

Ma perchè nello ftefio modo , che dice 
T Autore della Diflercazione poter’ ap- 
partenere il fuo Gotico a Gio: Gerfe- 
nio , giudica, poter’ elTere ancora dell’an- 
tico a Kempis difcepolo del gran Gerar- 
do, di cui fcrive il Tritemio , che v’ era 
anche a fuo tempo quella fama ; noterò 
in primo luogo, non aderire ciò il Tri- 
temio del fuddetto Gotico : conciodia- 
chè il titolo di quefto fi è : Libellus de 
Jmitatione Cbrifli , che è il titolo della 
volgare edizione ; il che conferma ciò , 
che abbiamo noi aderito nel cap. v., che 
quel titolo di Confolazione interiore non 
tu podio al Libro dal fuo Autore , ma 
da chi lo fteOo Libro, come è nel Goti- 
co, riordinò, e alterò; e di vantaggio lo 

fieno 


Digitized by Googl 



14 9 

fteflo Tritemio avanti appunto le parole 
dall’Autore della Dilatazione citate * 
riferifce il medefìmo Libro coll’ordine e 
numero delle parti della volgare edizio- 
ne , e non del Gotico , mentre dice.* 
Scripfit quaedam vo lumina , de quibus fe~ 
runtur fubjetta . De contetnptu Mundi 
lib. 4. Qui fequitur me &c. , dove 
e fono quattro i Libri, e il primo Libro 
incomincia dal Qui fequitur me ; che 
conferma parimente ciò, che da noi è 
flato detto nel cap. vi. 

In fecondo luogo accordo, che il Tri- 
temio diftingua due Tommali da Kempis, 
uno, il quale claruit , com’ egli fteffo af- 
ferma , fub Ruperto Bavaro Imperatore an- 
no Doni. 1410., che è lo Hello, che nel 
Cronico Santagnefiano ,e Vindefemefe è 
detto Giovanni da Kempis, c morì l’an- 
no 1422., e l’altro fratello dei primo, di 
cui il medefimo Tritemio dice, eh ead- 
buc nojlris temporibus peneviguit in buma - 
nis, poiché nacque quelli l'anno 1380., 
e morì l’anno 1471.» e il Tritemio nac- 
que l’anno 1452., e morì nel 1518., o. 
1519., e concedo ancora , che lo ftelfo 
Tritemio attribuifea il Libro dell’ Imita- 
zione al primo piuttofto , che al fecondo * 

K 3 e ciò , 

I 


1 



\ 



1 ^ w , 

e ciò non folo nel Libro de lUttfl ribus 


Germaniae Viris, ma anche in quello de 
Script or ibus Eccleftafìicis , in cui per altro 
non fa quella divifiótie , ma parla (bla- 
mente di quello, il quale» come nel fo- 
praddecto Libro, claruit temporibus Ru- 
pe r ti B avari Regis Romanorum , Qre -* 
gorìì Papae XIL anno Dom. 1410. Ma 
fecCo la cagione, per Ja quale il Tritemio 
parla in quella guifa deir Autore del 1 U 
bro delP Imitazione < 


Pubblicò il Tritemio il Libro de Seri • 


ptoribus Ecclcfiafticis l’ anno 1 49 2 . , e quel - 
lo de lUuftribus Germaniae Virit Panno 


1495. » * n quei tempi appunto» che fi an- 
dava dilatando l’ opinione, che il fecon- 
do da fempis avelie comporto il libro 
dell’ Imitazione , ficcome infatti in alcu- 


ni MSS.» ed anche in qualche ftampa fin 
d* allora fe gli vede attribuito. Egli per- 
tanto fentendo quella opinione , e rapen- 
do dall’ altro dinto, che il libro dell* I- 


xnitazione era più antico» come quello# 
che molti anni avanti, i di lui Maggiori 
dicevano, che aveano letto iloro Maggio. 
ri,favianiente pensò, il che pur diceano 
. gli altri Uomini dotti intefi di quella 
opinione, e dell’antichità del libro, che 

<■ * fe 
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Ce era di qualcuno di quei due de Kem-, 
pia, folio del primo piuttofto , che del 
fecondo: onde nelle dette Opere , fecon- 
do anche l’ altrui lentimento , a quello 
1* attribuì , come nella prima; Scripfit . . « 
non fp e meri da opufcula , de quibus ferun- 
tur Jubjefta . De contemptu Mundi <&c. , e 
nella feconda : Libellus autem de Imitatione , f 

Cbriftì primi fèrtur fuijfe cAutboris, quem ^ 
ante multos annos Seniores nojlri fuos fe- 
runt legijje Seniores , quamvis fciam , fog- 
giugne, noitnuìlos in hac re fentire contrae 
riunì, Delle quali parole fi raccoglie chia- 
ramente, che fino di allora vi era diflen- 
fio ne , fe il Libro fofle del fecondo da 
Ketnpis, ono^e che egli era del partito 
di coloro , che dante 1* antichità del Li- 
bro , voleano , che fofie di qualcun’ altro, 
e dovendoli ridrignere la contro verfia fra 
i due da Kempis , che foflè del primo più 
antico, e non del fecondo ; e quindi an- 
cora può aver avuto origine, che eflen- 
dovi allora de* MSS. , e delle Stampe del 
libro col nome del fecondo , cui era 
chiaro , a riguardo dell’ antichità di efio 
libro, che non fi potea aferi vere , fi il 
Tritemio, che altri, chiamaflero Tom- 
mafu anche il primo Difcepplo del gran 

K 4 Ge- 
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Gerardo , il quale per altro , come abbiala 
detto di Copra, fi chiamava Giovanni da 
Kempis . 

E per verità , fe i Maggiori del Trite- 
lino » nel tempo, in cui egli fcrivevaquei 
Libri pubblicati l’anno 1492., e 1495.* 
atteftavano, che i loro Maggiori aveano 
letta 1 ’ Opera dell’ Imitazione , quelli 
Maggiori de'Maggiori doveano averla let- 
ta per lo meno circa l’anno 1400., e 
l’Opera dovea eflere fiata compolla an- 
che avanti , e forfè fiate fattene già del- 
le copie, e ricopie , e confeguentemente il 
fecondo da Kempis 1 * averia dovuto aver 
comporta nell’ età di quindici o venti 
anni, il che non ha del credibile, non 
potendo quel Libro ♦ benché piccolo di 
moie , grande però per le gran dottri- 
ne , che vi fi contengono , e per la gran- 
de fperienza, che vi fi feorge, di chi l’ha 
comporto, elTere parto di uno di quindi- 
ci o venti anni, e ne meno di trenta ; tan- 
to più, che lo ftertò Tommafo W rac- 
conta > che nell’anno 1399. in età di 
anni venti fu ricevuto nel Monte S. Agne- 
fe, e l’ anno 1406. CU in età di anni ven- 
tilerà 


[»] Cbre?t, S, Agn, cap, viii. [b] lbid. cap. x* 
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ti fette fu veftito Religiofo,* e le opere * 
che egli pofcia compole,fono certamen- 
te di altra indole di quel Libro , di ma-< 
«fiera , che dovrebbe dirfi, che Tommafo 
nel progreflo degli anni avefle fcapitato 
piuttofto , che guadagnato, come dal 
Confronto delle medefìme Opere fi può 
riconofcere. . 

Ciò , che aderivano i Maggiori del 
Tritemio dell’ antichità del Libro deir I- 
mi fazione , vien confermato da un* In- 
ventario di Libri di Gio: Conte Engolif- 
mefe, fcritto l’ anno 1467., con quello tito- 
lo * a] : Inventare des livres treuuez en V ar- 
moire de feu Monfeigneur le premier jour de 
Januier l\an. 1467.* nel cui fine fi legger 
La Imitation de Saint "Bernard avec plu- 
Jieurs oraifons & devotions , en papier 
lettre commune bien caduque 
Quell’Inventario di Libri fu fcritto quat- 
tro anni avanti la morte del fecondo da 
Kempis ;e il Codice in effo notato, eflendo 
fin da quell’anno confumato: en papier 
& lettre commune bien caduque , fa d* uopo, 
che foffe fiato fcritto molto prima . Nei- 

... lo i 


(a) Jo:de Launoy Z)/Y*» de Au£l Hb.dtmìt. Cbr. par: i.cap 8. 
pas- 44 * Deifav. Difs, prt I9. Gtrf. par. t. §■ 4. pag. 49 . 
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lo Aedo Codice viene il Librò dell* Imi- 
tazione attribuito a S. Bernardo ciò è 
che fi vede ancora in una antica ftampa 
fatta in Brefcia Tanno 1485. con quella 
infcrizione s Incipit opus D. Bernardi fa- 
ìuberrimum de lmitatione Chriflì , & con - 
temptu omnium vanitatum Mundi » quod 
Joanni Gerfoni Cancellar io attribuì tur ; dal 
òhe fi raccoglie, che nel tempo t che vi- 
vea il fecondo da Kempis , e anche poco 
dopo la di lui morte , non fi attribuiva 
a lui queft'Opera , ma oltre al Gerfone 
anche a S. Bernardo; di cui per altro ne 
meno può edere , poiché in efla fi cita 
S» Francefco.che nacque ventinov* anni 
dopo la morte di S. Bernardo . 

Ma che avrebbe poi detto il Tritemio » 
fe a fua notizia fodero dati li molti MSS., 
che portano il nome di Gio : Gerfeìi , e 
«vede veduto li due particolarmente Aro- 
nefe e Bobiefe, che l’anno 1687. furono 
giudicati di non minore antichità di anni 
trecento ? Scriptura non videtur inferior 
annis trecenti s W, cioè, che quelle copie 
non poteano edere date fatte dopo T an- 
no 1387.? Avrebbe certamente quel dot- 
to 

[*J Si veda fopra al cap. iii. pxg. 4;. 4 6 . jt. 
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to Abate a (Tento , che il Libro non potè* 
e (Ter non folo del fecondo da Kempis» 
che in quell* anno non avea che fett* an- 
ni » -ma ne meno . del primo » cui 
non con altro fondamento P avea alte- 
rno, fe non perchè non potea efler del 
fecondo; e in confrontando pofcia il ti- 
tolo di Abate, che fi da al Gerfen nell’A- 
ronefe, con ciò r che dice V Autore del 
libro di le medcfimo nel cap. x.» e lvi. 
del terzo Libro , e coll’ abito di Mona» 
co Benedettino, con cui fi rapprefenta 
P Autore del Libro nel MS. Cavefe, non 
avrebbe punto dubitato , che quel Giot 
Gerfen non folte il vero Autore del Li- 
bro, e non folle Abate del fuo Ordine. 

Si potrebbe contra quello primo da 
Kempis promuovere ancora ciò, che fi è 
accennato nel capo precedente, che l’Au- 
tore del Libro dell’ Imitazione folte coe- 
taneo di S. Francefco, che morì P anno 
1120.* argomentandoli ciò dalla citazionf 
di un detto di quelli in voce , come di 
perfona vivente * ait bumilis Santfus Vron- 
ciJcusyC che conviene P Autore della Dif- 
fertazione , che la lezione del fuo efem- 
plare Gotico come dice una fama Per fona , 
potrebbe fervir meglio a quella conghiec- 
’ turai 


i 


Digitized by Google 



i $6 

tura; ficcome, che lo (beffò Libro vien 
citato efpreflamente , ed alcuni luoglii di 
eflb fono» come pure fi è notato nel ca- 
po x.» rapportati diftefamente da.S. Bo- 
naventura, che morì l’anno 1274. nella 
fettima delle fue Collazioni a’ Cuoi Reli- 
giofi di Tolofa, e che quella fi è vera di 
lui opera ; e che S. Tommafo d’ Acqui- 
no, il quale parimente morì nel detto 
anno 1274., ha dal quarto Libro dell’ I- 
mitazione, che è del Sacramento dell’Eu- 
carifìia, trasferite alcune cofe nell’Ufìzio 
Divino, che egli compofe , dello (beffo 
SS. Sacramento : ragioni da’ noftri pro- 
dotte per provare , che il Libro fi è 
più antico del fecondo da Kempis , e 
che provano 1* ifteflb ancora rifpetto al 
primo ; ma mi fono dichiarato , di non 
volermi , le non incidentemente , e fe- 
condo che 1’ occafione il richiedeva » in 
quelle, ed in altre fimili diffondere, ef- 
fendomi rifbretto folamente a confutare 
ciò , che veniva propofto dall’ Autore 
della Differtazione Lucchefè , e a difen- 
dere i MSS. , che fono conformi alla 
volgare edizione, e che molti fra efli 
portano il nome di Giovanni Gerfen, li 
quali fi venivano da lui in paragone dell’e- 
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fem piare Gotico Franzelè a deprimere; 
il che, mi pare , di avere già fufficiente- 
mente adempiuto: benché tuttavia mi ri-» 
manga per caufa Tua un non fo che altro 
dagiuftificare. 

% * * * * • . • » 

* ; C A p. x 1 1 i. 

Sì àimojìra , che ne' MSS., ne quali fi leg- 
ge il nome di Gio: Gerf sn,non vi è po- 
tuto Jeguire lo (cambio da Gio: Gerfon, 
dall' antichità di alcuni di ejfi MSS. 

P Er l’intera giuftificazione de* MSS. » 
che col nome di Gio : Gerfen fono 
flati da noi nel cap. iii. riferiti , e che 
dicea l’Autore della Differtazione , che 
in quelli non fi vedea quello nome fi non 
che col carattere di appropiazione , mi ri- 
mane ancora a difaminare, fe per erro- 
re de’ Copifti , o per altra cagione poffa 
effere accaduto, che in eflì, come alcuno 
ha pur divifato , vi fia flato pollo quel 
nome in vece di Gio: Gerfon . 

- In due maniere fi può provare, che in 
quei MSS. non fia feguito quello Scam- 
bio , e con inoltrarli , che in alcuni al- 
meno di elfi, egli non polli* effere affo- 

• c - luta- 1 ' 
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linamente fucceduto , e con .provarli , 
che il Gerfone non fia (lato im verun 
modo autore del Libro. Addurremo ora 
una ragione, che l’un* e l’altro inlicme 
dimoftra . 

Noi abbiamo i due Codici Aronefe e 
Bobiefe , col nome l’ uno di Gio: Gerfen » 
e l’altro con audio di Gio : Gerfem , che 
non poflono ejTere (iati feritti dopo Tan- 
no 1387., ai quali fi può aggiugnere an- 
cora T Anonimo del Collegio di Cler- 
mont de* RR. PP. Gefuiti di Parigi, della 
cui antichità il famofo P. Sirmqndo 
formò il medefimo giudizio de’ fuddetti 
due; e quantunque il Naudeo ili mafie 
quello a (fai più moderno, afferma però il 
Signor Dupin i bJ , che egli li rapporte- 
rebbe piuttofto al P. Sirmondo, che al 
Naudeo i e a quelli Codici fi può unire 
e T aflerzione de* Maggiori del Trite- 
mio , e T Inventario de’ Libri del Co. 
Engolifmefe » de’ quali nel capo prece- 
dente . 

Sappiamo dall* altra parte , che Gio; 
Gerfone nacque il dì 44. di Dicembre 

dell* 


[a] Dupin. Tom. Bibt. Dì fi. fui P Aut. de P imit. de 

1. C\. vii. pag. 17J. £bl lbid. 
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dell’anno 1363., che nell’anno 1377. in 
età di anni quattordici fu mandato da’fuoi 
Parenti in Parigi, dove nella Società de- 
gli Artidi del Collegio di Navarra attefe 
agli Studj d’ Umanità, e Filofofia , e fu 
pofcia nell’ Arti licenziato l’anno 1381.* 
e die nell’anno 1382. fu ricevuto nella 
Società de’ Teologi, nella quale avendo 
dudiato Teologia per lo fpazio di dieci 
anni,, fette fotto Pietro d’ Aìll.y , e tre 
fotto Egidio Campefe, nell’anno 1392, 
fu in quella facoltà Dottorato ,e nell’an- 
no 1 399. , o 1395- fuccefle a Pietro d’Ailly' 
nella dignità di Cancelliere, e di Ca- 
nonico nella Chiefa di Parigi , 

Se fofle dunque dato fatto quello fcam- 
bio di Gerfon in Gerfen , e il Gerfone 
avelTe compollo il Libro dell’ Imitazio- 
ne , di cui abbiamo quelle copie , che 
non poterono edere date fatte dopo l’ an- 
no 1387. , egli l’averebbe non foio com- 
podo, ma anche già divulgato nell’ età 
di anni ventiquattro, il che certamente 
non è credibile , non avendo egli potuto 
avere in quell’ età quella gran lcienza , 
ed efperienza nelle materie di Spirito , 
che nel raedelìmo libro li dimodrano,ne 
attendere in quegli anni con ferietà al 
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componimento di efiò , tanto più, che 
quefto fi è un Libro pieno della più ro- 
bufta Santità , e che manifefta un’ animo 
lungamente nelle Virtù esercitato , man- 
fuefàtto , potato . . • ' ’ 

Il Sig. Oupin nella Disertatone fopra 
V Autore del Libro dell' Imitazione di Gesù 
Grillo (lampara prima in Franzefe nel 
Tom. xii, della Sua Biblioteca degli Au- 
tori Ecclefiaftici nell’anno 170:. t a L del- 
la quale edizione mi fervo nelle citazio- 
ni delle pagine, e pofcia in Latino nel 
Tom. i. della Tua edizione dell’ Opere di 
Gio: Gerfone IM , trattando in efla que- 
lla queftione problematicamente con por- 
tare i fondamenti di ciafcheduna opinio- 
ne , e le rifpofte, che fi danno, o fi po- 
trebbono dare dagli Avverfarj , dice & , 
che il Gerfone potea aver compofto il 
Libro dell* Imitazione fui fine della fua 
vita nel fuo ritiro in Lione . Ma egli è 
certo , che quefto ritiro del Gerfone in 
Lione non feguì che nell’ anno 1419; 
diecianni avanti la di lui morte, avanti 
il qual tempo vi era già il Libro dell’ Imi-* 

ta- 
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taxìonè.^come apparifce da’ fuddccci tre 
Godici. dall’ affeizione de’Maggiori del 
Tricemio:,. e. dall’ Inventario de’ Libri 
dei Co. Engolifmefe . 

Se il Libro dunque dell’ Imitazione» e 
i due Codici Aronefe e Bobiefe. fono piu 
antichi di Gio,- Gerfone , o almeno di 
quando egli poteva aver comporta quell’o- 
pera , ne fegue da ciò evidentemente • 
che , fé in uno di quei Codici vi è il no- 
me di Gio: Gerfen , e nell’ altro, di Gioì 
Gerfem> non vi porta efler ftaco porto 
quello nome in ileambio di Gio: Gerfon , 
ma bensì piuttofto », che , trovandoli 
de' Codici più moderni col nome di 
Gio: Gerfon , in erti vi fia ftato meflo que- 
llo nome in ifeambio di Gio:Gerfen , licco- 
me che quei Codici parimente più moder** 
ni » che portano lo fteflTo nome di Gio: 
Ger fenicio Itati copiati da altri più an- 
tichi con quel nome, e che ne meno in 
quelli fìa Hata cangiato il Gerfon in Ger- 
fen ; tanto più, che fi vede , che il Copi- 
lla del noftro Codice Fiorentino i a l ^ben- 
ché , avendo in capo Gio; Gerfone, def- 
fe all' Autore del Libro il titolo di Can- 

L cel- 


ta] Si veda Copta al cap, iiL pag. fu ~ » 
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celliere di Parigi , fcriffe nientedimeno 
Gto: Gerfen , come dovea aver trovato, nel 
Codice, che ricopiava. >'u . 

Ne lì può dire , che quantunque i det- 
ti due Codici Aronefe e Bobiefc fieno di 
quella antichità quanto allo fcritto del 
Libro , non fieno però tali quanto 
« quel nome , che potrebbe effcrvi flato 
aggiunto affai dopo ; poiché quei Lette- 
rati che giudicarono dell’antichità dello 
fcritto del Libro , affermarono ancora , 
che il nome , che vi fi legge di Gto: Ger - 
feti» e Gio: Gerfem , è fcritto della mede- 
sima prima mano di tutto il retto • M ; q 
quelli Letterati non furono perfone ine- 
sperte, e poco perite in quella profeffio- 
ne, ma li primi Uomini dotti di Parigi, 
cioè li Signori FavriQ, Ducangio, Der- 
vallo, Baluiio, ed altri moltiflimi , fra li 
quali anche lo fletto Signor Dupin tf>V 
onde avendo eglino fermato fotto quei 
dì 28. di Luglio 1687., che la fcrittura 
di quei Codici non vide tur inferior anni 5 
trecentis , Io fletto giudicarono anche del- 
lo fcritto del nome ; e quando fi dice in. 
quella forma ,* non vide tur inferior , 

' , . vale 

(a] Dupia. eie. Dijt, 1 . pag. i6i. Lb] lbid. 
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vale il medefimo , che fe fi dicefle, che il 
Codice è talmente antica, che potrebbe 
edere di maggiore antichità, ma non può 
giammai edere di quella minore : dal 
quale giudizio non fi dee certamente da 
niuqo recedere , fe non con palei! ragio- 
ni , che dimoftrino la minore antichità ; 
e a quello, come fi debbe, dandoli, ben- 
ché fi pofla eftender quel termine a mag- 
giore vecchiezza, non è però lecito, di 
reftrignerlo a minore; tanto più che non 
fu formato lo fteflo giudizio , come fi 
fuol dire , fu due piedi , ma colla più 
matura confiderazione.tenutofene appo- 
ste fopra di ciò un Congrego; e il mede- 
fimo confronta beniffimo con ciò, che fi 
dice e dal Tricemio , e nell’ Inventario 
de’ Libri del Co. Engolifmefe. 

Anche negli altri Codici, che porta- 
no il nome di Gto. Gerfen , o Gerftm , ben- 
ché di quei due più moderni, cofta,che vi 
è fcritto della (Iella mano di tutto il libro. 

Così del Codice Parmigiano giudica- 
rono i Letterati del medelimo Congref- 
fo dell’ anno 1687. q del Codice 
Mantovano quelli del CongreiTo dell’anr 

La no 
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no ió7t., come nello Stromento di Pa- 
rigi al Codice x , e il medefimo Signor 
Dupin M » non ottante, che in etto vi fia 
nel primo foglio bianco l’Epitaffio di Gio; 
Gerfone Cancelliere ,* poiché quello , co- 
mefapparifce dal carattere, vi fu aggiun- 
to affili dopo , e quando ancora vi fotte 
flato fcritco della fletta mano del retto 
del libro, ciò non proverebbe, fe non 
che il Copifta s’immaginafle, che quel 
Gio: Gerfen autore del libro fotte il me- 
defimo, che Gio : Gerfon % non avendo avuto 
per altro ardire di alterare il nome di 
fui , ma lo trafcriffé fedelmente , come 
l*avea trovato nel MS.» che copiava; e 
Io fletto fi affierifce del Codice Sluliano 
nell’ Atteflato de* medefimi Letterati 
dell* anno 1674. ftampato alla fine dello 
Stromento di Parigi . 

Quanto poi al Codice Fiorentino , 
quello fi ritrova nella Libreria di quella 
noftra Badia di Firenze, e fi può rilcon- 
t rare da chi fi fia, che il nome di Gio : 
Gerfen nellainfcrizione interiore del libro 
è fano , intero, e immune d’ogni fofpe- 
fcione t e fcritto della tteffia mano , che 

tutto 


[a] lbid. pag. 185. 


Digitized by Goo< 


I 


tutto il redo* colla fola differenza , che 
è fcritto col minio, ficcome fono fcritti 
tutti i. titoli degli altri MSS., conforme 
il coftumedi tutti iCopiftì, nella coda 
efteriore nella cartella foprappoftavi , ma 
al rovefcio del Codice, di mano alquan- 
to più moderna, fi legge parimente, per 
i quanto a’ miei occhi apparifce: fa Ger - 
i Jen, del che però non me ne impegno 
i interamente, effendo la detta cartella un 
po fudicia; benché di mano affai anco- 
j ra più moderna , in altra cartella po- 
i fta fui dodo del medefimo Codice fi ve- 
da fcritto .* fa Gerfon De Imitatioue Ctrl- 
l| fti. ■ 

Del Codice Modanefe, che prefente- 
mente fi trova in Londra apprèffo il Si- 
gnor Gio; Gibfon, il P. Puliti da noi nel 
capo iii. riferito , la cui tedi mania nza 
porremo al fine della Differtazione dopo 
gli Atteftati di Vienna, e lo Strumento 
di Parigi, fa fede, che il nome, che in 
quello ledè di Gio : Gerfem vi era fcritto 
parimente della medefima mano. 

£ così finalmente nel Codice Allazia- 
j no, in cui fi legge: Joannis de Canabaco , 
nello Stromento di Parigi, ove lì è il 
L j Co- 
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Codice xi. > e dal Signor Dupin fa) fi af- 
ferma. che quel cognome di Canabaco, 
benché egli lia fcritro Copra la linea > è 
però della ipedefuna mano, e del medefimo 
minio . Canabuco farà il luogo della nafcita 
di Giovanni, e Gerfen quello, onde avea a- 
vuco origine , o dove avea lungamente abi- 
tato la di lui famiglia, detta però Gerfen , 
del che ve ne fono mille efempli . 

Di quell’ ultimo MS. il Signor Dupin, 
che trattando , come fi è detto , quella 
queftione problematicamente, fa dire a 
i bifenfori del Gerfone,che generalmen- 
te in tutti quei Codici, che anno il no- 
me di Gio: Gerfen , vi è fiato fatto quel- 
lo fcambio del Gerfon , fa dire a’ mede- 
fimi i bl ,che li pocrebbe conghìetturare, 
che lo Scrittore di detto MS. Allaziano , 
avendolo copiaro da un* altro, dove era 
fcricco malamente de Ger fonia, fciivede Ctf- 
nabaco per Gerfonio . o piuttofto, che eden- 
doli incontrato in uno, in cui vi era Cari - 
tellurio abbreviato, come Cane Ir io, egli 
legge de Canubaco . 

Ma oltre l’ edere adai Arane, e molto 
«difficili a ieguire quelle due mutazioni, 

con- 


(a) cit. D‘Js. §. xii. pag. i8ó. [b] lbid. 
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lontra la prima fa primieramente, che 
ne’MSS., che vi fono, dell’ Imitazione 
col nome diGio: Gerfone, non fi legge mai 
de Gerfonio , ma Job anni s Gerfbn , come li 
può vedere fopra nel cap. iii. , e appreflb 
lo fteflò Signor Dupin ; e infecondo 
luogo, che quel MS. , le è vero il giu- 
dizio, che dell’ antichità di lui diede il 
Naudeo , come narra e(To Signor Du- 
pin iMjfu fcricto in tempo, che il nome 
del Gerfone era noti (fimo, onde lo Scrit- 
tore, quantunque quel nome potellè ef- 
jTere malamente fcritto , non lo dovei 
mai cangiare in de Cambaco : e contra li 
feconda , che nel Codice , da cui fu co- 
piato quel MS., non potea elfere ne ab- 
breviato , ne duìefo , fcricto Cane ella rio, ma 
Cancellarli , poiché avanti fi dice Joban- 
nis , e non vi elle ndo V o tolto rovina la 
conghiettura ; ficcome, che fe vi folle 
flato Cancellarlo , vi dovea elfer lòggiuntoi 
anche Parifien/i, che così appunto lì ieri— 
ve Tempre ne* MSS. del Gerfone, laquak; 
parola elle ndo vi, non farebbe mai fuc- 
ceduto quello sbaglio, di cangiare il Con - 
cellario in Canabaco . 

L 4 Ma 

• i 

- ' - ■■■ un i n iiiiw ♦ 

(a] g, vili. p«fi. *7 *• Lb] g.XÌi. #ag. 
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Ma perche fra i M$S. da, noi citati al* 
fcuni fono col nome di Gerfen » cioè 1* A* 
ronefe, il Mantovano» lo Slufiano , e il 
Fiorentino , ed altri. con quello di Gerfern, 
cioè il Bobiefe» il Parmigiano, e il Mo- 
danefe,fi potrebbe dubitare» qual fotte 
di quelli due il vero nome ; mentre per 
quello, che riguarda il Gejfen -, è Gefen , 
che molti anno detto , cne fi legga nel 
Codice Aronefe, già dà noi fi è altrove 
parlato W k Dall’antichità di quei Codi- 
ci non fi può niente raccogliere, eflendo 
l’ Aronefe , e il Bobiefe » che fono i pili 
antichi » (lati giudicati della medefima 
età. Non ajuta ne meno molto il nume- 
ro di efii , poiché ve n’ha un folo di più 
di. quelli , che anno Gerfen , rifpecto a 
quelli, che anno Ger/èrrt . Di qualche mag- 
giore confiderazione potrebbe elfere»che 
nell’Aronefe fi vede cinque volte replica- 
to quel nome colla lettera w, cioè nella Ta- 
vola de’ Capitoli di ciafcheduno de’ quat- 
tro libri , e all’ultimo» e due Volte nel 
Mantovano, cioè nel principio e alla fi- 
ne , che non cosi fi vede negli altri , 
Per regola però più ficura andrebbono 

) ri- 


fa] capo iii. pag. 47. 48. 
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rìfcontrati i medefimi Codici , e cfami- 
nato > quali di ehi fieno i più corretti , e 
con maggior diligenza ferirti» e fe altro- 
ve ancora s’incontrino fimili mutazioni 
delle lettera « in «*>oal contrario del m 
in n , Eccome fe quella variazione potef- 
fe edere provenuta dalla pronunzia par- 
ticolare di quei luoghi» ove furono ferie* 
• ti. Senza i fuddetti rifcontri,fi può ilare 
prefentemente alla lezione del Gerfen . 

CAP* XIV ' 

Si di m offra, che nel CMS. Aronefe non pud 
- edere feguito lo /cambio di Gerfon in 
Gerfen dalla dignità dì Abate, che fi 

da in ej/o al Gerfen . 

*’•* - • - . . 

N EL Codice Aronefe, Eccome per 
• ben cinque Volte E legge il nome 
di Gio : Gerfen -, così fempre vi fi vede 
premefla la di lui dignità di Abate , la 
quale, è certo» che non E potea attri- 
buire al Gerfone . 

Quella prova la valuta grandemente 
ancora il Signor Dupin i a L poiché, non 
potendofi quel MS. tacciare di falfifica- 

zio- 

- 11 : *' BU M»-— — — 9\mv 

(al eie, D'JS. xii. pag, igj, . . , 
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rione in cinque luoghi , ne dire , che 
quei titoli fono di mano più moderna , 
dopo eh’ è flato quel Codice veduto, e 
efaminato da’Giudici, com’egli dice, irre - 
. frac bah le s irreprenfibili , attefta , edere diffi- 
cile ad efplicar fi come dal Copifta poffa ef- 
fere fiata data tante volte la qualità di Abate 
a Gio Gerfone , ne eflervi alcun rapporto 
ira Cancellarli e ^Abbatti \ onde conviene, 
che elfo Copifta fcrivefle e Gerfen , e 
Abbatti, perche così avea trovato nel Co- 
dice più antico, che copiò. 

Quanto però mi piace quefta ingenua 
confeflione del Signor Dupin, altrettan- 
to mi forprende la rifpofta, che poi 
dice tal poterli dare dagli Avvocati dei 
' Gerfone , che ciò fia addivenuto dall’ i- 
gnoranza del Copifta: rifpofte veramen- 
te mefle in bocca a Contraddittori difpé- 
rati ; le quali per altro da’ favj Giùdici 
non fi attendono , perche fi confiderano 
come fuggente dal foverchio loro impe- 
gno. Convengo , che* limili rifpofte fi 
poflan dare, anzi che fieno folite a darli, 
quando però colti , o almeno s* abbia mol- 
■ to maggiore verifimilitudine del contra- 
rio. 


1 1 iip ■ 

[a] lbid. pag. 1&8. 
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rio.* la quale regolale non fi offerva, noli 
fi avrà più la certezza di cofa alcuna. 

Seguita a dire, che li potrebbe da’ me- 
defimi rifpondere , che la varietà, colla 
quale nel fuddetto Codice fi Ieri ve il no- 
me dell* Autore .cioè , ora Gefen , ora Gef* 
fin , ed ora Gerfen , fa vedere, che il no- 
me di elfo Autore non eia ben cognito 
a .chi fenile quel Codice , e che quell* 
vi mite di fuo capo la qualità di Abate» 
Perche dunque lo Scrittore non làpeabe- 
ne il nome dell’ Autore del libro, che 
traferiveva , egli , in cinque luoghi qua- 
lificò di Abate l’Autore, benché quel ti- 
tolo non folle nel Codice , che copiava, 
ne gli fi pervenire ? Gran temerità di 
coltui ! Grande arroganza! Bifogna,che 
folle quello Copilla ignorante infieme , 
ardito, e profontuofo: la qual cofa per 
altro, fe non fi prova, non s’ ha da pre- 
fumere. Dunque ancora \\ Gefen, Gefen , 
e Gerfen è uno fcambio del nome di Ger- 
fon non ben faputo? Per verità nel tem- 
po in cui fu fcritco quel Codice Arone- 
ie, non potea elfer molto noto il nome 
del Gerfone , poiché elio Codice è uno 
di quelli, che 1’ anno 1587. furori giu- 
dicaci da’ Giudici irreprQcbvbks , eh e noli 
. , avea- 
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aveano meno di trecent' anni , e pero non 
poteano effere flati ferità dopo l’anno 
1387. , nel qual’ anno il Gerfone avea fo- 
iamente ventiquattr’ anni . Se poi di 
quell’ età egli tuttavia a’Copifti nort ben 
noto, potefìè aver compoflo, e divulga- 
to il libro dell* Imitazione, fi è veduto nel 
capo precedente : ficcome anche nel ca- 
po iii. fi è parlato di quella variazione di 
Gerfcn, GefTen, e Gefen. 

Conchiude finalmente la rifpofla, che 
pe *1 Gerfone, dice, che fi potrebbe dare. 
Cioè, che quello Abate Gio;, Gefen, GefTen, 
o Gerfen , effendo affatto feonofeiuto > e 
non avendone di effo fatta mai niuno 
menzione avanti la controverfia inforta 
fra i Benedettini e i Canonici Regolari 
fopra l’Autore dell’ Imitazione, vi ha ben 
dell’apparenza, eh* egli non fia che un 
Fantafoia, che non è giammai flato al 
mondo . 

Non potea certamente il Signor Dupin 
nella perfona dell’ Impugnatore del Ger- 
fen, e Difenfore del Gerfone, dipignere 
con più vivi colori il carattere di uno » 
che impegnatiffimo fia in qualche fui 
caufa,che non diflingue ciò, eh’ egli dice, 
che non fi ricorda di ciò, che ha detto» 

x che 
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che da » tutto dell’eccezioni, e inconlz- 
deratamente dice ancora quello, che fa 
contra di lui . Appunto perchè 1* Abate 
Gerfen era lconofciuto, e di lui non ne 
era fatta da niuno menzione avanti la 
detta controverfia, ritrovandoli de’Codi- 
ci fcritti molto prima , che quella lì 
contefiafle, maggiormente fi dimoftra la 
di lui verità . 

La controverfia in generale contra il 
de Kjmpis lì fufeitò in Germania , poco 
dopo la di lui morte, fulla fine del fe- 
colo XV. nel tempo, che ilTritemio pub- 
blicò i fuoi libri: De Script oribus Eccle - 
Jiafticis , e De lUufiribus Germaniae Viris , 
come apparifee da ciò, eh* abbiara detto 
nel capo xii. 

Si rinnovò pofeia in Ifjpagna nel prin- 
cipio del fecolo xvii., elTendofi ricono- 
sciuto, che il libro dell’ Imitazione veni» 
va non fidamente citato, ma da elio ne 
erano fiati cavati alcuni palli nelle Col- 
lazioni di S. Bonaventura , che fu molto 
prima di Tommalò da Kempis ; e quindi 
pafsò in Italia, dove in Milano Tanno 
1Ò04. fu ftampato il libro di D. Pietro 
Manriquez , intitolato : c yipparcjos para 

admtnijtrar e l Sacramento de la V amen- 

* * * - • 
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tra , nel quale fi proponeva , e difende- 
va quel Pentimento. 1») 

* Non molto dopo nfaputofi dal Bellar- 
mino, e dal Polìevino M , che nel loro 
Noviziato di A tona vi era il Codice, 
nel quale fi leggeva il nome dell’ Aba- 
te Gio: Gerlèn, o GeflTen, la controver- 
fia, che prima era generale, o almeno i 

fenza impegno di parti verteva tra Tom- « 

mafo da Kempis e Gio: Gerfone Cancel- ! 
liere di Parigi, fi reftrinfe a Tommafo da 1 
Kempis , e quello Gio: Gerfen , e ne t 

diedero fopra di ciò i fopraddetti due < 

Scrittori il loro giudizio , che è quello, i 

che è (lato da noi recato nel capo iii. 2 

Circa’l medefimo tempo l’Abate Coftan- d 

tin Gaetani,e(Tendogli (lato comunicato il fl 

medefimo Codice Aronefe, fece in Ro- p 

ma l’anno 1616. un’ e<lizione del libro d 

dell’ Imitazione formato fopra di quel- t 

lo, e col nome, che in quello avea tro- d 

vato , dell’ Abate Gio; Geflèn , infieme con d 

una Di(Temzione,nella quale ei fofteneva , ] ; 

che le Collazioni, nelle quali fi citava 1* 

il libro dell’Imitazione, erano veramen- a] 

' » te di • S. Bonaventura , e che il libro q 

- dell* } 

■ " " 1 ■■ ■—■—»« ■ ■■ ■■■■■■■>— — » fc. 

tal Dupin cit, D(fs. §. i. pag. ifj. £b] Jd, ibid. pag. i$t, ( 
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dell* Imitazione era di un* Abate del fuo 
Ordine M. Allora fu, che lì comedo la 
lite fra i Difenfori del da Kempis e quelli 
del Gerfen , effendoli durato un pezzo a 
vederli dell’ Opere da varj Uomini dotti 
pubblicate fopra quello foggetto. 

Incominciò dunque la contela , avanti 
la quale il Gerfen era affatto fconcfciuto, 
da quell’anno idi 6 . Or effeudo vi dall’al- 
tra parte de’ Codici , che portan quel no- 
me, feritti moltiflìmo tempo prima , e 
tali, che non lì può dire, che dopo la 
contenzione della caufa vi ha dato quel 
nome con fraude inferito, come ne fan- 
no fede quei Letterati , che gli anno ve- 
duti , e efaminati ; egli è fegno manìfe- 
diflimo , che in quei Codici in quel tem- 
po , che il Gerfen era fconofciuco , e che 
da niuno veniva mentovato , vi fu fcric- 
to quel nome con femplicità , e candi- 
dezza , perche cosi fi trovava in altri Co- 
dici più antichi; il che tanto più prova, 
la verità di quell’ Abate, e fa conofcere 
l’improprietà del parlare, propriiffima per 
altro di un’appaffionato Contraddittore , 
qualor s’ avanza a dire , eh’ egli non è 
che un Fantafma ♦ Di 


tal Id. ibid. cad- pag. 
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Di qual Moriaft$io foflfe Abate Gio:Gei> 
fen , il Codice Aronefe. il quale gli da 
que f w titolo di Abate* ne gli altri , ce lo 
efprimono. Abbiamo però un rifcontro 
non difpregevole, ch’egli fofie Abate di 
Vercelli, in un libro, che oltre alcune 
altre opere contiene anche quella deli’ I- 
mitazione , Cotto il nome di Gio; Ger- 
bone, ftampato in Venezia l'anno 1501., 
e che era del noftro Monaftero di S. Ca- 
terina di Genova, in cui fi legge alla fi- 
ne quello ricordo: tìanc librimi non com - 
filavi t Job anni s Gerfon , Cancellar ius t fed 
D. Johannes . . ... Abbas Vercellcn- 
Jis ....... ut habetur nfque bod'te pro- 
fria Manu jcriptus in eadem Abbatta . La 
parola dopo jokannes , che è rafchiata, 
pare , che non voglia dir’ altro , che 
Gerfen » o Gerfem , come ne’ MSS. In 
Vercelli vi erano due Monafierj, uno af- 
fai antico detto di Santo Stefano , e 
l'altro più moderno di S. Andrea, il cui 
primo Abate dall’ anno 1217. fino al 1 260. 
fu un Tommafo ; e perche nel libro 
dell’ Imitazione fi cita come tuttavia vi- 
vente S. Francefco , che mori 1 * anno 
122 6 . , e da elio fono cavati alcuni palli 
da S. Bonaventura, e da S. Tommafo 

d’ Acqui* 



Digitized by Coi 



• » / / 

, d’ Acquino , che morirono r anno 1 2 74. , 

e circa quei tempi parimente era in vi- 
gore l’olfervanza de’ Monaci Cifterziend,« 
di altri Religioni, e delle Monache, che 1 * Au- 
tore del libro dell’Imitazione propone a 
i tfuoi Monaci per elèmpio» da ciò li ar- 
gomenta, che effo Gio; Gerfen autore 
del mede fimo libro folle Abate di quel 
primo Monaftero di Santo Stefano , on- 
xle li poflà fupplire ancora ciò, che poi 
medehmamente « ralchiato, colle parole : 
S. Stepbanit o *d S. Sjepbanum. 

Del Monaftero di S. Andrea in du# 
Libri delle Tafle da pagarli alla Curia Ro- 
mana dalle Chiefe, e da’Monafterj , li di- 
cecche egli era Cifterzienfe , eche l’anno 
14^4. fu conceduto ria Paolo II a’RR. 
Canonici Lateranenli , come apprettò Co- 
ftantin Gaetani, W,e.jl Quatremerio . tW 

Del Monaftero poi di Santo Stefano 
fi dice fidamente, che era Ordititi Sanili' 
'BenediHi , come appreso lo fteflb Quacre- 
raerio , e non lotto ia riforma de’ Ci-' 
iterzienfi; il che confronta con ciò , che 
fi dice nel cap. xxv. ; del primo libro 

M «dfìli’l- 


JaJ Rtfr. Api I. cip. ix.pa?. in. uj 114. [b] Di/f. pr 0 

Gerflne edit. anni 11*49. par. iii. paj. 164. & téj. 
tei Ibid. 


Digitized by Google 



178 

dell’ Imitazione : Attende Carthu/tenfes , 
Cijlercienfet , diverfae Religioni s Mo- 
nachos <&• {Montala quali ter &c., imper- 
ciocché non così avrebbe favellato V Au- 
tore di eflo libro, le egli , ed i Monaci , 
a’ quali parlava , fodero flati Cifteizienli, 
Per altro riferifce Anton* Agoflino della 
Chiefa nel fuo Cronico del Piemonte 
Rampato l’anno 1648., che anche quefto 
Monaflero di Santo Stefano fu conceduto a 
i Canonici Regolari l’anno 1536., e che 
Panno 1581. fu diftrutto; dal qual feti- 
timentonon difcorda Giovambatifta Mo- 
dena nella fua Storia MS. di Vercelli W, 
mentre dice , che quefla Badia» fondata 
già da S. Mauro nei fuo viaggio inFran- , 
eia, nell’ anno 1512 .fu data in Commenda, 
e poco dopo il Duca di Savoja Padrone di 
detta Città la converje in Fortezza , come 
fi trova al prefente> fortifftma » potendo 
etTere ftata data a’ RR. Canonici Regolari 
in quell’anno 1536., dopo che dall’anno 
1512. Ano allora era Rata in Com- 
menda . 

Il fonte dunque , che in quel ricordo 
fi moftra, della notizia, che l’Autore del 

libro 


• 1 

{/0 ld. lbid. pag. ijy. i#o. 
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libro dell’ Imitazione era Abate di Ver- 
celli, fi è lo fletto Originale dell’Autore • 

* eilMonaftero,di cui il medefìmo Autore 
. era Abate : ut babetur ufque hodie propria 

* tnanu fcriptus in eadem Abbatta ; dal che 
pur fi raccoglie , che quel ricordo folle 
fcritto, fe non fi vuol dire avanti l’anno 
15 ia., nel quale fu mefTo quel Monafte- 

ro in Commenda , ne avanti 1* anno 1 5 3 6. t . 

in cui fu conceduta a’Canonici Regolari, 

. almeno in tempo, che era tuttavia in ef- • 

fere, cioè avanti l’anno 158.1. , nel quale 
. fu fatto Fortezza ; e in confeguenza a van- 
ti la fopraddetta eontefa, che non inco- 
: nainciò che dall’anno 1616. 

« -, Ma fe agli antichi Codici MSS. fi dan- 
no, come fi è veduto, delle eccezioni , 
quali non fi daranno a quello, che è un 
puro ricordo, e non molto antico ? Se 
gliene danno certamente, ma ficcome a 
quelli, cosi a quello fenza alcun grave fon- 
damento . 

* Dice il Signor Dupin tal, che avendolo 
veduto il Signor. Naudeo l’anuo 1641., 
giudicò , che quella annotazione era fta- 
-ta falfificata, e pretefe, che del nome, di 

M 2 77 ;o- 


la] eie. Difi. § xii. pag. i8<f- 
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Thomas ne ioflè flato fatto quello di 
Johannes ,e così grolìólanamentc , che >il 
Sig. Vincenzio Galeotti, in leggendo que- 
'fìa Scrittura, Ielle Thomas per Johannes . 
Veri (fimo-, cosi attefta effe. Sig.Naudeaap- 
-preiìo il P. Fronteau Evolvi tandem 
quartum Codicem. . , > c sr quod attiuet ad 
■ òtripturatn in >fiwe additavi • > . » ttccns 
,efi admodum , &qucd rei caput e/l., co- 
detti , quo feeundi libfi t 'ttulus , vi/àa labo- 
~tat , tienivi /alfa e/l , ^ ^ptftiorì 

fu per indù fta, t«vi rudi .artificio » lituras 
- verhorum integrae eppareatit Quel 

-fecondo libro, che qui accenna il Signor 
Naudeo, fi è il Codice Mantovano ,*il 
cui titolo, avea detto di 5 (opra, che era 
parimente (tato falfificato. 

Ma primieramente, che fede in queftafl 
può preftare al Sig Naudeo, quando Tap- 
piamo, che-quefta medelima taccia , che 
ha dato al titolo del Codice Mantovano, 
ella è faifa , avendola cosi giudicata quei 
'Letterati del Congreflo di Parigi dell’an- 
no 1671. >al Codice *• , dove di quel ti- 
tolo, che è al principio, parlando, e della 
fo Scrizione , che ; è -all* ultimo > cosi diffu 

nifco- 
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nifcotio.J In qua inferi pitone fona eft orn- 
ano feti piar a > & nulla falfi Ugitima fu- 
fpicìoapparet , neque infub feri pitone. quat 
in fine Godici s primaria mnnu exarata, efi 
La lteflà; Sentenza la. da anche' il 
Signor Dupin- t*H' ànzi vedendo., che non 
folo in quello particolare, ma ne meno in 
alcuni altri di quello Godice,non lì verifica 
il giudizio dato da* elio ... SignotrNaudea» 
dice. tW , che vorrebbe di buon cuore pers- 
uaderli che quello » Codice Mantovano 
non lia il medelìmo , di cui (egli ragiona ; 
la qual maniera di* parlare* io (limo pex 
altro* che fia^piuttofto un’ efpreffione di 
urbanità», che di. parzialità.. 

E infecondo luogo, conceduto*. che fi* 
ftatalamota fai lineata^ perchè fi. dice, che 
dal Tixnnas ùè. fa & o $ ubarmeli e non pi ut ta- 
llo dal Johannes fattoli Thomas , giacché 
quello nome lì alferifce.* tanto vilibile? 
Dalla defcrizione,.che fa di quella, nota 
il?P; Delfevio l c h,par piuttolìo, che fra 
feguito*. il fecondo , che il primo* roen** 
tre dice : In primis alt quid inter fcriptum 
appunt iti voce johannis . Tumquod fiatino 

M 3 fe - 
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fequebatur erafum eft\ denique pofi verbi 
Abbas Vercellenfis expunftum e(l nonni hil , 
reliqua integra funt . Se nella parola Jo- 
hannes vi è per entro qualche cofa fcrit- 
to, quello farà il Thomas del Signor Naudeo 
e del Sig. Galeotti formato nel Johannes . 

Soggiugne il Signor Dupin,fèguitando 
a parlare di quella nota , che quell* efem- 
plare non fu prodotto nel Congrego 
dell* anno 1671., benché folle in Parigi, 
e che il P. Delfavio non rende di ciò altra 
ragione, fe non che era nella Biblioteca in- 
iìeme co’ Libri ftampati, fenza che egli il 
fapeffe; la qual ragione, fe fofTe fiata vera, fi 
farebbe potuto moftrare ne i Congreffi 
dell’anno id74.e 1 687., nelli quali ne meno 
effondo flato prodotto , egli è légno , che 
fu giudicato, non eflére di alcuna autorità. 

Potea bene il Signor Dupin , di quel- 
la urbanità, che come di fopra fi è detto» 
ha ufato al Signor Naudeo, praticarne un 
poco anche al P. Delfavio , e moftrare 
qualche deferenza , che certamente la 
meritava , anche alla fua aflerzione , 
che il libro non era flato prodotto, per- 
che fino al tempo, in cui egli fcrifle la 
lua DifTertazione, quello era flato fra’li- 
bri flampati della Libreria del fu o Monafte- 

tQ 
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ro mefcolato . Egli è quello , di cui il loda-» 
tifiìmo P«Mabillone nella l'uà Dillèrtazione 
in ci colata; Animadver/ìones in vindiciasKem- 
penfetaP. . . . . Canonica Hegulari Con- 
gregationis Gallicana e advetfus D. frane i - 
feum Drìfavt Monachimi Bened. Congr. San- 
ili Maui'iy cosi parla ; Homo erat Del- 
favius alicujus inter litteratos nomini s , non 
tam ptojeólae ( ut fentit v index ) et ttdu io- 
ni s ac diltgentìae : qui acri non minus in - 
genio > quam memoria praeditus , in bonis 
litteris apprime verfatus , dum ad Eccle/tad 
ut ili totem Badia conferret fua , emendando 
S. Àugufitni operibus repente immoritur . 
Quella Diffèrtazione del P. Mabillone la 
prima voltaiche nell’anno 1677. fu (lap- 
pata y efcl lènza il fuo nome, maelfendo 
polcia (lata riftampata inlieme con quella 
del P. Delfavio, vi fu pollo il nome in. 
quella forma: Francifci Delfavii Jq- 
hannis MabiUonii è Congregatione S. Mauri 
Presbyterorum & SMonacborum Differta- ■ 
tìones s quibus libri quatuor de Imita tion& 
Cbrijìi Job anni s Gerjen ex autbenticis mo- 
numentis ajjei'untur , che cosi io ritrovo, 
nella terza edizione fatta in Parigi 1 * an- 
*. v M 4 no 
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no i7iz,,dellaquale,noù avendo te altre* 
mi fervo , e mi fono fervito anche nella 
citazione delle pagine della Dilatazione 
del P. Delfavio. > ; . ’• .. 

Ma fé non votea il Signor Dupiri) ufi- 
re al P. Delfavio alcun* atto di cor celia, 
dovea almeno* fico efercitace. quello di 
giuftizia, con narrate il fatto.* come egli* 
lo dicè* e non confonderlo ia maniera , 
che egli ne polfa reftar’aggravato.. 

Il P. Delfavio (lampo la fu* Di He rea- 
zione * favore di- Già* Gerfin 1 * anno. 
1674. , dopo anche il Congregò del me- 
defimo anno r poiché- edèndo quello dato 
tenuto per efaminare il Codice Slufiano, 
che in quelPanno da Roma fu mandato 
a Parigi, egli porta il giudizio» che di 
quello Codice nello dedb Congredo fra 
dato , alla fine dello Strumentò, dell? an- 
no 1671. In quella Diflèruzione egli, do»i 
po aver parlato del libro, in cui. fi con- 
tiene quel ricordo , così foggiugne M ; Ge* 
terum admonendus es lettor , eum Cadicem 
baud effe exbibitum coratn lUnflrifs, t/ir- 
cbìepijcopo ( cioè nell’ anno 1671. ), non- 
ulU 14 s diffidenti ae aut malae fi dei caufa>fe& 

quod 
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auod ih ter libito' % excttfòs àetittfcetet ith 
Biblioteca noSran, ncque a me ufcpiam vi-' 
fui e [Jet ant&diev* heècrnam ,qaa in Blu* P 
forte fortuna incidi. ■•i£ir.. : ;ut a i : : ..À 
Se dunque DilTer razione del P. Dei- 

favi o *fu ftampata. ; I? anno dopa 

ili. Gongrelfo ; deli; medefimo .anno > e 
fe india egli alìerifce di noa aver vedo*» 
to quel, libro ante hùflemam diem^_vexcho. 
dice ili S ignote Dfcupir», che £e, folte: ftac* 
vera quella ragione;, fi farebbe prodotta 
iflibro nel f addetto Ccmgfelio ddiPan-* 
no 1 6tj 4. * Mia U Signor Dwpinì averà avu* 
to in capo*, come talvolta addiviene, che 
la Dilatazione del P, Delfavioi folte fta-* 
ta ftatn pota avanti quell’ anno.' Dice ben 
poi ii vero' lo fteflb Signor Dupirt * che: 
quel libro non fu cavato fuori nel Con* 
greflb dell’ anno 1687. Ma Ohe bi fogno 
vi era allora di produrre quel libro, e quéi 
ricordo quando per la c*u& di Gio ; 
Gerten rifpetco a Totamafo da Kempis , 
tthe. era quella , che fi trattava, fi tnoftea- 
fono , e fi efaminarono i due Codici Aro-» 
nefe ,e Bobiefe , che decidevano la con»* 
trovefia , mentre » coup abbiamo tante 
volte detto, furono nello ftefifoCongref- 
fo giudicati per. lo meno di meem* antri 

e che 
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e che però non poteano $flere (late fcritte 
quelle copie dopo 1’ anno 1387. , nel 
quale Tommafo da Kempis non uvea , che 
fette in ott’ anni ? • 

Seguita il Signor Dupin a promuove- 
re delle ragioni , per le quali quella nota 
non debba riputarli di alcuna autorità ; 
e la prima fi è, che dice {aperii bene, che 
ella è' più moderna dell’ anno 1501. , e 
nonfaperli,di qual tempo ella fia» ne chi 
l’abbia fatta. Al che do dico, che quan- 
tunque fia più moderna del detto anno , 
ella è però prima almeno dell’anno 158 1. , 
in cui quel Monafiero, che in efià >fi ac* 
cenna come tuttavia in cflere, fu di- 
ftrutto ; e in confeguenza , prima , che 
s* incominciafie la controverfia del Ger- 
M , che tanto bafia. 1. . 

; La feconda, che e (Tendo il nome di 
Johannes falfificato , e quello di Gerfen 
non v’eflendo , : è inutile per la caufa 
Ma chi ha detto ► che il nomedi Johan- 
nes è falfificato ? il Signor Naudeo; che 
è quello appunto , che ha detto ancor- 
ché il titolo del Codice Mantovano era 
fiato falfificato, contra ciò, che -è fiato 
-giudicato nel Congreflo di Parigi dell’an- 
no 1671,» e .dallo fiefiò Signor Dupin. 
yx u Se 
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Se è falfificato ; qual* era il primo nome* 
in t cui altquid interferi ptum appare t ? 
Era egli Johannes o Thomas ? Che poi 
non vi? fia il nome di Gerfin > que- 
llo fi fupplifce dagli altri. Codici» che 
ve lo anno efprefiàmente, ed eflendo in 
quella nota il nome di Gio: colla qualità, 
di Abate Vere elle fe, non fi può confondere 
con Gio: Gerfone del Sig. Dupin . ' 

La terza , che quella nota tutto moder- 
na eh’ ella è, è Hata anche falfificata da 
un Falfario, che vi ha meflo ciò, che gli 
è piaciuto . Ma piano, in quello dobbia- 
mo llarlene a chi ha veduto quella nota .> 
Non così generalmente parlaci Signor 
Naudeo , ne il P. Delfavio. ; 

La quarta , che fi può ivi fupplire qua- , 
lunque altro nome, che quello di Gioì 
Gfrfen,Qd anche quello di Tommafo dc : 
Kempis , che potea forfè eiler dato chia- 
mato Abbas Vindefemcnfis , o quello di- 
Tommafo primo Abate del Monaftero di 
S. Andrea di Vercelli, che altri lo fan-' 
no Canonico Regolare, ed altri Benedet. 
tino. Ma, quanto al poteri) ivi fupplire 
qualunque altro nome , che quello di 
Gio; Gerfen , dico anch' io di si , fe fi 
Togli* fupplire » cjpùcci»,* fon*» alena 

fw 
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fondamento ma fé fi ha da fupplire con 
fondamento, qual maggior fondamento 
vi è di quello del nome di Gìo : Gerfen* 
il quale^fi vede in tanti Codici* MSS., 
fi-a’quali* Uno #-che è fi Aronefe , gli da 
anche il ! titolo di Abate', Per quelloqioi , 
che riguarda Tomraalb da Kempis $cra- 
làCciandoqui la Copra addotta ragione , 
che nell’anno 1 387. , dopo il quale, non 
poteantì eflère fiati fcritti i due Codici 
Aronelfe e Bòbiefe , eglfinon avea che. fet- 
te in otto- anni ;* il 'Monafiero Vindcfe- 
mefe non f\i Abazia v ma Priorato:, e di 
quello non-fu ne menoPrioreTommafodà 
Kempis ; 1 come per altro lo fu: Gioì da 
Kempis fuo fratello maggiore, il quale 
dal Tritemio, e da altri: fu detto* anche 
Tommàfo , e cui piutcofio# che al raino- 
re da Kempis, fu dà quelli attribuito^ il 
libro delfi Imitazione*, come Copra 5 al ca- 
go xii. : e come appari fce ancora: da' unti 
Traduzione* FranzeCe- del' medefimo fu 
bro, ftfcmpata in Parigi Panno* 1493. , nel- 
la quale lui pri nei pio; fi. dice , ohe P Au- 
tore di quello libro venerehle Pe- 
re t trts dèvot Retigieux C bone ine re- 
gQ , vivant en fon tempS' eri otffervance re- 
galere rottxtc- /# reia/é de Àtoafeignew 

/aitili 
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faìnft AuguBin , Frere Thomas de 

J^cmpif , trieur ,en ung Frieurv d'ieeluy 
Or dee mommo Vi n de feti &c f , Io che non li 
debbe incendete del minore da hempis , 
ma del maggiore , ; fi perche il maggióre , 
e non il minore , fu Priore di quel Mona- 
Re ro, come anche perchè quelle . parole; 
vivant en fon temps en objervance regalie - 
re, che viveva a fuo tempo neU\ojferyanza 
regolare, pare , che meglio fi riferjfcanaa 
uno , che era mortogli di non pochi anni, 
chea quello, eh’ eramorto 1 olo l’anno 1 47J* 
dal quale fino all’anno di quelia edizione 
non vi 'correvano .che ventidue anni , ed 
< era tuttavia frefea la memoria della di lui 
pietà , e* regolare oflervanza . Ma quello 
.poco importa ; ?il Monaftero Vindefemefo 
era Priorato, non Abazia. E per quello, 
sche fndice di Tommafo primo Abate del 
i Monaftero di S, Andrea di Vercelli, que- 
llo Mona itero .benché Panno 14^4. folte 
.^conceduto a'RR. Canonici iLateranenfi, 
.avanti perd erà della Riforma Cifterzien- 
fe, come ne* Libri .del! e Tafie de Ila .Curia 
Romana fbpra mentovati , ;e l’ A utore del 
libro dell’ Imitazione non era in alcun 
-modo ne meno di.quella .Riforme, come 
.fopra pure» IL è dùnodrato . ; ' . ^ 
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La quinta finalmente, che non è Udi- 
rò, fé le parole Abhas Vercellenfis fie- 

• no del Falfario > o di chi fu il primo a 
fcrivervi quella nota. E perche non è egli 

« deliro? Il Signor Naudeo non dice Copra 
di ciò cofa veruna , che pur l’avrebbe 
detto» fe vi folle (lato niente, niente di at- 
tacco, e il P. Delfavio nella Copra recata 
deferizione , lo fuppone già per cola 

• cena. 

Quello fi è il ri&ontro , che abbiamo 
del Monaftero, di cui Gio: Gerfen, Au- 
tore del libro dell’ Imitazione, fu Abate; 
e quantunque io non pretenda che egli 
debba fare la ftelTa autorità degli antichi 
Codici MSS., e maflìmamente dell’ Aro- 
nefe e Bobiefe, tale fi è nondimeno, che 
non efiendovi cofe maggiori *in contra- 
rio delle già addotte, fi polla, e fi debba 
a lui dare ; tanto più , che nel nome di 
Gio:, e dell’ elTer quelli 1* Autore del li- 
bro dell* Imitazione, viene corroborato da 
tanti altri MSS., e nel titolo di Abate 
dal Codice Aronefe, e concorda in tut- 
to beniflimo con ciò , che in quello pro- 
pofito fi dice e di S. Francefco, e di S. 
Bonaventura, e di S.Tommafo d’ Acqui- 
no, e dell’ ollervan za fi de’ Cifterzienfi , 

come 
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come generalmente di tanti altri Reli* 
gioii, che al tempo dell’ Autore del li- 
bro con molta ftrettezza , fatis arSati fub 
(lift ip lina claujtrali , vivevano . 

Per altro il titolp di Abate, che li da 
per ben cinque volte a Gio: Gerfen nel 
Codice Aronefe , non fi può in alcun mo- 
do controvertere ; onde non convenen- 
do quello a Gio: Gerfone , non fi potrà 
ne meno controvertere , che nel medefi- 
mo Codice non vi fia fiato pofto il no- 
me di Gio: Gerftn in ifcambio di Gio: 

Gerfon . . • • . > . 

. * • .**!.•#• • « 

C A P. X V. 

' • • i ». x - I , 

Si dìmofira , che ne' MSS • dell* Imitazione 
col nome di Gio: Gerfen non fia [egui- 
to lo [cambio da Gio: Gerfon , dalia 
profejfione deW Autore del libro t dall’abito* 
con cui fi vede nel MS. Cavefe , e dallo 
fiile del medefimo . . . : . 

• u ■ * ■ . > ' r : . : 7 , .• . ’ 

I L libro dell’ Imitazione, cofta, che fu 
fatto da uno di profeflione Religioso, 
.c Monaco bi , onde non efiendo . fiato 

* Gio: 


|a] Si veda fopia nella predu. pag. i+. e 17» 
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Gio; Gettone di ni un Rellgiofo iftìtuto v 
apparifce chiaramente, ch’egli non potè 
«tfer 1' Autore di quel libro, e corife-, 
guentemente , che ne meno ne’ MSS. 
de 11’ Imitazione , ne’ quali fi vede il no- 
me di Gio: Gerpxì , non vi li a flato fatto 
lo f cambio di Gio\ Gerjon. 

- So, che alcuno ha creduto , che Gio: 
Getfone éoflè Monaco Celeftino, e Prio- 
re del Man after o di >Lione , e all’ ultimo 
foffe fatto Cancelliere dell’ ’Univerfità di 
Parigi^ ma ciò è afTolutamentefalfo, ne 
altronde è provenuto quell ’ errare , fe 
non dall’eflervi (lato un di lui fratello del 
xnedefirao nome, che fu veramente di 
quell' Iftituto, e Priore di quel Monafte- 
ro, e lo ftefib Gerla ne dichiara in piu 
luoghi i3 Cuo flato , e particolarmente nel- 
la Lettera confo lato ria fc ritta al Suddet- 
to Gio; luo Fratello ,per la morte di N ic- 
colò loro altro fratello., pur Monaco Ce- 
leftino , dove , dopo aver parlato de’ Cuoi 
Genitori , cosi fcrive anche de’ loro Fi- 
gliuoli, delli quali egli era il maggiore : W 
. Donava Deus bus hi fona prole , patella e 
Scatena* numero r quìnquc ftterewores . 

Pri- 
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Primus Theologus , Monachi tres >mortuus 
alter v • 

Jnfans,& nupfit Pilla fola viro &c. ; 

Il Signor Dupin nella Diilertazione 
fpefie volte da noi citata dice , che la 
Sopraddetta ragione pare decilìva contra 
Gio: Gerfone ; ma fi potrebbe dire non 
oftante, che, dove quelli fi fa Monaco, 
parli in perfona di coloro» per li quali 
.egli fcriveva quell’opera . 

Ma in primo luogo, fuppofia 1* anti- 
chità; de* tre Codici Aronefe, Bobiefe , e 
Giaramontano , che come fi è detto nel 
capoxii., non poffono edere fiati . ferirti 
xlopo l’anno 1 3 87.» nel qual tempo Gio: 
Gerfone non avea piu di ventiquattr’ an- 
ni , e ftudiava tuttavia la Teologia in 
Parigi; come in quell’ età potè egli in per- 
fona propria,© altrui, comporre quell’ O- 
pera,e parlare con quel vigore di fpirito, 
€ maturità di dottrina? E infecondo luo- 
£© , come potea egli fare quelle così vive 
efortazioni a’ Religiofi, non eflendo egli 
Religiofò, e parlare dello fiato Religiofo 
così da provetto, come fa, exou tanto 
Zelo, e interefie, e con fi chiare dimo- 

N Ara- 

■' ■■ » I H 1 ,n > > i . , I 'I — - 

l») 5. xi. pag, 187, 
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{trazioni , che da, dell* efler* egli proba- 
mente di quella profeffione? Recherò al- 
cuni paflì loia mente de’ più evidenti , 
tralasciandone altri moltifiìmi. 

Nel cap. iii. del primo libro cosi ra- 
giona : t Adveniente die judicii non quae- 
retinr a nobis ... . quam bene dixerimus, 
fed quam Religio/è vixerimus >. Nel cap. ix. 
Val de magnum efi in obedientia fiare , fub 
prae lato vìvere* & fui juris non effe . . . 
■non invenics quie-tem , nifi in immiti fubje - 
t tiene fub praelati regimine J Nel cap. x>. 
Cavea* tumultum bomifutm quantum po- 
tè* . . v Cito tnim inquinamur vantiate » 
& captivamar . . Vellem me pluries tacuijfe > 
inter bomines nonfuiffe w i w ; . Malus 
-ufus <fo* negligenza prófettas noflri multum 
facit ad incullo diam oris no Uri Nel 

-cap. xi. Saepe fentimus , ut melhres 
puriores in initió converfionis nos futjfe in* 
veniatnus*quam poft multo s anno s profeffto - 
ttis. Nel cap. xvi. Volumus quod olii di* 
fritte corrigantur , & ipfi corrigi nolumus • 
Difplicit larga atiorum licentia > & tamen 
nobis nolukius negavi quod petimus . Nel 
cap. xviii. Dati funi ( Sanali Patre& ) in 
exemplum omnibus Religiofis » & plus prò - 
vacare nos debcnt ad bene proficienattm p 

quam 
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quarti tepidorum nttmerus ad relaxandum . 
O quantus fervor omnium Religioforum iti 
principio fuae fan&ae inftitutionis ! ....... 

O te por <&• ne gli genti a flatus noflrì , quoà 
tam cito declinamus a prillino fervore ! 
Nel cap. xxv. Attende Cartkufienfes , Ci - 
Jlercienfes , & diverfae Religioni s Mona - 
ebos, ér Montale Sy qualiter ovini nocle ad 
pfallendum Domino ajjurgunt , <fe* ideo tur - 
pe ejjety ut tu deberes in tam fanfto opere 
pigri tare y ubi tanta multitudo Rehgioforum 
incipit Deo jub ilare . 

Nel cap. x. poi del terzo libro così egli 
parla, ne parlerebbe cosi affettuoi'ameme, 
ed efficacemente, fe non parlafle in per- 
fona propria ; In boc maxime ollendifli mi - 
hi dulcedinem ebaritatis tuae , quia cum 
non eftem, fecifli me : & cum errarem lon - 
ge a te y reduxifli me , ut Jet virem libi, 
& praecepijli >ut diligam te. 

0 fons amoris perpetui quid die am de 
te ? Quomodo poterò tui oblivi ‘/ci, qui mei 
dignatus es recordar i etiam poflquam con- 
tabui , perii ? Fecifli ultra omnem fpem 
mi fe ricor diam cum fervo tuo ; & ultra om - 
ne meritum gratiam , <&• amici tiam exbi - 
èuìfli mibi . Quid retribuam tibi prò gra- 
fia iflal Non enim omnibus datum ejl , ut 

N » omni- 
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omnibus ab dicati s Saeculo rettuntknt , & 
Monaflicam vitam ajfumant . Numquld ma- 
gnum eft, ut tibi ferviam * cuiomnis creatura 
fervile tenetur ? rnagnum mibi videri 
deb et fervi re tibi : fed potius hoc mibi ma- 
gnum » • mirandum apparet » quod tam 

pauperem, & ìndignuvi dignaris in fervum 
recipe) e, & di le Bis fervi s tuis adunare: 
e alcuni verfi dopo: 0 grata & jucunda 
Dei fervitus, qua homo veraciter effìcitur 
liber & fanBus ? 0 facer ffatus re ligi offa- 
mulatus , qui hominem Angelis reddit ac- 
quale m &c. 

E nel cap. Lvi. in maniera anche più 
alla fua pedona riftretta , e con zelo , si a 
fe, come a Tuoi Religiofi ragiona: Domi- 
ne fufcepi de manu tua crucem , portabo 
cani ufque ad mortevi, ficut impofuijii mibi . 
'Vere vita boni Monachi crux eji , fed dux 
paradifì . Jncoeptum eft , retro ab ir e non 
licei, nec relmquere oportet , 

Eja fr atre s , pergamus fimul, fefus erit 
nobifcnm : propter f e funi fufcepimUs 
lane crucem [ cioè la vita di buon 
Monaco, che (opra ha detto edere Cro- 
ce ] propter Jefum perfeveremus in era - 
ce . Erit adjutor nofter qui eft & dux no - 
fier & praecejfor . En 'Rex no far ingrc- 

dim 
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dì tur unte nos, qui pugnobìt prò mbis % 
Sequamur virilità , nervo metuat terrore s ; 
fìmus paraci mori fortiter in bello, nec 
inferamus crimen gloriae noftrae, ut fa- 
giani us i al a Cruce % 

Adduce il Signor Dupin,per rendere 
veriiimile quella rifpofta, l’ eleni pio di al- 
tri Trattati del Gerfone , come di quel- 
lo fopra quelle parole : Venite ad me om - 
nes , dove così parla : Si femel nos jugo 
ejus adjlrinxerimus , non liceat nobis de 
Monaflerio egredi , coUum excutere de 
fub jugo Regulae ..... propter quod na~ 
tus e fi Bene dióì us legislator no fi or : e ne Ilo- 
pufculo de Solitudine Ecclefiajiicorum fcrit- 
to per li Celeftini dice; Hoc jubet fupre- 
mus Abbas nojìer Jefus Cbriflus: e nell’e- 
piftola prò confortatione cujufdam tentati r 
Vita Clericorum , Monacborum , & omnium 
Religioforum in cruce &c. . . . fi aliam 
•vi am quaerimus, crramus . 

Li due ulcimi efempli , a me certamente 
non pare, che concludano cola veruna; 
poiché quelle parole il Gerfone le dice 
di fuo proprio fentimento, e non di 
quelli folamente a’ quali, o per li quali 
- . _ feri- 


ta! L a. Mite. cap. vii. a. i. Mite, cip, ix. io. 
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fcriveva, offendo veriflìmo , e potendoli 
dire da chi li lìa , che Gesù Crifto lì è 110- 
ftro fupremo comune Padre , e che la 
vita degli Ecclefiaftici, o lieno Cherici , 
o Monaci , o altri ReligioG è nella Cro- 
ce# ficcome ella è anche nel fuo genere 
quella di tutti i Criftiani. 

Il primo luogo folamente potrebbe far 
qualche fpezie , chiamando P Autore di 
quel Trattato il Padre San Benedetto 
nojlro Legislatore; ma lo fìeffo Sig. Du- 
pla nella (uà edizione dell* Opere diGio: 
Gerfone giudica efpreffamente, che quel 
Trattato non è di effo Gerfone . Ecco come 
egli qualifica quel Trattato: in quattro luo- 
ghi di quella differenti . Nel primo tal , do- 
ve l'accenna: Tracliitus de ver bis Domini : 
Venite ad me omnes qui iaboratis & 
onerati eftis &c. Ger fottio aferibitur; fed 
perperam . Nel fecondo t b - , dove pur 
l’accenna: Traftatus in baec verùa : Ve- 
nite ad me omnes qui Iaboratis & one- 
rati eftìs ,Gerfonio per per am afcriptits . Nel 
terzo t c l dove lo porta : Monitum . Non 

vide - 


lai Tom. i. Op. Jo: Gtrfcnin ferie op. tom. 3. Pag* 8 . . 
(b) lbid. ad calcem 3* 3. Gerfonmn. pag. Ivi. 

£c) Tom. Hi, pag. 719. 
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videtur tftud opus Joannis de Qevfon , cttjus 
ftyhim non [apiti fed Monachi cujuf darri * 
qui Divi Benedici Regulam profìtebatur « 
Nel quarto taJ in una nota fatta a quelle 
parole ; Sifemelnos jugo &c. dello fteflo 1 
Trattato: Ergo BenedicHnus erat Mona r- 
chus Autor hujus libri . 

Non mi maraviglio però , che il Si- 
gnor Dupin fi fervide di quell* efempio 
in citando quei Trattato come di Gioì 
Gerfone nella prima edizione della fua 
Diflèrtazione in Franzefe, fatta 1* anno 
1702., imperciocché in quel tempo non 
avea ancora fatto la critica delle di lui 
Opere; ficcome non dee ne meno, fem- 
brare ftrano, che egli replicafle la ftefla 
ragione anche nella feconda edizione in 
Latino fatta T anno 1706., neh tempo 
xnedefimo, che fi dichiarava, che quel 
T rattaco nonera deiGerfone: conciolfiachè 
l’imprefa di quella nobile edizione dell’Q- 

F ere di efiò Qerfone.e le altrefue gravi cure 
avrandiftrattodal penfare anche a quella 
bagattella, che per altro tale nonè.rifpetto 
alla fopra recata rifpofta, la quale tutto il 
fuo vigore riceve da quella citazione. . 

N 4 • Fa ■■ 


(al lbid. ad caicetn pag. 728. 
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Fa pofcia lo (ledo Signor Dupin ofter 
vare al medefimo propofito due cofe . L& 
prima , che il Gerfone dieci anni avanti 
fa fua morte, che fegui l’anno 1429. ,, fi 
diede alla vita folitaria in Lione ; e U 
feconda, che fu pregato da’ PP. CeLelli» 
ni , che fcrivefle qualche cofa fopra quel- 
le parole : Si quis vult poli me venire , ab- 
nega femetipfum % & toUat crucem fuam , 
fa* fequatur me, e che compoie in grai 
aia loro alcuni trattati, fra li quali i’opu-» 
fculo fopraddetto fopra le parole ; Venite 
ad me omnes qui onerati etiis , che fono 
quelle , dalle quali incomincia il quarto 
libro dell’ Imitazione; e quindi conchiu* 
de, che in quel ritiro vetfo la fine della 
fua vita potè aver coro pollo il libro 
dell’ Imitazione. 

, Ma oltre all’ efierfi dimoftrato e coll’au- 
torità de* tre Codici Aronefe, Bobiefe , e 
Claromontano , e coll’ alTerz ione de’ Mag- 
giori del Tritemio , e coll’ Inventario 
de’ Libri del Co. Engolifmefe , che molto 
prima di quel ritiro del Gerlone in Lio» 
ne, che non incominciò che nell’anno 
1419., vi era il .libro de intimazione -, chè 
giova, che dieci anni avanti la fua morte fi 
.dtffe il Gerfone alla vita folitaria, mentre 
non per quello egli fi fece lleligiofo, on- 
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de poteflè parlare nella maniera» che fo« 
pra abbiam veduto » che parla .1* Autore 
dell’ Imitazione? E' vero parimente, che. 
egli campofe de’ Trattati a richiefta , o 
in grazia de’ PP. Celeftini, ma in niuno 
di erti parla come le fofle Religiofo, ciò , 
che fi può rifcontrare , e fono quelle del- 
lo fteflo gufto, e ftile di tutte f altre fue 
opere, dotte fi, e ift rutti ve , ma afpre , e 
crude; e quell’ opufculo, che qui ancora 
cita il Signor Dupin fopra le parole; Ve 
ni te ad me omrtes dnr., già egli medefimo 
l’ha fpacciato per ifpurio. • 

Alla profeflipne di Monaco, della qua* 
le fi pregia, e ne rende grazie a Iddio 
l’ Autore dell* Imitazione , corrifponde 
l’ abito i e la tofatura , con cui egli viene 
rapprefentato nel Codide Cavefe, veden- 
doli in quello, come fi è detto nella Let» 
tera a chi legge , e nella prefazione, l*im? 
maginc di un Monaco Benedettino con 
una Croce in mano, la quale pare, che 
fi riferifca a quelle .parole del cap lvì. 
del terzo libro: Sufi e pi de manti tua cru+ 
cem , portabo eam ufcfue ad mortem .. . , , 
Vere vita beni Monachi crux ejl &c. \ ben- 
ché anche a quello il Signor Dupin dia 
la fua eccezione, non molto però cliffe- 

... . ' reme 
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t ente da quelle, che fi fono finora udite * 
Può eflere per verità, egli dice k> , che 
quelle parole abbiano data occasione a 
ài fcriffe quel Codice, di far da. princi- 
pio quell’ immagine -, ma fu qual fonda- 
mento fi può conchiudere, che l’Autore 
del libro fia Monaco Benedettino * Sul 
fondamento, fi ri-fpoude-, che quello fi è 
abito di Monaco Benedettino, che l’Au- 
tore del libro fi dichiara pale£a mence Mo- 
naco, e che tale era il coftume degli 
Scrittori de’ libri di dipignère nelle pri- 
me lettere majufcule , come in quefto Co- 
dice, l’effigie degli Autori de’ medefimi 
libri, come ampiamente abbiam dirao- 
ftrato nella fuddetta lettera * chi legge . 
Soggiugne poi , che al più fi potrebbe 
da quefto conghietturare , che lo Scritto- 
re di quel Codice folle Monaco Benedet- 
tino . Cosi è : fé negli antichi Codici MSS- 
in quelle prime lettere majufcuie fi ve ~ 
dono le immagini di S. Girolamo , di 
S. Agoftino, di S. Gio: Grifoftomo, e di 
tanti altri, che bene fpeffa nelle Librerie 
s’incontrano, non fono effi gli Autori 
di quell’ opere , ma fidamente gli Copia- 
tori;. : : ' Lo 


[a] Pijf, cit. fi. 12 pag. i8<5. 
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Lo ftile ancora del libro dell' Imitazio- 
ne, che è ciò, che abbiamo di Copra ac- 
cennato, è affai differente da quello del 
Gerione; ne è tale quefta diverfità, che 
confrontandoli coll’ opere ancora di Pie- 
tà di effo Gerfone , come dice lo fteffo 
Signor Dupin (a >, non lia molto fenlibi- 
le , poiché il Gerfone conferva in tutte 
le fue opere la medefima rigidezza, della 
quale furon tacciati anche i fuoi com- 
ponimenti Poetici, lìccomeegli dice nel- 
la difefa, che fece de’ tnedefimi dodici 
giorni appena avanti la fua morte . 

Vidit livor edax ut mea carmina , 
Defpexit , nitida vefte carent , ait » 

Nec puichris facies pii! a color ibus , 

Vox tjl rauca ,fonans parum . 

Il che egli non nega, ma folo faviamen- 
te rifponde ; 

Ornai us varios fi mcretricula 

Nil virtutis babens , nec folidutn bonuntt 
Quaer'tt , qu'ts flttuor e (lì &c. 

■ E dicendoli poi, cne il Gerfone com- 
poneffe il libro dell’ Imitazione ne’ fuoi 
primi giovanili anni, come ci obblighc- 
* • • ■ • • reb- 




^pigitized by Google ì 


£a] Difi. eìt. §. *i. pag. 

IM Tom. iv, tiit • Duptn in Cam. fuor. Hontfia dtftns. pag- 
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rebbono a dire i tre Codici fopra men- 
tovati, 1’ aflerzione de' Maggiori del Tri - 
temio,e 1* Inventario de’ Libri del Conte 
Engolifmefe, fi dovrebbe fenza alcun dub- 
bio dir’ ancora , che il Gerfone nell’ età 
pofcia più foggiogata , e matura avelie in 
eflo ftile moltifiìmo deteriorato . 

Dalle chiare ragioni fin qui addotte a 
favore di Gio; Gerfen , e contro Gio: Ger- 
fone, rimangono ancora d’ ogni benché 
leggera veriiimilitudine fpogliate lecon- 
ghietture , che a favore di eflo Gerfone 
propone il Signor Dupin; ficcome divien 
palefe , quanto falfa fia la fentenza , che 
egli pretende di dare, nel conchiudere la 
fua Diflertazione , dicendo^ , che V Au- 
tore del libro dell’ Imitazione dimori 
tuttavia nella fua incertezza , e che cia- 
fcuno de' tre Competitori , cioè Torama- 
fo da Kempis», Gio? Gerfone , e Gio: Ger- 
fen , confervi la probabilità del fuo dirit- 
to , fenza potere flabilirloin manieratile 
non fi pofla controvertere; poiché ognu- 
no, che privo fia di paflìone, può giudi- 
care , fe le rilpofte , che fi fon da lui date 
alle ragioni, che affiftono al Gerfen , fi 

pof- 

- - r - „ — *• , , — — — 
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poflano chiamar probabili: quando non 

vogliamo con quefto nome qualificare 
tutto ciò , che ci viene in capo, fenza ma- 
turamente confiderare, fe fondato egli 
fia, o no, e fe corrifponda a tutto il re- 
do, c a tutto il completo della caufa : *1 
qual concetto di probabile fi potrebbe 
certamente adattare ciò , che apprettò 
M. T ullio : Quod e(ì i gì tur ijìuc vefirum 
probabile ì vam fi quod cui q ac occurrit,& 
primo quafi udfpeftu probabile vi de tur , id 
confirmatur , quid co leviusì 
Se dunque ne* Codici MSS. , che por* 
tano il nome di Gio: Gerfen t non vi può 
cfleré flato pofto quefto nome in ifeambio 
di Gio: Gerfon , si a riguardo dell* antichità 
idi alcuni di efli Codici , si per la dignità 
di Abate, e condizione di Monaco, come 
a ragione dell’ abito di Monaco Benedet- 
tino^ dello ftile: rimane fuori d’ ogni 
controverfia , che incanto vi è flato pofto, 
perchè così è flato trovato in altri Codi- 
ci più antichi, o formati Copra lo fteflò 
Originale dell* Autore, o da quello pro- 
ceduti . 

' Per altro ,o fia il libro dèli* Imitazione 

di. 

C»1 tifr, UÀ. 4M fwjt. 
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di Gesù Crifto di Gio: Gerfenio Abate 
del noftro Ordine» come abbiamo dima- 
grato, odi Tommalo da Kempis Cano- 
nico Regolare, o di Gio: Gerfone Can- 
celliere dell* Univerfità di Parigi , fi legga 
pur da ciafcuno , Cotto qualunque nome 
egli fia, arduamente, che iarà aciafcuno 
di profitto: e fra il noftro Ordine e quello 
de ’RR.Canonici Regolari regni pur quefta 
gara, e quella laude volifiì ma emulazione, 
di ricopiare in noi, e nel tenore di no- 
ftro vivere lo fpirito, eie maflìme di quel 1 

Canto Libro, per dimoftrarci veri eredi . e j 

nipoti del venerando filo Autore, e in 
quefta guiCafar fi; che lo fteflò Autore fia 
a noi veramente di gloria, e noi fiamo a 
lui di corona , giuda il detto dello Spirito 
Santo: tal Corona fenum fitti fili or um , 
gloria fili or um Porre s eorum . 

Leggali il libro ancora, in qualunque 
maniera egli è Rampato, o fia conforme 
alla Latina comune edizione, o a quella 
dell* Efemplare , di cui lungamente fa- 
vellato abbiamo ; che in tutti i modi fa 
per tutti, o fieno Religiofi, o pur Seco- 
lari, eflendo noi tutti obbligati a feguire 

le 


a] Vrtv. cap. xvii. 6. 
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io pedate, egrìnfegnamentidiGesù Cri* 
fto, che è via, verità, e vita di tutti, affin- 
chè tutti fiamo Santi; mentre di noi tutti 
ancora dice 1* Apoftolo, Cai che Iddio Ee- 
nedixit nos in omni bene di Biotte fpiritualì 
in coeleftibus in Cbriflo : ftcut elegit nos in 
ipfo, ut efiemus fanttì , e di noi pure il Prin- 
cipe degli Apolidi fa quello li illuftre,e al 
nome Criftiano li gloriofo elogio • U>i y oi 
autem genns eleftum , Regale Saccr dotium , . 
Gens Sanfta, rammemorandoci nel mede- 
limo tempo e la noftra dignità, e P obbligo 
noftro . 
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Teflimonium R. P . Johannis Ceìlenps , 
tb* Claudii Equitis a Sorina de Codi - 
. cibus Monafterii Mellicenfis , ex Refp, 
Apoi. Abb. Contamini Cajetampag. 2 3 . 
<£• DiJJert. R. T. Roberti Quatrema - 
rii an- 1649. pag. 212, 

I N Monafterio Mellicenfl reperitur Regiftrum 
vetuftiflimum omnium librorum & voluminun* 
(Ingulorum omnis Librari» Venerabili Mona- 
fieri» Mellicenfis , per Fratrem Srephanum BurKardi 
ProfefTum Mellicenfcm , anno C. 1517. pulcherri- 
mè uno, eodemqae charattere fcriptum. In hoc 
namque Regiftro habentur Traftacus de Reforma- 
tione hominis ( Qui fequitur me ) manufcripti 
numero viginti trci , excepto uno, impreco No- 
rimbcrgae: ex quibus prò tempore undecim Tra» 
ftatus Manufcripcos ad medium producam , eo 
ordine, quo in BibHotheca Meliicenft, & in Ca-, 
talogo, una cum fuis litteris Alphabeticis , necnon 
& numeris, fcrpti, infcripti , & Agnati funt. Et 
fequitur t Sub littera D. num. 43. Traftatus de 
Reformatione hominis , & Imitarìono Chrifti ; & 
Contemptu mundi . pritntts tantum Tra&atus : Qui 
fequitur, manu vetuftiffima . anno Chrifti 14311 
fol: 147. ubi habetur ; Finita anno Chrifti 1431. 
in die S. Joannis Vvaptiftae Decollacirnis. 

- Sub littera 1 . num. 49 de Reformatione homi- 
nis in quaruor partes divifus . Prima pars de Imi* 
Catione Chrifti , & Contemptu omnium vanitatum 
mundi: Qui fequitur me, fol 37. Secunda Pars, 
Admonitiones ad interna trahcntes, fol. 37. Ter. 
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tia Paci traftat de interna Chrifti confolatione ad 
ammani fide-leni, fitti. 43. Quarta Pars de Sacri» 
mento Altari»! & de his > qu* conjcernuntur ad 
Sacramcntum , fol. <Sj . Hic Tra<ftatus , uri , & to- 
• tus Libellut ab initiò ul'que ad inverti uno , eo. 
demque chara&exe puichrd fcriptus eft * anno 
Chrifti mccccxxxv. fol. 1 ao. ExpÙcic in die Ki* 
liani # — ■ **• 

Sub littera (. num. 8 3. Devoto» Tra&atus.t Qui 
fequitur me : & babet quatuor partes fol. 15)7. 
Cluraftcre vctuftifsimo , annui Chrifti habetur 
fol. 1 96. & 173. fcilicet mcccouvi. r;.v * 

Sub litteror €• fium. fi., de Reformatione ho* 
minis ( Qui'fequinh: me») in • pergameno , uno , 
eodemque chasriaeVe pulcherrimè Ib initio ufqtre 
ad finem fcrrptu», fol. 109. hisfortnalibus haben» 
cut fequenria e .ilxplicit Anno mcCcckl. proxiina 
Feria fcxta poli feftum Corporia Chrffti. 

Sub litrera C -num. 30. Tra&atus de Reforma* 
tiene hominis-, & Contemptu Omnium vanitatunt 
mundi ( Qui ftquitur-nae . ) Sol; 14. Incipit pars 
prima’ fol. 17.- ìncipit pars feconda , de Interna 
confolatione Chrifti. Tenia pars incipit fol. 39. 
Quarta pars non habetur . Anrins Chrifti fol. 1. 
fcilicet 1468. "'- i f <: r*: r 1 . 

-• Sub littera lì. num. a8. Tra&atós de Reforma* 
tione hominis^ & Contemptu oftmium vanitarum 
mundi ( Qui fequitur me ) in quatuor partes t 
fol , 57. per Fratrem P. de Medligcnfi Monafterio , 
Petrum de Rùfenhaimb • Annus Chrifti habetur 
MtcccxLVit. in Vigilia S. Scholafttcae. Sororic flea- 
tifsimi P. Benedici: & Quarta paTS explicit Anno 
Chrifti mccccxlvii. in die S. Agnetis fecondò . 

Sub littera L. num. 11. Trattatu» de Imitatione 
Chrifti ( Qui fequitur me ) fol. 14. unà cutncae- 
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tcltiònus Monafterii Mellicenfis ; Anntis Chrifti 
habetur folio 99. fcilicet mdiii. 

Sub littera C. num. 40. Tra&arus de Reforma- 
tione hominis, fot 1-40. Qui lequirur me , in qua» 
tuor parte» divifus. pulcherrimè in pergamena 
etiam aurei» lirteris depittus, & fcriprus una.ea- 
demquc manu per totum lihrum , in f. Annui 
Chrifti habetur in fine mcccclx. per Pratrem quem» 
dam Monafterii Mellicenfis Monaehum .. 

Sub littera -L. num. 30. de Reformatione ho» 
minis ( Qui fequitu* me ) in medio libro , fed 
abfque ullo numero , vel anno Chrifti > nifi quoti 
quaedam forma abfoluiionis fir data Monafterio 
Mellicenfi Anno Mcdccxxxvn. manu vctuftifsima . 
* Sub littera E num. infcribitur de Reforma* 
tione hominis, fed abfque numero, 8 c anno Chri» 
fìi , nifi quod & in hoc Libello in fine reperiatue 
edita à quodam Fratre religiofo, proft/To Molli* 
eenlì , Magiftro in Actibus, Joanne Schlitpach de 
Vveibling, qui poftea fa&us eft Abbas ejufdem 
Monafterii Anno mccccliìI. 

Sub litrcra I. num. 5 1- Infcribitur Tra&atui 
quidam parti tus de Imitatione Chrifti , Con- 
tempru Mundi, Norimbergae una cum aliis ina- 
preftus. Anno Chrifti mccccxciu 

Sequuntur Traftatus de Reformatione fiomi^is f * , 
8r conremptu omnium vanitatum mundi ( Qu» fe- 
quirur me ) prout in fupra memorato Regiftrove* 
tuftifsimo , & fimul in Bibliotheca noftra fuis in- 
tegri numeris, Se littetis inferi pti , & Agnati ha* 
bentut, licet modo illos needum invenerim , fed 
ftudebo inquirere. 

Sub littera C. numero ìi. D. numero n. O. 
numero 40. I. numero yi. F; numero 131. H. nu- 
mero 30. I. numero numero 17, I. uumé- 

O * ro 
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tò 93.I. numero 78. K. numero ^qo. L.. nume- 
ro s. 

Hos Traflatus per Fratres Monaderii Mellicen- 
fis ab anno Chriftl mccccxviii. quo anno per Pa» 
tres Rcformatores Ord. S. Benedilli, ex Sacro Spe* 
cu , ad inilantiam Archiducis Alberti , Monade- 
cium Mellicenfe reformatum fuit , fcriptos effe , & 
fic ex Italia, & non ex Belgio ram fanftos Tra» 
flatus ad Germaniam venifle dcduxi , Revifis fu. 
pradi&is , prout oretenus indicabam , cum Rome 
edemi figo Frater Joannes Ccllenfis , Belga , pro- 
ferii s Mellicenfis, Sacre Theologiae Doltor, An«. 
no 1617. tum Prior Mellicenfis. 

. Cum bis fuperius &c. attedor ego Claudius E» 
ques a Sorina , Protonotarius Apoft&iicus , Cathe- 
dralium Ecclefiarum Mantuanae atque Olomucen. 
iis Archidiaconus &c. Idcirco propria manu fub» 
fcripfi , & meo fub Sigillo dedi Viennae die Sacrae 
Romanae Ecclcfiac Dottori* , & Cardinal is S. Bo» 
naventurae. Anno nativitatis Chrifti 1644. 

Claudius qui fupra. 

• * • ti. .* 


Teftimonium Job. Henrici Straveri Uni - 
verfitatis Viennenfis Rectoris de tifi 
dem Codicibus Monaft. Mellicenfis , ex 
Confi. Cajet . pag. 223 . & Quatrem. 
pag. 217 . . '• 

I N Biblioteca Monaderii Mellicenfis reperitur 
Regidrum magnum , & vetudam ab initio uf« 
que ad finem, uno eodemque charattere à Fra- 
tte 
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treSrephano Bernardi , profeto Mellicenli.pulchrè 
Anno 1517. fcriptum. In quo Regiftro habentui 
infcripti Traftatus de Reformatione hominis in- 
terni [ Qui fequitur me ] numero viginti tres , 
omnes Manufcripti , uno excepto , impteto Anno 
1493. Norimbergae. Exquibus tres vetuftiorcs Ifc. 
beiios cura fuis numeris Alphabeticis , & numero 
annorum , eo ordine , quo in Biblioteca , & in 
Regiftro, necnon in ipfis libellis fcripti, infcripti* 
& Tignati fune , produco , Acuti viginti reliquos 
14. Januarii anni currentis 44. etiam produxi . Et 
fequitur fub littcra C. numerò 5 1. ubi infcribitue 
Bedaefupra Aftus Apoftolorum , & de Reformatio. 
ne hominis ( Qui fequitur me ) in pergameno , 
uno, coJemque charaftere, ab initio ufque ad fi- 
nem pulcherrimè fcriptum, & fol. 109. habentut 
bacc formalia : Explicit mccccxl. proxima feria fex- 
ta poli felhim Corporis Chrifti . 

Sub littera I. num. 49. de Reformatione homi* 
nis in quatuor partes divifura. Prima pars eft de 
Imitatiotie Chrifti & Contemptu omnium vanita^ 
tum mundi, fol. 17. Qui fequitur me. Secunda 
pars, Admonitiones ad interna trahentes , fol. 37. 
Tertia pars traftat de interna Chrifti confolatione 
ad animam fidelcm ; Quarta eli de Sacramento 
Altaris, & de iis,qu<e concernuntur ad Sacramene 
tum, fol. Ò7. Hic Traftarus, uti & totus Libellus 
ab initio ufque ad finem uno, eodemque charafte- 
re, tam in rubricis , quam omnibus aLiis pulchrè 
fcriptus eft, & annus Chrifti mccccxxxv. habecuc 
f. 120. Explicit in die Kiliani . 

Sub littera D. numero 43. de Reformetione, & 
Imitatione Chrifti, & Contemptu mundi, primus 
Traftarus, Annus Chrifti habetur fol. 147* Finita 
mccccxxi, in die S. Joannis Vvàptiftae Decollar ion is . 

• ' O | Eg<* 
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' Ego Joannes Henticus Straflcrt J. 17 . Do8or 
Sacrae Cacfareae Majeftatis in excelfo inferiori* 
Auftriae Regimine Confiliarios , nec non praebena* 
antiquifsimae & celcbefrimae Univerfitatis Vien- 
nenlis Re dot fidem facio &e. Aftum Vienna* Au- 
lirne die a», menfis Julii anno 1644. 

J. H. S. Idem qui fupra. 


Tefirmonium lllttftrifs. & Reverendifs. 
Camilli Meltii Archi ep. Capuani , & 
Pruneti Apoftol . , de tribus praefertim 
Codicibus ejufdem Monaft. Mellic . , ex 
Confi. Cajet. pag. 227. & Qua- 
trem. pag . 221. 

• TN Bibliotheca Mellicenfi reperi untar , int*r 
ceteros , tres Veruftiores Traftatus de Refor- 
A matione hominis , five de Contemptu omnium 
▼anitatum mundi , & Imitarione Chnfti : Qui fe. 
quitur me Primus : Sub Turerà C. numero 5 1 . In- 
cipit Tra&atus de Reformarione hominis, & pri- 
mò de Imitatione Chtifti, & Contemptu omnium 
vanitatum mundi : Caput primum : Qui fequicuc 
me, fol. ss - uno eodcmque charaftere in pergame* 
fio fcriptus ; Annus Chriftì haberur fol. 105?. hi* 
formalibus : Anno Mccccxl» proli ma feria fcxta 
pnft fcftum Corporis Chrifti. * , 

Sub litrera I. numero 49. De Reformatione ho» 
minia, qui in quatuor partes dividitur; prima pars - • 
eft de imitatione Chrifti, & Contemptu omnium 
..vi r va* 
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vanìtarum mundi , fol. 17. Qui fequirur me . Se* 
cunda Pars continee : A ìmoniciones ad inrcrna 

trahenres, fol. 37. Tertia traftac de interna Chri- 
fti conlolatione ad animam fidelem , fol 43. 

Iqcipit Pars quarta Libelli , qui intiruiatur de 
Reformatione hominis, feu Imitacione Chrifti. Et 
de Sacramento Altaris, & de bis, quae concernun- 
tur ad Sacramentum : De devota praeparatione . 
Caput primom: Venite ad me omnes,fol. 67. Hic 
Tradatus, ficut & Libellus, uno , eodcrnque cha- 
raftere foriptus eft : Annus Chrifti habeturfol. ito. 
bis forma libus: mccccxxxv. Explicic die Killani , 
Anno 14 J5* 

Sub littera D. numero 43. Incipit TraSatus de 
Reformatione hominis, & primo de (piitationu 
Chrifti, Se Confemptu omnium vanitatum mundi. 
Caput primum : Qui feqqitur me : fol. 100. his 
formalibus Anno mccccxxi. in die San&i Joanni* 
Vaptiftae Decollationis» Non ftt bonus contempla* 
tivù», nifi qui fuit fedulus a&ivus. 

Camillus Meltius, Dei, & Apoftolice Sedi» gra* 
tia Archiepifcopus Capuanus, necnon ejufJem San* 
ftaeSedis Apoftolicae,& S. D- N. Domini Urbani 
Divio* providetitia PapaeVIII, apud Sac. Caef. Ma- 
jeftatem Ferd. III. in Imperatorem eletti, cum fa- 
culcate Legati de lacere Nuntius . 

Requisiti veritacis teftimonium adjungimus tkc. 
Datum Viennae Auftriae die 4- raenfis Augufti An* 

no id44 , . 

Camillus Archiep. Capuae Nuncius . 

Apoftolicus. • 
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INSTRUMENTUM. 


In quo MSS. codices lìbrorum de imitationb c^hi» 
sti coram Il/ufirifs Arcbitpijcopo ‘Panjienfi venti* 
loti atque di f cu (fi indicantur . 

. i 

A Nno Domini millefimo fcxcentcfimo feptua- 
gefimo primo, die quarta decima menfw Au* 
gufò, cum ex mandato Illultriftìmi Domirii D. 
Francifci de Harlay Parificnfts Archiepifcopi , Nos 
infrafetipti conveniflemus in aula ipfius Archiepi- 
fcopali ; idem Uluftriflimus Dominus Archiepifco- 
pus juffit nobis exhiberi plures codices manu de» 
fcriptos, ih quibus continerur opufculum de Itni- 
ratione Chrifò : dixitque fe velie ut fuper bis fuf- 
fiagium quifque noftrum ferremus. 

PRIMDS CODEX. . * 

In primis oblatus eft nobis codex membraneus, 
in cujus primo folio praemittitur haec infcrip io: 
Libtr Monafterìi Cononicorum regutarmm in Monte 
S. Agnetis vérgini t oc martyrit prope Suval/is . Dein 
reccntiori manu haec addita leguntur* Quem F. 
Joatmes Latomia profejjut ordina Regu/arium f», 
Tbrono B. MARI AE prope Herenta/t , eju/dem ordì • 
nit gettertlis Mtnifter , faóla vifitatione MonaftefH 
B. Agnetis prope Suvollam , ejujdem Monafìerii mi- 
tiis ereptum, ne penitus inferirei , Antuerpiom olla - 
tum , Joouni B e Itero umico veteri & fideli D. D. 
anno lalutis 1577. Porro Joannes Bell eros PP. So» 
cietatis JfcSU in gratiam fuorum filiorum f quos co- 
de m focietat religio fot fonet , lubens donava fialend, 
Juht i 5 S>o. 

Foftca in proximo foli# vecfo habetur indiculu* 
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eorum.quaein toto codice cofttinentur in hunc 

modum .• i * > •• : • - • • 

jQuì fiquitar me non ambulat i* tenebri / . 

Regnata Dei intra vot oft , Dìeit Domina / • 

De Sacramento venite ad me omnes . 

Audìam qnd lo quotar in me Dominai Detti . 

Et poft alia ultimo loco . 

• Brevi/ admonitio ab e/cterioribus , &c. 

-■ > ■ jY -, .... 

In fine vero Codici* poft praedittam admonitio.. 
nem leguntur haec verba minio defcrìpta : Finita t 
fr completa/ anno Domini M. cccc. xli. per manne 
fratti/ Tbomae Kemp. in Monte S. Agnet. prope ta- 
voli- 
la libri* quatuor de Imitatione Chtifti , qui ia 
ilio codice exftant, primo loco deprehenduntur er- 
rata non panca, e* quibushaec fini in exempla. 

. i. Tranfpoficio libri de Sacramento Altari*, qui 
cum in omnibus aliis quartus fit, in hoc codice 
eft tertius , tum in indiculo fuperius relato, tum 
in ipfa hbrorum ferie, incipiens à folio verfo poft 
librum fecundum . 

%. Omiiliones quaedam infignes , ut in lib. r. 
cap. 13. fol. 11. poft illuni verfum. Principiò ohm 
fa fero medicina parafar , omittitur fequens ad fen« 
fum neceftarius : Cam mela per tongasinvafnere ino - 
ras. . 

Et in lib. *. cap. 11. folio 33. verfo , Raro • 
introitar tam spirituali/ &c. omittitur vcrbum , in- 
ventar , quod in margine fuppletum eft manu re*' 
centiori . 

3. Solaecifmi nonnulli « ut in lib. quarto ( qui. 
in aliti tettati ) cap. j£. folio p*. verte, Quid fi 

'*• • 0 (f 
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éd pracftnt tu viderìt fiuecumbi, pio fuetumber * , & 
cap. 5$ folio HJ. vcrfo, ftips inutili t prò fi ir pi 
inutili /. I- •**./• '' ‘ »••• •*: ”• 

4. Lituraequorumdam verborum , quac. fallente 
oculorum jaftu extra ordinem fcripta fuerant, ut in 
]ib. i. cap. 19. folio 1 f. vedo , Èx&rcitin & fan- 
{forum fuff'ragia, tria poliremo verba minio delera, 
quinta poli linea leguntur poli idem woeabulum , 
exftcitia, quod repetitum fcfellit fcribenti» ocu- 
los: & libri a. cap- 8. folio 3 1. Patti Cita perdere, 
etiam haecvox perdere, quae poli tria vocabula fub- 
fequitur, minio deleta eli. •>. •* . 

SECUNDUS . 

Codex Monallerii S. Udalrici «pud Auguftam 
Vindelicorum , in quo ptaeter multa habetuc liber 
primus de Imitatione Chrifti,& infine hujus libri 
haec fubduntur : Et eft fini» bujnt traóbstus J cripti 
in Cenci Ho ’Eafiltenfi anno Domini M. ceca., xxxvti . 
Et fit cnm Dei adjuterio finitus efi ifte traélatus per 
ne Georgiam de Gotti ngeu f fune tempori t cafellan . 
in Vvibìingm- 

TERTIUS. ■ " ■ 5 , <• 

Codex Vveingartenli? papyraceus , uti & ptaece- 
dens , ita incipit: Qui Jequitur me &c. & in fine 
' temi libri de Imitatione r Explitit liber inttmae 
confolatiouit finitus anno D omini M- cccc, xxxjiu Je* 
cuada feria ante feftum Afiuropùoots Beata» V ir gì ni» 
MARI AE per tue frotrem Conrodum Gbetjptrg , lune 
temporis conventualem in Veingarten . 

QUARTUS. 

Codex Mellicenfij papyraceus, in quo habetuc 
primo loco Manuale D, Augu Hini , tura Regala vim 
vendi in MonaBeriit edita à B. Hieronymo .. Eolie* 
likeUut de refior mattone homiais, qui in quatta» par - 
te* dividi tur . Priuwt da Imitatione Ckrifii & fon- 
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temptu omnium vanitatum mundi . Et poft hos libro» 
quatuor de Imitatione Chrifti , frquuntur vani, 
trattatus Joannis Gerfon , in his « Confiderationes 
ejus xxv. de Cenfeffionibus audtvnàit : in quartina 
confiderationum fin# legitur pagina lao. in mar. 
gine inferiori Explicit die Kilt ani 34. Id eli anno 
>434» Quod probatur ex tegiilro nobis oblato )?*, 
brorum e/ufdem Monafterii Mellicenfis, fcripta & 
«bfoluto anno ($17. He enim legitur in calce re- 
gi ftri .• Scriptum & colle cium per frat rem Stepbanum 
Parkbardi anno Domini iji 7. In eo autem regiftro 
recenfetur primaria manu praediftus codex , qui 
proinde anno 1434. ftriptus didi debet, non anno 
1 534' <]uo jam ante annos feptemdecim regiftrunx 
erat ablolutum» nec anno 1334. propeer opufcula. 
Gerfonis, quac in eo continentut fub numero 1.7». 
QUJNTUS. 

Ift codem regiftro defignatur etiam alius codex 
itidem nobis oblatus, in papyro fcriptus , in quo 
C'Xftat primo loco Tra flatus S. Auguflini de vifita « 
tione infirmorum: & poft alia, liber primusd# Imi*, 
tatione Cbnfti . Tum Contemplalo S. Bernardi de 
pacione \ in cujus fine hec fubfcrrptio legitur : Ex* 
plicit contemplarlo B. Bernardi de P afflane Domini # 
finita anno xxi. in die S. Joannis Bapttfiae , id cft 
anno M. cccc xxi. oh rationem fuperhis expofitaot 
de tempore fcripri regiftri, in quo infcribitur irte 
codex fub numero D. 43. 

SEXTUS. 

Codex Monafterii S. Jacobi apud Lcodium pa* 
pyraceus , praeter alia continens librum de Sacra- 
mento Aitarti , incipientem ab his verbis , Venite 
ad me omtus , &c. In precedente vero folio verfo 
legunturhaec verba recentiori manu adferipta anno 
Demini M. cete. *v. die menfis Ottobri* indù - 

tue 
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tut fui babitum Ordinit S. 'Benedici in Monogeno 
ne di fi etto in bonore fanfìorum Apoflolorum Jacobi fr 
Andrene . » ' 

SEPTIMUS . 

Codex Salxburgenlis itidem papyraceus, in quo 
▼arii trattatus, quorum indicuius inicio praemitti- 
tur , & in eo indiculo id legieur , de lmitatione 
Cbrifii Job: Gerfi Et in fine libri tertii de Imita- 
ti one .• Expltctt liber interrine conjolationis per frotrem 
Beneditfum die S abbati ante feflum' omnium Sanflo— 
rum , anno Af. cccc. Ixiii. & fcriptus Saltzburg Mo * 
nafterii S. Petti. 

OCTAVUS. 

■ Codex Monafterii S. Germani à Pratis , degan- 
ter in membranis exaratus , hanc infcriptionem 
praefert: Incipit libeìlus devetus & utilis magiflri 
Jobanmt Gerjòn de lmitatione Cbrifii & contemptu 
omnium vaoitatum mundi - Et in fine libri quarti 
fubditur : Euplicit liber quartus & ultima; de Sa - 
cr amento Altari t anno Domini 1460. 13. /(al. Sep» 
tembrit » Quibus vetbis fubjungitur teftimonium 
Caroli le Breton doftoris medici faculratis Pari- 
fienfis, concedente hunc libellum patribus Benedt- . 
8inis Congregationis S. Mauri anno 1651. - ■ 

NONUS. 

Codex Gerardi montenfis , veteris jamque detri- 
tae fcripturae in membranis» una cum litteris no- 
tarli publici Bruxcllenfis , tettanti* fafrum coratn 
fe iuramentum à R. P. Petro Almaerr Monachoac 
bibliothecario Monafterii S. Adriani ditti Gerardi- 
, montis , vifam feilieee :à fe ac lettam in iftius co- 
dicis ultimo folio , quod ante annos aliquot {in- 
certo cafu avulfumeft,fubfcriptioncm in haec ver- 
ba : Hic liber confcriptut fuitàP. Ludovico de Monte # 
qui obiit ante annum millefimum quadringentejìmum . 
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Codex Monafterii S. Benedi&i de Padolirone in 
papyro praecer primum felium membraneum , fio» 
inferi ptus : Incipit fiber Jobannìt Gerfttt pr intuì de 
<t mtemptu mundi & de Imitatione Cbrijli . In qua 
infcriptione fana eft omnino fcriptura in nomine 
proprio , & nulla falli legitima fufpicio apparet, 
«eque in fubfcriptione , quaein fine Codicis prima* 
ria mano exarata eli hoc modo.* Explicit liber quar- 
tus Jobanuis Gerjen de Sacramento Eucbarifiiae Co- 
dex videtHr fcriptus ante annos minimum ducen- 

t OS V * - - j ^ 

UNDECIMUS. 

Codex Allatianus in papyro, in quo praerer alia 
habentpr libri quatuor de Imitatione Chrifti, prae- 
ferentes hunc titulum : Incipit tra fiatai Jobannit 
de Con abaco de Imitatione Cbrifti & contemptu om- 
nium vanitatum mundi, ir dividitur in quatuor li - 
broi i Cognomentum de Canabaco interferiptum 
habetur fupra lineam , fed tamen eadem manu eo- 
demque minio. 

DUODECIMUS. • 

Codex Cavenfis opeimae notae , in membranis ve» 
tuftis elegapter fcriptus , in cujus prima littera 
\ocis Qui, imago Monachi nigri crucem geftan- 
tis initiQ repraelentatur. 

Cujus imaginisexprimendae occafio nata videtur 
ex Ulis verbi.* , quae aufllbr ipfe dicit in Iib. j . cap. 
56. Sufcepi de manti tua crucem , portabo cam ufque 
ad mortem ficut impofuifiì mibi : Vere vita boni Mo- 
nachi crux *ji , fed dux paradifi . In hoc codice ha- 
bentur quatuor libri de Imitatione . 

>„ PR P tertio decimo. , 

; txhibitum eli nobis teftimonium publicl notarli 
cppidi Atonae in ditone Mediolanenfi , quo nobis 
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fafta fide* ef!, exfhre in biWiètheca Collegii Aro» 
renfis Societàri* JESU qaemdam lìbrttm anttqanm 
•marni fcriptum in cbarta pergamena i incipiente m per 
fitteras ruttar , \iidehcet L l ac deinde fequi fcaec 
verba .* Incipiatrt capitala primi litri Abbott: Joban* 
flit Gerfen Jub numero viginti qainque i Se primum 
capitulum fic incipere , Qui Jequitur me , 000 om- 
lulat in tene tris . Et poft libfum quartum - tx- 
flicit /iter quarta: & ultimus Abbotti Jobannìt 
Gerjen de Sacramento Altari: . Letta font etiam 
nobis Bernardini Rofignolii , Andre® Maioli, Pot- 
fevini , ac Bellarmini teftimonia de irto codice Aro. 
nenfi , quem perantiquum Póflevinus vocat. 

Praererea tfftenfaefunt ettam nobis variae epuf- 
dem opufòuli edirrones primariae , fab pontine 
fantti Bernardi , una abfque tempori* nota, alia© 
fab nomine ^Johann» Getfon , una etiam verfio- 
nis Gallicae fub nomine Th»m« ì Kempis fada 
anno 1494. in cufu* fronte praefigitur monitum 
iftud, libcllum fei licer de Imitar ione à quibuf- 
dam eatenus attributum fuifle S. Bernardo a ut 
ntagiftro Joanni Gerfoni. 

In quorum fidem communi confenfu hoc In- 
ftrumentum fubfignavimus die quinta decima c- 
jufdem menlts.anno praediao. 

Subfcrlpferunt in originali A* F A U R B » 
CAROLUS LE COlKTE congreg. Oratorii Pte* 
sbytef , DE VION D’ HEROUVAL , DE VA- 
LOIS , BALUZE, COTELIER. 

t • •• •♦'*••*** 

FRANCISGUS miferatione divina & fan- 
aaeSedis Apoftolicae grati* ' ArchiepifcObus Pari, 
fienfìs ea omnia, quae ; in Superiori «Inftrumento 
expoftta fune , bona fide , cum maturo ac diligenti 
cxamine de noftta inCtoriutc , A in peaefentia no» 
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Ara fa£h cfle teftamur . Datum Pariti» anno 
ihienfe , & die quibus fupra» 

’ \ • *' ‘ , . . • • \ V . * 

FR, ARCHIEP, PARIS. 

‘ - • . > . 

De mandato lUuJhi(Jimi ae Religio* 
JijJmi Domini D. Arcbiepijcopi. 

> -*«►«.* I, »’.»*** » • , 

LOCUS SIGILLI, -r 


[■ r 


morange. 

Ego mfrafcriptus cùm ab Muftrifltmo Domino 
Àrchicpifcopo ; tma *«Mh Viri» clariflìmis dcle£h» 
fuiflcm ad examinandos praediftos codice MSS. net 
bora indica adéflfe f orurfTem ; Vifis & accurate 
perfpcftis iiWem còdicibus ; teftor ea omnia, uc 
in pracmiflb Inftrumento «xpofita funt ira fe 
habere . •"> . -, *:*. , 




DU FRESNE DU CANGE. 


Teftìmonium Rectorìs domus Societatis 
Jefu in burgo Aronae . 1668. die Lu- 
me vige fimo fexto menfis Marni - 

I N mei Notarli tcflìumqne ìrtfrafcriptorum pratfen* 
tia, & m Studio rhei Notorii infrafiripti , ~ 
Compar ait adwodum R. Pater FRANC1SCUS Pa- 
ravtcinus Reflor domus Societatis JESU , alias Abbo- 

f l ae / a n n / P° t ru ! n Gr f ìa »' & Felini burgì Aronae , dioe- 
eejts Med,olane»JtS , & exbibuit quemdam lìbrum an - 

tiquum 
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tiqnum matta fcriptam in cbarta pergamena , petem 
faterai tejhmoniales dati fuper recogni rione ejufdem 
ad perpetuar» rei memoriam : qui quidtm liber à me 
dido ir infrajcripto Notorio pra manibus occeptut , 
vi/ìu ir infpedut , eonfpicitur ir legitur in primo 
folio t ubi decemitur tabella capitulorum ejufdem li- 
bri incipienti per l'tterai rubeas ultimi L. I. 

Deinde fiquuntur baec verbo . vtdelicer, 

Incipiunt capitula primi libri ABBaTIS JO- 
HANNIS GERSEN fub numero viginti quinque , 
& primum capitulum fìc incipit, videliccc ; Qui 
fequitur me, non ambulat in teqebris. 

Et fic de fecondo , tertio ir quarto libro didi Ab - 
batti Jobaunit Gerfett, iti cujut fine leguntur baec 
verbo , videlicet ; t 

F.xplicic liber quartus & ultlmus ABBATIS 
JOHANNIS GERSEN de Sacramento Altaris. 

liber e fi cooper tus duabut tabuli i lignei t more 
antiquo ; ir quoe recognitio fuit à me Notorio infra - 
J cripto fad a , fic requirente dido admodum R Patre 
Re dorè Societatit JESU Aronae, praefentìbut tedi bui 
D. Carolo Francifio Cauzrano pretbytero Domini Ber - 
nardin ; ir Caufidico , D. Jobanne Rampono patre 
enei Notarti , ambobui babit antibus Aronae notti . 


Ego Julius Francijcut Ramponai publicut ire. 



Teftimonium CL, V. J- G. SLUSIl . 

E Go infrafcrìptut fidem facio , quod codex ma* 
auj criptut in quo contine» tur quatuor libri de 
Imitatone C bri (li , & io quorum fine minia 
. ^ • feri ' 


J 

t 

J 

t, 

] 
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firip, am babttur , Brplicit libet Je Sacramento Al- 
Cari* Johannis Gerfen, *Romae a me pecunia emptus 
Ut, & datus patri Antonio Durban procurator , ge* 
iterali Congregationti Sanili Mauri Ordtms an i 
Benedia, mittendus ParifiosR. Tatn Lucae Dacberta 
praedi&ae Congregationti Monacbo JP atum . 
die prima Auguri anni «<584- Subfigna-jtt tn Ori- 
ginali . 

JOHANNES G U A L T K R U S, 
r Brevium Secretotum S. O. N. D. Clementi. Di- 
vina Providentia P. P» X* Secrecanus • et rrae<- 
latus domefticus. 

«. . r k. *t • i* A « r • iA - -»»-*» -» “ < T 


'* • W » ' • t % % 

Teflimonium Clariffithorum Virorum qùi 
Codio etn à pr aedi fio D . 7- G. 
nobis concefium , ac Gerjèni injcn- 

• pww vidermt . ; c • 

< • * * • • 

N Os infraf cripti fidem facimus , v\fum à nebts 
codicem papyraceum ab anr.is tn nimnm dncén * 
tis manu exaratum , in quo babentur quatuor 
libri de Imitatione Cbrifli cum hoc titubi «e Imita- 
tione Chrifli & conteraptu omnium vamtatum, 
primum capitulum. Et cum bac Jubfcriptione in 
fine libri quarti, Explicic Hber quartos & ulnmus 
de Sacramento Altacis Johannis Gerfen . Outnn 
qui de m fiibfcriptiouem primaria menu appofitam » 
omnino Janam ir integram effi teftamur , ufi efiam 
nobis conflitti lift erti teffimonialibus lliulhiflimi v |*‘* 
Johannis Guttiferi Slujìi , Brevium Secretorum S-v. 

P N. Cle - 
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K CUtnenùi Tapae X Secretarti & Praelati dame* 
Rieì a ano bk codex Tatribut Congregano nit fante 
Mauri commodatut 4 P ^iJiotum 
& Kal. beptemb. anni M.DC. LX. Air. 
Subfignaverunt in Originali . 

CAROLUS LE COINTE PresVCoflgN Ontani i 
DU FRESNE DU CANGE , DE VION D HE- 
BOUVAL, «ADRtANUS VALES1US,, DE 
LAUNOV , STBPHANUS BALUZE, CQ^B» 
UER. 


Teflimomum R. P. Alexandri Politi Sebo- 
■ forum Piarum Fiorentine Theologt 
eximi ì de Codice Muiìnenfi ■ 

\ 1 * • . . 4 . . • . ^ » ... » » JV ». 

V I di (Te me nettuni» qnod* in adverfaria mea 
rettili . Mutinà allatum ab amico, Codicem 
membranaceum , manu exaratum anno 
•t cccc. lxxvui. forma fere membranae rerf^Tlyr 
y'ou, feti potius od Xt1v%ov ,cvm infcriptione ab 
eadetn manu: Jobaonit G et feti de Imitai ione Corft* 
Ri &e. o cujus item au&oris, nifi mea me rallic 
memoria , nomen legebatur ad calcem libri. Eum 
nunc Codicem, qui quatuor de Imitanone Ubros 
mihi videtur comprchendifle , babet Londini iti 
inftruaifsitn& fuà bibliothecà Vir Clanfsimus , Jo- 
hannes GibConias. Mea ipfe manu, ad faciendam 
fcuius rei fidem, fcriplì. 

Florcntiae A. D. iii. Cal-Oftob. m dcc. xxiv. 

Alexander Polita* Scholattun Piarum. 

ftP- 
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APPROVAZIONI. 

I L Molto Reverendo Signor Dottore Luca Giù* 
Teppe Ccrracchini , fi compiaccia leggere atten- 
tamente la prefente Opera, intitolata Giovanni 
Gerfen, e potendo permetterli la (lampa, nc fac- 
ci fecondo il folito la Tua approvazione. 

. * Dato dall’ Arci refe, li io. Settemb; 1714. 

Orazio Mazzei Vie. Getter, 


IDnJlrifs. e Tìeverendìfs. Monpg * Vie. Gen « 

L * Eruditi (lima Diflcrtazion* , intitolata: Gin* 
vanni Gerfen ire . , non folo non contiene co. 
fa alcuna, benché minima, ripugnante alla San- 
ta Fede, o a* buoni coltami, ma efiendo pet 
entro ripiena tutta di peregrine notizie, la giu- 
dico e degna, e utile infieme a ftamparfi, con- 
chè mi dico 

. Di Cafa ia. Settembre J724» 

Dt VS. Illufirìfs. e Reverendi^. 

- . c * <i ' *• 

Umili/i. Servo 

Luca Giufeppe Cerracchini Dottore in Sacci 
Teologia, e Accad. Fiorentino. 

Stante la fopraddetea Relazione 
Si (lampi 


Orazio Mazzei Vie. Gen, 


D’or, 

/ 



/ 
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D * Ordine» e contmiflione del Reverendlflimo 
P. /nquifitore Generale della Città, e dello 
Stato di Firenze il Nobile Sig. Abate Anton 
Maria Salvini Lettore di Lettere Greche nello 
Studio Fiorentino , fi compiacerà di rivedere il 
prefente Libro intitolato Giovanni Gerfen &c. % 
e di riferire , fé* fi poffa permettere , che fi 

Rampi . _ 

Dat. nel S. Ufizio di Firenze a li. Settem- 
bre 1714- - -, • 

M. F B. 'Bernardi de' Min. Conv. Vicar . 
Getter, del S. Ufizio • ... 

0 , , 

Reverettdift . Padre . 

H O letto, fecondo l'ordine dì V.P.» la foprad» 
detta Opera del fuddetto dotto, c celebre 
Autore , intitolata , Giovanni Gerfen , &e. , nè vi 
avendo trovato cofa, che repugni alla S. Fede, 
o a’ buoni coftumi , la giudico degna della Ram- 
pa. E in fede mano propria. 

Dal mio Studio adì 13. di Settembre 1784. 

• •• •» »-♦ • 1 * * < 

Divoti fi- e obbligati fi. Servitore 

Anton Maria Salvini . 

* ■ . » 

• s » «• 

» * 

Attefa la fovrafcritta Relazione 
Si Rampi 

M. f. Bernard. Bernardi de' óHìtt. Convent. • 
Vie. Gener. del S. Ufizio . 

x. 

F. Buon arrota . 


NOS 
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NOS D.STEPHANUS a Vene* 
tiis Abbas, & Praefidens Con-* 
gregationis Cafinenfis . 

D Iffertationem cui titulus : uiOVomnì Gerfim 
Abéte deW Ordine di S. B enedetto , foBenuto 
Autore de' Libri dell' imitazione di Gesù Crifio , 
contro il fentimento delF Autore della DiJJertazioue 
premeva alla nuova italiana Traduzione de' mede- 
fimi Libri pubblicata in Lucca Fanno 1713.1l Pa- 
tte D- Virginio a Brixia, Decano Cafinenfi.con- 
fcriptamj, cuoi duo ex noftris Patribus, ad id a 
nobis detonati , recognoverint, & in lucem edl 
pofle probaverint; ut typis mandetur, fi cete- 
ris, quorum intereft, videbitutv licentiam cen« 
cedimus , Se facultatem praefentium tenore im- 
pertimur. In quorum fidem praefentes noto» 
manu fubfcriptas, noftroque Sigillo munitas de- 
di mus. Ferrariae ex noftro Monafterio S. Bene- 
dici tertio Cai* OCobris 1724. 

Loco ffi Sigilli , 

D. SfepBanut a Venetiit Abbai & 
Praefidens . 

D> Liboriut è B ergono Pro' Cariceli. 



v . 
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B/ftndó oc cor fi nella ttatnpa alcuni erro- 
. ri fi di Ortografia Tofcana , come 
di altri f cosìquefli fi correggano. 

• * * * * i 

ERRORI. CORREZIONI . 

•-# , , , * • » . « 

4V. «3 communi comuni 

*| ttf 5 cfaWo DeJfavio 

18 9 Commentar) Comentar) . . 

33 >a MSS. MS. 

3° é 7 Codiee Codice 

39 a8 »<• «j7rr». «ÓVr/. 

♦8 5 Capo ii. Capo i. 

J3 *3 il 

. «o i « Capo V, . Capo vi. ... . r 

«3 1 5 quarte quartae 

73 4 «» 9 «s 

8y la rf. , 4 . di 

• ' 108 8 paiear# palefarc 

«i 17 per il . per lo \ 

*38 9 innurcret inurtrti 

*• >7® a il;*’ ne il 1 

sot« 18 Codide Codice 

. „ * ’ * » . *** • 

• . ” ■ j . ■ » 
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